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Nel cielo di San Diego in California, un «Boeing 727», con a bordo 133 persone, ha urtato ci 
un piccolo monomotore in volo sulla città. Mentre l'aereo da turismo si è letteralmente di: 
grato; Boeing è precipitato per parecchie centinaia di metri. Il pilota ha probabilmente tentato di Stampe Sr DORIA I 
evitare di cadere sul centro della città, dirigendo l’aereo in fiamme verso una zona poco abitata. S 
Un’esplosione, una pioggia di frammenti incandescenti; alcune case sono state incendiate. 1 |] a pagina 11 | 
bilancio è tragico: 140 morti (Telefoto Upi) 


| e una coppa di I 
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È STATA CHIESTA “IN PRESTITO, A TORINO, CHE NON 
NE PUÒ DISPORRE. È DI PROPRIETÀ DI CASA SAVOIA 


La Sindone a New York 
se Umberto dice di sì 








Alan Bakunas, americano, era un «cascadeur», uno di quegli 
uomini ‘abituati a rischiare la pelle per fare spettacolo, Aveva 27 
anni ed era uno dei più bravi e coraggiosi del mondo. Saputo che 
un suo «concorrente» aveva stabilito il «record mondiale» 
salto nel vuoto gettandosi da 85 metri su una montagna di 
gommapiuma e cuscini d’aria, senza riportare neppure una scal- 
fittura, Alan Bakunas ba tetitato di battere il primato, Convocati 
giornalisti, è salito su,una torre alta 98 metri e mezzo e si è 
gettato nel vuoto. E' precipitato — secondo quanto poi è stato 
calcolato — alla velocità di 185 chilometri allora. I cuscini gonfi 
d’aria che dovevano consentirgli di restare incolume non hanno 
retto, si sono spezzati, e Bakunas si è sfracellato al suolo. E” 
morto mentre lo portavano all'ospedale. Il dramma è avvenuto a 
Lexington (Telefoto Upi) 





La Santa Sindone a New York? 
Gli americani la vorrebbero, per 
un’ostensione made in Usa, un 
peraccontentare i milioni di catto- 
lici che negli Stati Uniti non hanno 
avuto la possibilità di venite a ve- 
‘erla in Italia, un po' per la consa- 
pevolezza che si ripeterebbero, in- 
‘gigantiti e stavolta su ben altro 
piano —quello religioso —i successi 
della «Gioconda» prima e della 
«Pietà» poi; due capolavori che af- 
fascinarono milioni di americani. 
Qui il fenomeno assumerebbe pro- 
porzioni non immaginabili e fl'di- 
namico arcivescovo di New York, 
‘cardinale Brookes, ha quindi fatto 

propria una richiesta «partita dal- 
la base» e che, si afferma, aveva 


della Casa Bianca, che una do- 

sant Ufficiale in tal'senso non 
teva: di certo avanzare, essendo 

detiene 


L'arcivescovo vorrebbe che, in- 
‘sieme alla Sindone, fossero man- 
dati in America anchei pannelli e il 
materiale illustrativo che aiutano 
la «lettura» della reliquia. Mons. 
Jose Cottino, presidente del comi- 
tato organizzatore per l'ostensio- 
ne, ha fatto subito presente come 

un viaggio oltreoceano della Sin- 
done sia del tutto improbabile. Il 
lino appartiene a Casa Savoia e 
non si può dire quale sarebbe il 
pensiero di Umberto. L'ex sovrano 
è stato abbastanza di recente negli 
Stati Uniti, ed è chiaro che se la 
Sindone fosse esposta laggiù, egli 
potrebbe anche recarsi a vederla, 
cosa che, per le clausole costituzio- 
nali, non gli è possibile fare in Ita- 
a 


All'apertura della Sindone, 
quando è uscita dalla custodia in 
cui è conservata da sempre, hanno 
presenziato, con l'arcivescovo 


‘mons. Ballestrero e altre autorità, 
‘anche i duchi di Genova, di Berga- 
mo ela vedova del Duca di Pistoia, 
in rappresentanza di Umberto, il 
quale, in questa faccenda, è il 5010 a 
poter dire una parola definitiva. 

‘A un mese dall'inizio dell'osten- 
sione in Duomo, i visitatori sono 
‘stati quasi due milioni e mezzo. Se è 
andata delusa l'attesa per la visita 
del Papa a Torino, ha suscitato fa- 
‘vorevole impressione il modo in cui 
Giovanni Paolo I sì è espresso ver- 
‘so la città e per la Sindone, la cui 
ostensione è stata giudicata dal 
pontefice una «iniziativa pastorale 
encomiabile». Hanno venerato la 
reliquia ventisei cardinali e oltre 
‘cento vescovi, quasi tutti alla testa 
di folti gruppi di pellegrini. A due 
settimane dalla chiusura, si può 
affermare che ll traguardo dei tre 
milioni di visitatori in città sarà 
‘senz'altro superato, 
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CASO MORO: Dopo l'intervista Andreotti e le nuove lettere 


Accuse roventi e smentite 


"Lotta Continua, - Piccoli 


Non c'è tregua nell'«affare 
Moro». Dopo la pubblicazio- 
ne sul Corriere della Sera 
delle lettere «postume», dopo 
lè sortite di Andreotti, le 
smentite dei socialisti, i 
«contrattacchi. del pci, oggi 
nuove pesanti accuse ven- 
gono lanciate da Lotta Con- 
tinua. Il quotidiano della 
nuova sinistra sostiene che 
Flaminio Piccoli, attuale 
presidente democristiano, 
sarebbe stato disposto ad 
accettare lo scambio «uno 
contro uno» (la. liberazione 
di Moro controlla liberazione 
di un brigatista), se il psi 
avesse rotto con i comunisti 
e fosse stato disposto & tor- 
nare a un governo di centro- 
sinistra, con lo stesso Piccoli 
alla poltrona di presidente 
del Consiglio. 


‘Secondo Lotta. Continua; 
la vita di Moro sarebbe stata 
«oggetto di un indegno mer- 
cato politico». Nei giorni 
scorsi lo stesso giornale ave- 
va accusato il procuratore 
Pascalino di essere il «posti- 
no» che fece pervenire le fa- 
mose «lettere postume» di 
Moro al'Corriere della Sera. 
Il «mandante» di questa 
operazione sarebbe stato 
Giulio Andretti. 


I quotidiano della sinistra 

aveva inoltre accusato il mi- 
nistro Bonifacio di essersi 
reso irreperibile nel mo- 
mento in cui doveva contro- 
firmare la grazia per Paola 
Besuschio, la brigatista che 
avrebbe‘ dovuto essere 
scambiata con:Moro. Questa 
«irreperibilità», sempre se- 
condo Lotta Continua, sa- 
rebbe stata causata dalle 
pressioni congiunte di pei, de 
epri 


Le notizie del quotidiano 
sono state smentite (prima 
ancora di essere pubblicate) 
sia da Flaminio Piccoli sia da 
Bettino Craxi, che le hanno 
definite «farneticanti in- 
venzioni», ma è facile preve- 
dere che, in ogni caso, la po- 
lemica non si spegnetà trop- 
po in fretta. Alcune della in- 
formazioni raccolte dal quo- 
tidiano sono infatti: estre- 
mamente particolareggiate, 
come se la «fonte» fosse 
molto vicina agli ambienti 

je condussero le trattative 


politiche nel periodo del se- 
questro. 


E' opinione abbastanza 
diffusa che queste notizie 
possano essere trapelate da 
contatti con. la famiglia Mo- 
ro: Lotta Continua e «Feb- 
braio ‘74» (il gruppo cattolico, 
in cui milita uno dei figli di' 
Moro) avevano lanciato con- 
giuntamente un appello per 
la liberazione del leader de- 
mocristiano subito dopo 
l'agguato di via Fani. 

Oea è possibile che i magi- 


strati incaricati dell'inchie- 
sta Moro intendano sentire 
anche la testimonianza dei 
responsabili del quotidiano 
della. nuova sinistra. Ieri 
hanno già avuto un incontro 
con Giannino Guiso, l'avvo- 
cato difensore di Curcio e di 
alcuni altri brigatisti, l'uomo 
che, si dice, venne incaricato’ 
dal' psi di operare per lo 
scambio di Moro con Paola 
‘Besuschio. 


Sull'incontro, nulla è tra- 
pelato. E° certo comunque 


che i magistrati hanno po- 
tuto aggiungere un nuovo 
tassello a questo complicato 
mossico che è ormai diven- 
tata la vicenda Moro, Anche 
se gli stessi magistrati, forse, 
non hanno alcuna speranza 
di concludere l'inchiesta in 
un tempo, ragionevolmente 
‘breve. s.0. 


© Al buio per mezzora 
questa notte la questura di 
Roma: l'incidente causato 
da un cortocircuito. 


Salito in poche ore a 560 lire 





Nuovo record assoluto 
per il franco svizzero 


Il franco svizzero che al 
cambio ufficiale (media Uic) 
‘aveva chiuso ieri pomeriggio 
a 543 Ure, ha toccato, sempre 
nel pomeriggio, la quotazio- 
ne ufficiosa di 560 lire. In al- 
tre parole con meno di un 
franco e mezzo si poteva ac- 
‘quistare un dollaro. Che la 
moneta americana sia net- 
tamente sottovalutata è cosa 
ormai nota, ma perché quella 
svizzera debba apprezzarsi 

è difficile da capire. 
055 bero che la | Confedera- 
zione elvetica gi una 
stabilità dei prezzi invidia- 
bile (+ 1,5 per cento in un 
anno); è vero che i conti con 
L’estero sono sempre andati 








Bopo 


‘opposizione dei sindacati all'aumento 


Bloccato (per ora) il ‘gettone d’oro,, 
Sip sotto inchiesta parlamentare 


‘ROMA — No dei sindacati, 

accuse ai bilanci Sip, inchie- 
sta parlamentare, persino 
una diffida al ministro, han- 
no accolto l'annuncio degli 
‘aumenti dei gettoni telefoni- 
ci (100 lire) e della chiamata 
urbana (75 tire). Non ci sarà 
la terza stangata (la prima e 
la seconda furono nel 1975 e 
nel. 1977)? Non c'è nessuna 
certezza, soltanto qualche 
speranza. 

La Camera inizia oggi po- 
meriggio l'indagine sulle ta- 
riffe telefoniche. In attesa il 
governo ha sospeso la proce- 
dura per l'aumento delle ta- 
riffe: il Cipe, Comitato inter- 
ministeriale programmazio- 
‘ne economica, doveva infatti 
decidere sulla richiesta della 
società avanzata nel 
scorso. Si tratta di 500 mi- 
liardi, globalmente, che l'a 
zienda ritiene vitali, o più 
‘precisamente — come sostie- 
ne l'avvocato De Rosa diret 
tore centrale per le relazioni 
esterne della Sip — «Senza 
questi miliardi l'azienda sa- 
rebbe costretta a fermarsi, a 
sedersi». 

‘Nonostante il tono dram- 
matico l'Azienda ha il bilan- 
cio in attivo. Resta il dubbio 
così che dietro le previsioni di 
investimenti nuovi (3600 mi- 





lardi per il 1978-1979 che 
creerebbero 4000 nuovi posti 
di lavoro) si nasconda la ma- 
novra di far passare per 
«rinnovamenti» anche nor- 
mali rinnovi di impianti su- 
‘perati e vecchi di decenni per 
strappare un aumento in un 
settore dove i costi (gettoni e 
tariffe) sono già assoluta- 


Tae msesimenti sem- 
pre secondo la Sip dovrebbe- 
o servire ad avviare l'sera 
elettronica» dei cavi a fibre 
ottiche con due centrati ul- 
tramoderne che sono già in 
funzione a Roma e Milano e 
due a Torino e Napoli in via 
di ulfimazione per introdur- 
re il nuovo sistema delle te- 
lefonate urbane a_ tempo. 
Tutto questo la Sip lo fareb- 
be secondo De Rosa «pur 


mantenendo i canoni più‘ 


bassi del Mec: Italia 6875 lire 
a trimestre di canone, contro 
39.530 in Germania, 28 mila 
in Francia, 13.100 in Gran 
Bretagna, 15.350 in Irlanda, 
15.750 nel Lussemburgo». Ma 
‘una notizia è arrivata pro- 
prio ora, forse intempestiva; 
le tariffe telefoniche in Ger- 
mania sono state ridotte fino 
al 75% per le comunicazioni 
con l'estero. «La riduzione è 
stata possibile — ha detto il 


Cinque attentati con la dinamite 
a Saronno, Milano, Roma e a Ostia 


SARONNO — Un potente 
ordigno è stato fatto esplo- 
dere nella notte sotto un’au- 
tomobile parcheggiata a po- 
chi metri dall'ingresso del 
comando della tenenza dei 
carabinieri, nel centro della 
città Un carabiniere che 
stava uscendo dal portone è 
stato investito’ dall’onda 
d'urto dell'esplosione e ferito 
in modo non grave. 


Lo scoppio, molto violento, 
è stato udito in un raggio di 
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parecchie centinaia di metri. 
‘Sono andati in frantumi i 
vetri di numerose finestre 
della caserma e di uno stabile 
prospiciente, dove ha sede 
una ditta. L'attentato non è 
stato fino a questo momento 
rivendicato. 


ROMA Tre ordigni 
esplosivi sono scoppiati que- 
sta notte all'Eur, a Prima- 
valle e ad Ostia. Nel primo 
attentato, una bomba che si 
ritiene sia stata di forte po- 
tenza è scoppiata al piano 
terra del «Fungo» il risto- 
rante panoramico in via del- 
l'Umanesimo all'Eur. Teri il 
locale, che sorge su una 
struttura sopraelevata, era 
chiuso per riposo settimana- 
le. Sembra che gli attentatori 
siano entrati all'interno del 
pianoterra, dove si trovano il 
bar e l'ascensore, dato che è 
stato accertato che l’esplo- 
sione è avvenuta all’interno 
dellocale. 

Quasi contemporanea- 
mente ad Ostia un ordigno è 
scoppiato davanti alla gran- 
de vetrata dell'ingresso del- 
l'Hotel Satellite, in via Ba- 
leari. Lo scoppio ha distrutto 
la vetrata e altri vetri dell’e- 
dificio. 

Il terzo ordigno è scoppiato 


davanti all'ingresso del «Co- 
mitato antifascista-antim- 
perialista Italia Cina», in via 
Giovanni Marchesini, nella 
borgata di Primavalle. L'e- 
splosione ha scardinato la 
saracinesca è ha danneggia- 
to quattro auto in sosta nei 
pressi del comitato. 

1 vigili del fuoco sono ac- 
corsi per spegnere un princi- 
pio d'incendio e per rimuo- 

— vere le parti pericolanti. Se- 
condo un artificiere, l'ordi- 
gno doveva contenere alcune 
centinaia di grammi di pol- 
‘vere da mina. Sul posto, per 
le indagini, si sono recati i 
funzionari della «Digos». 


MILANO — Ur ordigno è 
stato fatto esplodere questa 
notte, in via Polesine 2, da- 
vanti al portone d'ingresso di: 
un edificio dove hanno sede, 
al primo piano, una sezione 
del psi e il circolo culturale 
«Salvemini». L'esplosione ha 
danneggiato il portone in le- 
gno dell'ingresso, ha manda- 
to in frantumi i vetri delle fi- 
nestre del piano terra e ha 
danneggiato anche un fur- 
goncino parcheggiato da- 
vanti all'edificio. Sul posto è 
accorsa la polizia che ha av- 
viato le indagini per identi- 
ficare gli attentatori. 





ministro. Gscheidle — nel 
‘quadro dello sfruttamento e 
della diminuzione delle spe- 
se di affitto der satelliti di 
comunicazione». 

Secondo il dottor Carlò 
Perrone, amministratore de- 
legato della Sip nell'agosto , 
scorso il Cipe avrebbe accol- 
to in via di principio la pro- 
posta di aumento di 500 mi- 
Hardi del fatturato e in pra- 
tica aumenti che in media 
avrebbero dovuto essere del 
25 per cento. 

Il Cipe invece sostiene ai 
‘avere soltanto approvato il 
piano di investimenti e ri- 
‘messo tutto l'esame finan- 
ziario del piano (compresi 
eventuali aumenti di tariffa- 


dalla commissione Trasporti 
della Camera (presieduta 
dall'on. Libertini, pei). 

Le reazioni sono state im- 


‘mediate. Alla Corte d'Appel- 
lo di Roma è stato presentato 
d'urgenza un atto di diffida 
al ministro contro gli au- 
menti. La decisione è stata 
‘presa dal gruppo di legali 
Canestrelli, Mattina, Rienzi 
che ha già ottenuto il rinvio a 
giudizio penale dello stesso 
amministratore delegato 
Perrone per l'aumento dei 
canoni del 1975 ottenuto dal- 
l'amministratore delegato 
della Sip presentando al Cip 
(comitato interministeriale: 
prezzi) «dati di bilancio 
inattendibili». Secondo gli 
‘avvocati le tariffe in vigore 
dovrebbero essere addirittu- 
ra ridotte. 

Anche il leader della Uil, 
Giorgio Benvenuto ha ap: 
poggiato l’azione dei legali e 
suggerito l'esame dei bilanci 
‘Sip da parte di una società 
internazionale di revisione. 


bene e continuano ad andare 
bene; è vero, parimenti, che 
l'economia americana attra- 
versa un momento difficile, 
Ciò non toglie che il rapporto 
franco svizzero-dollaro sia 
fuor di misura. . 

‘Perché può accadere un si- 
‘mile fenomeno? La risposta 
non è facile, anche se si può 
affermare che lo strapotere 
del franco è imputabile in 
massima parte ad una spe- 
culazione monetaria inter- 
nazionale che ha puntato ora 
i soi occhi proprio sul fran- 
co svizzero. E* logico che, a 
questo punto, le autorià 
vetiche non potranno limi- 
tarsi a guardare quanto ac- 
cade, ma dovranno interve- 
nire con provvedimenti eco- 
nomici e finanziari al di fuori 
della semplice e pura difesa 
della moneta. 

La riprova che il franco 
svizzero è oggi ‘nell’occhio 
della speculazione — e gli: 
speculatori sembrano forte- 
‘mente intenzionati a non ri- 
nunciare alla divisa elvetica, 
almeno per ora — è data dal 
fatto che appena la Banca 
centrale svizzera non inter- 
viene per frenare il corso del- 
la propria moneta, il franco 
spicca il volo verso sempre 
‘più impensati traguardi. 

Un altro fatto conferma il 
processo speculativo sul 
franco svizzero: il marco te- 
desco mantiene, ormai da 
qualche tempo, abbastanza 
stabile il suo tusso di cambio 
coni dollaro. La valuta della 
Germania Federale è stata, 
infatti, accantonata dagli 
speculatori a favore della 
‘moneta elvetica. 

Quanto tempo potrà dura- 
re questa excalation del 
franco non è possibile sapere. 
‘E’ però probabile che dai la- 
ori del Fondo monetario in-. 
ternazionale possa ‘uscire 
‘una qualche misura per met- 
tere ordine nel delicato set- 
tore monetario. In questo ca- 
so anche il franco svizzero 
potrà tornare su quotazioni 
più reali 
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dell’Istituto Geografico De Agostini - Novara 
per la scuola 


atlante geografico metodico 


Lo strumento più moderno per lo studio della geografia 


250 carte e tavole e un indice con 35.000 toponii 


Prezzo L. 7200 





atlante geografico modemo 


Ideato particolarmente per le necessità dei giovani studenti 
170 carte e tavole e un indice con 25 000 toponimi 


Prezzo L. 5500 
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Dopo cent’anni di educazione fisica nelle scuole 


Niente ginnastica unisex 


cp 


Nelle palestre, maschi da una parte, 
femmine dall’altra - Una donna 


può insegnare ai ragazzi; un uomo 
non può insegnare ‘alle ragazze 





L'educazione fisica, la tradizionale «ora di ginnastica», 


entrò nelle scuole nel 1878. Dunque, 





giusto cent'anni. E a 


quanto sembra li dimostra tutti. 

«Le ragazze non debbono fare i movimenti che fanno i 
‘maschi. Ma io rispondo: o quei movimenti sono igienici o 
non lo sorio, come si possono omettere per dei riguardi che 


non poggiano sopra alcuna ragione 
questo». Era così rel 1892; quando la maestra Pedani, «quel- - 
e larga di spalle e stretta di cintura, 


l'alta e robusta gio 








ria? Perché il punto è 


modellata come una statua e che sarebbe stata bellissima se 
non avesse avuto un nasino non finito e un'espressione di 
viso e di andatura un po' troppo virili», incantò prima il De 
Amicis di «Amore e ginnastica» e pol | suoi lettori. 


E” così anche oggi. Tant'è 
vero che i sindacati unitari 
della scuola sottolineano l’e- 
sigenza di un’ unico inse- 
gnante per le classi miste, 
insieme ad un orario am- 
pliato, così da salvaguardare 
i «livelli occupazionali». e, 
insieme, garantire program- 
mi in equilibrio con la peda- 
gogia più attuale. 

‘Allora, che cos'è cambiato 
nell'educazione fisica in cen- 
Vanni? E che cosa significa 
oggi per un bambino di ele- 
mentare o di media la lezione 
di ginnastica? Ne abbiamo 
discusso con 4 insegnanti 
impegnati da anni in prima 
persona nel’ rinnovamento 
del settore: Rita Margaira 
della media «Gramsci» di 
Cascine Vica, Alessandro 
Catapane della «Pavese, di 
via Candiolo, Daria Ferran- 
do e Romana Picatti, che la- 
‘vorano rispettivamente alla 
media «Lessona» e alla «Don 
Milani» di Venaria. 


Spigliatezza 

Punto di portenza è una 
ginnastica che nei maschi 
‘deve favorire l'abitudine alla 
esecuzione individualizzata, 
all'iniziativa e alla ricerca 
‘personale, all'autoafferma- 
‘zione e all'orientamento ver- 
so la pratica sportiva. Tutto 
ciò mentre, per le femmine, si 
‘prevede soltanto «la premi- 
menza della ginnastica rit- 
mica e delle attività connes- 
se», additando quale esclusi- 
vo traguardo delle alunne 
«un’aggraziata spigliatez- 
i 

Una distinzione sorpren-, 
dente, e questa volta De 
Amicis non c'entra. Questi, 
infatti, sono tolti di peso dai 
vigenti programmi ministe- 
riali 

«La situazione è depri- 
mente soprattutto alle ele 
‘mentari, dove per le classi 
che hanno abbandonato il 
"tutti in fila” e l'’un-due- 
tre” l'educazione fisica è di- 
ventata un momento di sfo- 
g0,dijrelax collettivo che non 
serve a niente — dice la prof. 
Margaira —. Mi è capitato 
più volte di essere chiamata. 
a tenere corsi di aggiorna-' 
mento in qualche scuola, e 
sempre mi sono accorta che 
bisogna ricominciare dacca- 
po, accantonando almeno 
all'inizio le esigenze dei 
bambini per lavorare diret- 
tamente sull'insegnante. 
‘Tocca proprio a chi è-in cat- 
tedra, infatti, liberarsi per 
‘primo dai condizionamenti e 
dai luoghi comuni che osta- 
colano il più elementare ag- 
giornamento di questa ma- 
terin». 

Ultimamente, questi corsi 
di aggiornamenti sono stati 
richiesti da un gran numero 
di scuole. 

«La domanda, che in pochi 
casi soltanto può essere cor- 
rettamente esaudite trami- 
te l'Arci o il Movimento di 
Cooperazione educativa, 
parte in genere da qualche 
‘assessore 0 da qualche geni: 
tore illuminato — spiega Da- 





ria Ferrando —. Altre inizia- 
tive, affrontate per forza di 
cose con troppa approssi- 
mazione, finiscono nel mal- 
contento generale». 

Di fronte a questi inse- 
gnanti abbandonati a sé 


stessi, bambini e famiglie con 
idee precise. 

‘Racconta Alessandro Ca- 
tapane: «Dello sport conosco 
il tifo, i campionissimi, le 
‘mode di stagione e basta. Io 
per esempio ho dovuto dedi- 
care diverse ore al '’frisbee”’, 
îl (gioco dell'anno, ma l'ho 
fatto volentieri. Alcuni che 
‘prima si tenevano in dispar- 
te sono venuti fuori” con 
questo gioco». 

‘Resta da dimostrare se lo 
stesso metodo possa aver 
‘successo sia con i ragazzi che 
con le ragazze. In Italia la 
ginnastica «uniser» è proibi- 
ta: Anche se dividere le classi 
miste ha un prezzo notevole. 
‘Anche se, vista la penuria di 
attrezzature sportive, è fre- 
quentissimo il caso di gruppi, 
‘maschi da una parte e fem- 
mine dall'altra, che fanno 
contemporaneamente gin- 
nastica nella stessa palestra, 

‘Senza: mescolarsi: così 14 
morale è salva. Quella stessa 
morale pedagogica per cui, se 
in ‘pochi casi (esempio: in 
montagne) una donna può 
insegnare educazione fisica a 
scolari maschi (in ogni ita- 
liana non c'è forse potenzial- 
mente una mamma?), ma un 
Uomo non può insegnare 
ginnastica a ragazze, 

Rita Margaira insegna alla 
media di Cascine Vica, che è 
forse l'unica della provincia 
‘ad aver avuto nel '78, «ma 
solo per tin: anno» l'autoriz- 








‘zazione a «far ginnastica» in 
‘classi miste. In altri istituti, 
(sempre nel 78, a Milano, fu- 
ono due le insegnanti colpi- 
te dal più grave provvedi- 
mento disciplinare previsto 
‘per un docente, la censura, 
avendo «osato» una cosa del 
genere), i primi timidi tenta- 
tivi in questa direzione sono 
‘portati avanti ai margini del 
regolamento, e soltanto nel- 
l'ambito del «tempo piero». 

Competitività 
“Sostiene l'insegnante della 
«Gramsci»: «Si tratta di 
un'innovazione indispensa- 
bile anche se indubbiamente 
di difficile realizzazione; Nei 
primi tempi c'è il maschio 
che prende in giro la bambi- 
‘8 che si vergogna, maschi e 
femmine che si fronteggiano 
‘con un antagonismo quasi 
nevrotico. Lo stesso mecca- 
nismo insomma che sempre. 
‘emargina i deboli, i troppo 
condizionati, e che è inam- 
missibile nella scuola del- 
l'obbligo. Dopo poche setti- 


‘mane tutto si accomoda: e 
bisogna vedere che partite di 
calcio ne vengon fuori. 
Perché la competitività: ri- 


mane. Ma è una competiti-, 


vità senza traumi, dove si 
impara a vincere senza di- 
sprezzi, a perdere senza an- 
goscia. Tutti insieme, con 
allegria». 

Secondo gli insegnanti più 
aggiornati, i valori di equili- 
brio e di benessere legati alla 
nuova impostazione dell’e- 
ducazione fisica devono 
‘adesso uscire dalla palestra 
‘per fondersi con i valori edu- 
cativi alla base di tutte le al- 
tre materie. Abolire la «gara 
di verbi» e poi pretendere che 
i bambini competano come 
‘ossessi sulle pertiche diventa 
tim assurdo. Così diventa 
‘inaccettabile l'isolamento, 
anche burocratico (per i do- 
centi di ginnastica esiste tra 
l'altro un sistema di paga- 
‘mento separato e un partico- 
lare Ufficio presso il provve- 
ditorato), cui la categoria è 
ancor oggi costretta. Di qui, 
condivisa da tutti, la speran- 
za che la riforma universita- 
ria, e con questa la facoltà di 
educazione fisica prevista 
nell'ambito del distretto di 
«scienza dell'educazione», 
non si facciano troppo 
aspettare. 


«La preparazione che oggi 
ci fornisce l'Isef, e cioè l'Isti- 
tuto superiore da cui uscia- 
mo diplomati e che, tranne a 
‘Roma, non è statale ma sol- 
tanto parificato, non ci ba- 
sta più — sostengono questi 
docenti — Far gare, studiare 
intre anni 38materie slegate 
l'una dall'altra; doversi 
preoccupare di dimostrare 
l'altezza regolamentare in- 
vece che una disposizione 
specifica. all'insegnamento, 
e uscire infine impreparati 
dopo aver pagato tasse più 
alte che in qualsiasi facoltà 
universitaria, ci sembra di- 
scutibile. Tanto più mentre 
questi Istituti insistono in 
corsi speciali, di durata irri- 
soria, destinati ai tanti che, 
in possesso di un qualsiasi 
diploma di scuola superiore, 
‘sono oggi ammessi a coprire 
le cattedìe di educazione fi- 
sica che ogni anno rimango- 
no scoperte. Comprendiamo 
l'esigenza del posto fisso 
avanzata da questa gente, 
naturalmente. Ma che a Na- 
poli stiano adesso per essere 
occupati tremila nuovi posti 
addirittura in seguito ad un 


Una scenetta che pare uscita da «Amore e ginnastica» di De Amicis. La fotografia è stata scattata a Torino nel 1892 


corso per cGrrisporidenza ci 
sembra veramente troppo». 
Una delle poche cose che la 
gente conosce rispetto all'e- 
ducazione fisica d'oggi è che 
«adesso, come esame, si fa 
anche ginnastica orale». Co- 


me reagiscono gli insegnan-, 


ti? 

«Ridendo — rispondono 
Daria Ferrando e Romana 
‘Picatti — ma amaro. In teo- 
ria la novità era diversa. 
Stabilito che gli scritti sa- 
rebbero stati per la media 
soltanto italiano, matemat 
ca e lingua straniera, si de- 


cise che applicazioni tecni-. 


che e musica, materie ’ce- 
nerentola” per tradizione, 
diventassero, insieme ad 
educazione fisica e artistica, 
base di un colloquio atto a 
valutare la maturità e gli in- 








teressi globali di ogni ragaz- 
20». 

Però, una volta di più, la 
legge è stata interpretata al- 
l'italiana. «All'ultimo mo- 
mento la maggior parte degli 
insegnanti di musica ha pri- 
ma insegnato e poi preteso le 
date di nascita e morte e le 
opere di qualche composita- 
re, mentre noi ci siamo rifu- 
giati nella storia dei record e 
magari nella tecnica del sal- 
to in alto. Così, è finita come, 
conle valutazioni sostitutive 
dei voti. Dovevano diventare 
una logica conseguenza del- 
la nuova impostazione della 
scuola che aiuta tutti a cre- 
Scere senza respingere nes- 
suno. Sono diventate voti 
tradotti frettolosamente in 


La Luisella Re 





Sta sparendo 
la moda 
“stracciona,, 


MILANO — Forse gli stili- 
sti hanno finito di mortifica- 
re la donna infilandola in 
abiti, gonne e maglioni di al- 
‘meno due misure più grandi. 
Finalmente la donna tornerà 
donna: gli abiti saranno un 
abbellimento e non soltanto 
una spiritosaggine, anzi una 
«copertura» la più strava- 
gante possibile. Finite dun- 
que le misure eccessive, la vi- 
ta sottolinea come negli Anni 
50 la femminilità; sta spa- 
rendo anche la moda strac- 
ciona che tanto piaceva alle 
teenagers e ad alcune madri 
eterne bambine. , 

Queste almeno sono state 
le indicazioni di Modamaglia 
78 attraverso la pesante ma- 
ratona dei suoi 13 padiglioni 
dove erano esposti i capi che 
porteremo nella primavera- 
estate ‘79. Quest'anno, 
poiché a modamaglia è stato 
aggiunto il Sait, salone abbi- 
gliamento italiano, vi abbia- 
movvisto di tutto: giacconi di 
pelle, pellicce, costumi da 
bagno (indovinati quelli di- 
pinti a mano della Elemar 
con gonne-lenzuolo di Pi- 
quet 

E i colori? Tutta una scala 
di nocciola, miele, oliva; spa- 





riti il rosa e il celeste. Ridi- 
mensionate le misure, gli 
abiti sono di tessuti moder- 
niissimi molto aereati con ej- 
fetti di merletto. 

Partabilissimi le cannot 
tiere di jersey con fasce in vi- 
ta che ne regolano la lun- 
ghezza. Rimpiccioliti i pul- 
lover che non arrivano più al 
ginocchio. Insomma la pros- 
sima-primavera non sarà ne- 
cessario avere la fortuna di 
essere molto alte e senza car- 
ne per poter essere eleganti. 
Le donne — anche le più ac- 
cese femministe — stanno 
rinnegando i pantaloni 
Trionfano invece le gonne a 
‘plissé di lunghezza poco sot- 
to il ginocchio 

Dal lato economico è affio- 
rato un certo ottimismo. Il 
‘peggio è passato per l'ind: 
stria tessile e dell’abbiglia- 
mento. La crisi che ha rag- 
giunto il suo apice nel 1977 
sta spegnendosi, anche 
‘perché l'abbigliamento con- 
finua a essere una delle voci 
più importanti del nostro 
commercio con l'estero e 
rappresenta circa un sesto 
delle esportazioni. 





‘Adele Gallotti 
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4 CRONACA 
Quasi sconosciuto il Museo torinese di antropologia criminale (1 più grande del mondo) 


Visita al Museo degli orrori fra scheletri 
teste in formalina e strumenti di tortura 


Manca la boccia con la te- 
sta di «lui», il fondatore Ce- 
sare Lombroso, e il: primo 
impatto con il Museo di An- 
tropologia criminale (il mag- 
giore del mondo, sede inso- 
spettata Torino) passa perla 
faccia inerte, sospesa nella 
formalina, del trafficante di 
droga Jakob. Fleischmann, 
orrendamente straziato a 
colpi di scure sulla strà d'tj 
mort nell'autunno del 1925. 
Un delitto atroce che molti 
vecchi torinesi ricorderanno 
perché completato, due 
giorni appresso, dal ritrova- 
mento del corpo tagliato a 
pezzi della «Bela Rinin», Ri- 
‘na Barbero, piacente prosti. 
tuta uccisa dal marito insie- 
me con l'amante, appunto il 
Fleischmann conservato — 
nella sua parte divenuta 
corpo di reato —in uno degli 
scaffali del museo. 

Momentaneamente in 
trasferta a Bologna, dove la 
testa del padre italiano del- 
l'antropologia criminale 
(morto nel 1909) ha preso 
parte a un'esposizione di 
tutt'altro genere in occasio- 
ne dell'Artefiera, Lombroso 
fa comunque bella mostra di 
sé in una teca al secondo 
Diano dell’edificio che ospita 
anche l'istituto di Medicina 
legale, in corso Galilei 22, con 
lo scheletro in perfetto ordi- 
ne e il cervello bianchiccio in 
un vaso ai suol piedi. 

Fu lo scienziato stesso, 
primo convinto assertore 
delle teorie sulle tendenze 

‘ criminaliinnate o ereditarie, 
a indicare nel testamento la 
destinazione del proprio 

‘corpo dopo la morte: « Voglio 

‘essere autopsiato dal mio ca- 
ro Carrara — —si legge nel 
documento olografo, datato 
"l settembre 1906, appeso nel 
suo studio donato dalla fa- 
miglia al Museo e trasferito- 
Vi tale e quale quarant'anni 
fa dall'abitazione di via Le- 
gnano 28 — e seppellito. (al- 
meno scheletro e cervello) nel 
mio Museo di Antropologia 
Criminale. Non voglio fiori 

«né inviti né preti né rabbini 
al mio funerale». 

«Carrara — racconta il di- 
rettore del Museo, professor 
‘Sergio Tovo — era allora 
medico legale ma anche ge- 
nero del defunto. Non se la 
sentì di eseguire le ultime 
‘volontà del suocero e l'inca- 
rico passò così al più giovane 
dei collaboratori di Lombro- 
so: Camillo Tovo, mio padre. 
E non fu la sola disposizione 





testamentaria a non essere’ 





osservata. Ai funerali parte- 
ciparono infatti migliaia di 
persone». 

Fondato ufficialmente nel 
1892 dallo stesso Lombroso 
(l quale già da una ventina 
d'anni raccogleva reperti 
per dimostrare le sue teorie), 
Îl Museo di Antropologia 

scriminale fu trasferito nella 

sua sede attuale da quella 
primitiva di via Michelange- 
lo nel 1938. Una visita nelle 
sue sale può non essere con- 
‘sigliabile alle persone im- 
pressionabili — d'altronde 
mon sono aperte al pubblico, 
ma solo a chi abbia validi 
motivi per accedervi, come 
‘studenti o ricercatori —ma è 
‘certamente di estremo inte- 
resse, per il fascino strano 
(innegabilmente. al confine 
conla morbosità) che eserci- 
tail delitto, in tutti i sensi. 

Gome. descriverlo il Mu- 
‘seo? Anzitutto, lo si può con- 
siderare diviso in due parti 
ben distinte, pur se accomu- 
nate negli stessi locali. 

Una allinea, in sequenze 
allucinanti, dietro le vetrine 
dei vecchi mobili di legno 
scuro, teste, cervelli, feti 
umani e di scimmia, strisce 
di pelle, mani, muscoli o 
frammenti di visceri lesi da 
ferite d'arma da fuoco e da 
taglio o corrosi da veleni, 2c- 
curatamente. conservati in 
una formalina da decine di 
anni. Un intero armadio è 
dedicato a cervelli conserva- 
ti con un metodo il cui idea- 
tore (il patologo Colombini, 
da tempo scomparso) ha vo- 
luto mantenere segreto: una 
tecnica simile a quella usata 
in Papuasia e Amazzonia 
per ridurre i teschi, che ha 
rimpicciolito e dato una con- 
sistenza gommosa alla ma- 
teria cerebrale, «rendendola 
purtroppo anche inutile per 
qualsiasi analisi o esperi- 
mento», sottolinea il prof. 
Tovo. In febbraio i cervelli 
dell'incredibile «esposizio- 
ne», per una misteriosa rea- 
zione chimica. «si sono messi 
a piangere, tutti insieme, 
‘perdendo una certa quantità 
di liquido. Il fenomeno si è 
esaurito da solo». Ci allonta- 
niamo senza poter reprime: 
re unleggero brivido. 

Più in lè, crani, centinaia 
dicrani. Parte conil marchio 
indelebile della violenza su- 
bita: colpi di bastone, di 
spranga, di pietra, di scure, 
di rivoltella, di fucile. Sono 
quelli delle vittime di omicidi 
di cui si è persa la memoria. 
Parte invece intatti, appar- 





STAMPA SERA 


tenuti ad assassini o crimi- 
nali di varia ferocia, con- 
dannati alla pena capitale 
‘per le loro imprese 0 dece- 
dpti in carcere. 

Cadaveri non reclamsti da, 
nessuno 0 sottoposti ad au- 
tapsia per legge, dai quali 
‘Lombroso, e dopo di lui i suoi 
seguaci, hanno prelevato 
per decenni i reperti che oggi 
costituiscono una delle più 
rare «collezioni» del mondo. 
Un tipo di raccolta istologica 
che non viene più compiuto 
da prima dell'ultima guerra. 

Meno orrifica ‘e più inte- 
ressante è l'immensa raccol- 
ta di documenti, fotografie, 
oggetti, armi, disegni, scul- 
‘ture, di provenienza «crimi- 
nale» o manicomiale. E' que- 
stoil settore che i direttori di 
istituti analoghi di molti 
Paesi invidiano al professor 
Tovo; che ne va giustamente 
orgoglioso, visto che dal 1962 
— anno in cui ha assunto la 
direzione del Museo succe- 
dendo al prof. Romanese, 
che era stato a sua volta 
preceduto proprio dal. Car- 
rara — continua ad arti 
chirlo di nuovi «pezzi 
non è facile — precisa — 
perché bisogna lottare con- 
tro un’agguerrita concorren- 
2a italiana e straniera. (il 
museo dei carabinieri, a Ro- 
ma, e quello della Scuola di 
polizia sono i «nemici» più 
temibili, a quanto pare). 

Descrivere tutto è impos- 
sibile, occorre limitarsi a 
quelli che il direttore consi- 
dera i suoi «gioielli»: i mor- 
tali crocefissi che celano una 
lama acuminata, ad esem- 
pio, «usati da una banda di 
briganti assassini che verso 
la metà del secolo scorso 
spadroneggiava nella zona 
allora boscosa e quasi disa- 
bitata dove adesso si trova lo 
stadio»; la spranga con cui 
furono uccise dieci persone a 
Villarbasse, nell'immediato 





dopoguerra (i tre responsa- > 


bili vennero giustiziati alle 
Basse di Stura nel ‘47, ultima 
esecuzione în Italia); l'uni- 
forme «di gala» del bandito 
ottocentesco Gasparéne. 

Anvora: rîaschere funebri 
di criminali giustiziati nel 
ducato di Parma e Piacenza, 
fatte con gesso, cera e con 
«barbe, baffi e sopracciglia 
autentici, prelevati dai ca- 
daveri»); due allucinanti 
mobili inutili, sghembi e 
contorti, fabbricati da un 
malato ‘di mente rimasto 
chiuso tutta la vita in un 
manicomio; brocche dipinte 
da carcerati del secolo scorso 
con scene della loro vita 
passata («quasi sempre rapi- 
ne in banca 0 scontri a fuoco 
con i gendarmi», commenta 
{l direttore); un raro schele- 
tro di microcefalo adulto 
vissuto al Cottolengo; pe- 
santi ferri e catene impiega- 
ti non nelle prigioni ma in 
case di cura del secolo scor- 
50, a fini «terapeutici»; col- 
telli di «brigantesse», con 
manici e impugnature lavo- 
ati 0 decorati («le loro pro- 
prietarie non erano altret- 
tanto affascinanti). 

E armi di ogni genere, cia- 
scuna con una storia cupa 
ormai dimenticata, che però 
Sergio Tovo conosce a per- 
fezione: di ogni «pezzo» cura 
personalmente la manuten- 
zione ela collocazione, molti 
ne ha ripescati con pazienza 
in archivi o armadi polvero- 
si. «Non mi fido più di nessu- 
no — dice — da quando un 
inserviente ha lasciato cade- 
re, distruggendola, una loco- 
motiva di pane masticato; 
costruita da un carcerato. 
Per la classificazione 0 i re- 
stauri mi aiutano studenti di 
medicina o di antropologia, 
soprattutto ragazze». 

Episodi curiosi o strava- 
ganti? «Ce ne sarebbero pa- 





Il prof. Tovo mostra un’impressi 


recchi, a cominciare dalle vi- 
site di pazzoidi che ricevo in 
continuazione. Criminologi 
autodidatti convinti di poter 
fare clamorose scoperte, v0- 
lontari in bolletta che ven- 
gono avoffrirmi generosa- 
mente in vendita il proprio 
corpo: pagamento, anticipa- 
to, s'intende». 

Il professor Tovo s'inter- 
rompe, poi riprende sorri- 
dendo: «Anni fa, me ne è ca- 
pitata una incredibile. Ab- 
biamo qui l’abito che indos- 
sava Davide Lazzaretti (il 
‘’profeta” dell'Arcidosso) al 
‘momento: della morte. Una 
donna, proclamandosi pa- 
pessa dellaz religione giuri- 
sdavidica, fondata appunto 
dal Lazzaretti, venne a re- 





Martedì 26 Settembre 1978. 


clamare quel vestito. Natu- 
ralmente rifiutoi. La donna, 
Elvira Giro, non si diede per 
vinta. Tornò accompagnata 
da due suoi cardinali”, 
giunse a minacciarmi. Infiné 
‘mi denunciò, insieme al ret- 
tore Allara e al ministro della 
‘Pubblica Istruzione Gui, per. 
diffamazione aggravata: 
conservare in un museo di 
antropologia criminale. gli 
abiti di Davide Lazzaretti si- 
gnificava automaticamente, 
secondo i legali della ‘’papes- 
sa”. definirlo un criminale. 


Inutile dire che al processo . 


fummo assolti». 

Presto la testa sotto for: 
malina di Lombroso tornerà 
nel «suo» museo, Voci rim- 








nante sfilata di scheletri: ne cura personalmente la manutenzione 


gresso di criminologia tenu- 
a Lisbona accennano a 
una rivalutazione in atto 
delle teorie sul «delinquente 
nato», da tempo confutate 
da studiosi di parte sia cai- 
tolica sia marxista: difficile 
comunque; cancellare l'im- 
pressione che dietro gli scaf- 
fali da incubo del museo di 
corso Galilei si nasconda in 
qualehe-modo una distorsio- 
ne mentale, 

Inuna cantina, troppo alta 
per essere sistemata altrove, 
troneggia la forca ufficiale 
del Regno di Sardegna, ri- 
mossa dal rondò ‘dla furea 
nel 1871, quando cessò di as- 
solvere al suo macabro com- 
pito. 2 

© Maurizio Spatola 








L'American da oggi 
più grande per garanti 
tranquillo sfruttando il sistema più adatto 
al tuo fisico, 
ina equipe di specialisti in ogni settore: 
Medico, Sportivo, Dietntico. n 


coadiuvata ani 


ancora 


i di dimagrire 


al nostro computer 


# Seguirà scrupolosementa fino al succo 
finale: una linea invidiabile. 7 
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Conferenza ieri sera all'«Arte modena» 





Come dovrà essere 


La sen. Tullia Carrettoni, una delle relatrici 


«La donna nella futura società europea» è il tema del di- 
battito che si è svolto ieri sera nella Galleria d'arte moderna 
— relatrieI ufficiali Tullia Carettoni Romagnoli, vicepresi- 
dente del Senato, Beatrice Rangoni Machiavelli, segretaria 


nazionale dell'Ande, e Sofia 


è Spagnoletti Lanza, president 
del Comitato nazionale donne — su iniziativa del Comitato 


ite 





‘associazioni femminili torinesi. 


«I postulati da cui dobbia- 
mo partire sono tre — ha 
‘esordito la senatrice Tullia 
Garettoni Romagnoli —. La 
questione femminile è carat- 
teristica del nostro tempo, 
‘manon è stata ancora risolta 
in alcuna parte del mondo, e 
non lo sarà se non verrà af- 
Jrontata in maniera autono- 
ma, senza cioè mescolarla o 
posporla ad altri problemi. 
‘Se è indiscutibile infatti che 
cambiando la donna muta 
anche la società, non è affat- 
to vero il contrario». 


Di fronte a questo obietti- 
vo, la realtà d'oggi. Protago- 
nista: una donna «troppo 
spesso disoccipata per 
quanto riguarda. il salario, 
ma sempre sovraccarica di 
impegni quotidiani a prezzo 
zero». Una.donna cui'la più 
diffusa «scolarità. non ha 
portato alcun miglioramen- 
to concreto. E che si trova, 
non solo in Italis, di fronte al 
regresso se non al blocco del: 
più indispensabili servizi so- 
ciali. 


«In vista delle nuove, ele- 
zioni europee — ha conti- 
nuato la vicepresidente del 
Senato — noi dobbiamo de- 
cidere, e svegliare i partiti 
‘adesso. Non sappiamo cosa 
riuscirà a fare il Parlamento 
‘unito, ma siamo certe che le 
prossime votazioni  segne- 
ranno un momento di grande 
tensione democratica. E’ 
un'occasione irripetibile, 
tanto più che continuare a 
ripetere che l'Europa unita 
sarà una buona dosa (il che, a 
‘mio parere, è ancora tutto da 
dimostrare), senza chiarime 
ilcome eil perché non serve a 
niente. L'Europa di domani 
deve essere diversa, migliore 
di quella attuale. Per questo 
bisogna cambiarla, ed è pri- 
ma necessario convincere le 
donne della loro potenziale 
forza di cambiamento, poi 
mobilitarie. Ma la strada è 
una sola. Passa attraverso 
l'interesse che si saprà susci- 
tare nella massa femminile, 
coinvolgendola in impegni 
precisi e specifici che venga- 
no incontro alle sue concrete 
nevessità».* 


‘A Beatrice Rangoni Ma- 
chiavelli, il compito di illu- 
strare quanto fino adesso è 
stato raggiunto. Per esem- 
pio, un ufficio centrale per i 
problemi dell'occupazione, 
«ma è dimostrato che in nes- 
suno dei Paesi membri, im- 
pegnati ad'abolire ogni dif- 
ferenza di trattamento tra i 
‘due sessi entro l'agosto scor- 
so, si è ancora ottenuta 
‘un'effettiva parità». Un fon- 


do per il reinserimento delle 


donne oltre i 35 anni, «anche 
se in Irlanda a scuola i pro- 
grammi sono tuttora impo- 
stati diversamente per ma- 


schi e femmine». Infine, un 
centro di stampa e informa- 
zioni femminili, «però in Ita- 
lia la sua pubblicizzazione 
risulta ancora estremamente 
limitata». 

E intanto, ha precisato 
Sofia Spagnoletti Lanza, 
«nonostante l'impegno delle 
associazioni femminili, la 
‘presenza di donne nei Parla- 
menti dei nove Paesi comu- 
nitari resta ferma al 6 per 
cento». Tutto questo co- 
munque non impedisce che, 
in Francia come in Dani- 
marca, in Belgio come in 
Olanda, le donne si siano 
impegnate sulla. questione 
comunitaria ormai da tem- 
pò, con pubblicazioni, tra- 
smissioni televisive, pressio- 
ni sui vari partiti. 

«Tocca a noi preparare nei 
prossimi mesi il ruolo che 
‘avrà la presenza femminile 
italiana —ha detto la presi- 
dente del Comitato donne — 
e non possiamo illuderci: è 
inutile chiedere spazio se poi 
‘non si sa.come riempirlo». 

Lr 


«Modalità d'esercizio del diritto 
di sciopero nel servizi essenziali»: 
questo il tema di una tavola ro- 
tonda,. organizzata dal Gruppo 
Dirigenti Fiat, che si è svolta ieri 
‘sera nella sala dei 500 dell'Unione 
Industriale di Torino. 

ll'dibattito si è subito allargato 
agli articoli della Costituzione, A 
distanza di trent'anni dalla sua 
formazione non ci sono ancora 
leggi. problema sembra avviarsi 
‘a Una prossima, anche se contra- 
stata soluzione. Si legifererà in 
materia ol diritto di sciopero sarà 
autoregolamentato, da parte del- 
le organizzazioni sindacali? 

Alla tavola rotonda di ierì sera 
sono intervenuti: il prof. Gianni 
Maria Ambroso, docente di diritto 
sindacale all'Università di Roma, 
l'on. Vito Scalia, deputato demo- 
cristiano. Ruggero . Ravenna, 
segretario confederale UII, l'on. 
Lucio Libertini (pci), presidente 
della Commissione trasporti della 
Camera dei deputati, e Mario Sal- 
vatorell. 

Ha moderato |l dibattito l'ing. 
Giuseppe. Fulcherî, presidente 
onorario. del Gruppo. Dirigenti 
Fiat. 

ll prof. Ambroso ha introdotto 
l'argomento: «In un momento: di 
revisione 0 forse di assestamento 
come quello attuale, il problema 
di disciplinare lo sciopera può ora 
essere affrontato. Sono pochi gli 
stati che ne stabiliscono ja rego- 
lamentazione nella Costituzione; 
Francia, Messico, Italia e in parte 
gli Stati Uniti. Nello spirito del no- 
stro!costituente del ‘48, le moda- 
lità dovrebbero essere fissate da 
leggì, ma la. soluzione potrebbe, 
anche essere quella dell'autore- 
‘golamentazione, intesa come ac- 
cordo dei sindacati: 

L'on. de Scalia ia sostenuto 
che le modalità d'esercizio e del 
diritto di sciopero (per i servizi 
essenziali) sono da regolamenta- 
re. «Perché parlare di legge pro- 
voca attacchi? — si è chiesto il 
deputato democristiano —. Al la- 
voratore sarebbe garantito © pre- 
fissato il diritto di usare lo scio- 
poro @ allo stesso tempo sareb- 
bero tutelati gli Interessi. della 
collettività. Finora nel nostro 
mondo del lavoro Ja conflittualità 
è stato l'elemento caratterizzan- 
te, ci si è sempre basati su rap- 























porti di'forza, ma ora sono mutati 
gli elementi. in particolare un più 


‘allo grado di sensibilità dell'opî- 


nione pubblica @ l'arrivo:ad ele- 
zioni europee (che ci impongono 
di raggiungere le posizioni di altri 
Stat) richiedono di affrontare 
senza rinvii l problema». 

L'on. Scalia e quindi passato ai 
punti da approfondire. «Sono 
servizi essenziali — ha detto — 
tuttì quelli d'interesse collettivo, 
indipendentemente dalla laro na- 
tura pubblica'o privata. Pertanto, 
in questi casi, ll dritto di sciopero 
non deve arrecare danno all'indi- 
viduo © alla società, soprattutto 
nel casi che riguardano attività 
per la tutela della salute, per la 
‘pubblica incolumità, per quelle 
imprese industriali a ciclo: conti- 
‘nuo © per quei servizi d'interesse 
collettivo come | trasporti luce, 
acqua, gas, e produzione dei ge- 
nerì alimentari di primaria impor- 
tanza (pane e latte). 

L'autoregolamentazione  de- 
Vessere contrattata tra le forze 
sociali, altrimenti; «avrebbe scar- 
sa efficacia perché potrebbe non. 
essere accettata dai non iscritti 


Libertini, Scalia e Ravenna ieri sera all'Unione Industriale. 


Dibattito sul diritto di sciopero 
(autoregolamentazione o legge?) 





farebbe aumentare la schiera de- 
gli autonomi». 


Di diverso avviso si sono detti il 
‘segretario Uil, Ravenna, e l'on. 
pei Libertini. 


«Il diritto di sciopero non solo è 
inalienabile — ha replicato Ra- 
venna —ma è quella molla che ci 
ha permesso di raggiungere im- 
portanti conquiste sociali e civili. 
La strada è quella dell’autorego- 
lamentazione perché è la conciu- 
sione naturale. del movimento 
sindacale che ha profonde inci-» 
denze nella vita italiana. A chi di- 
ce che ci vuole una legge per 
evitare il dilagante. aumento del 
numero di ‘’autonomi’’ facciamo 
presente che questi sono in dimi- 
nuzione e che se le loro agitazioni, 
acquistano rilievo è perché esse 
‘si inseriscono in situazioni croni- 
che di disservizio. Noi, sindacati, 
stiamo per approvare un docu- 
‘mento | sull'autoregolamentazio- 
ne della disciplina dello sciopero 
che entro il mese d'ottobre do- 
vrebbe essere inviato ai lavorato- 
ri, a tutti senza distinzione, tesse- 











tati e non, per poi discuterfo în 
assemblee». 

Libertini si è detto d'accordo, 
sulla proposta di un'autoregola- 
mentazione dello sciopero so- 
prattutto :per fame risaltare i con- 
tenuti e per evitare che lo stru- 
mento si rivolga contro gli inte-| 
resi di altri lavoratori. 

«Siamo contro la leggo — ha 
detto — perché la strada di rego- 
lamentare. in Parlamento; feno- 
meni sociali è molto pericolosa». ' 

«Non va via la febbre togliendo 
il termometro», ha aggiunto, al- 
ludendo alla possibilità che il di- 
ritto di sciopero finisca per essere 
troppo limitato. 

«Quando parliamo. di autore- 
golamentazione —ha continuato 
Libertini — noi comunisti non 
‘pensiamo a norme generiche, ma 
a un codice articolato per cate- 
goria che sia vincolante per i la- 
voratori e per chi l'ha promosso. 
Dev'essere un diverso comune 
orientamento politico a formare 
nelle coscienze di tutti nol. lavo- 
ratori un autocontrollo, una co- 
solenza di cittadini». © 

Lib: 








MONCALIERI - Polemica tra genitori e assessore per la nuova scuola 


I bimbi delle medie portati via dai carabinieri? 


Toccherà ai carabinieri 
l'ingrato compito di far u- 
scire i bambini che occu- 
pano la scuola media Agip 
Nord a Moncalieri?! Anche 
questa mattina, infatti, i ra- 
gazzini si sono presentati 
nelle sule senza banchi, ac- 
compagnati dai genitori e 
con qualche sgabello da 
‘campeggio sotto il braccio, 
per proseguire, insieme con 
gli insegnanti, le lezioni. 
L'incontro di ieri tra i ge- 
nitori che. non vogliono il 
trasferimento dei figli nella 
nuova sede e gli ammini- 
stratori di Moncalieri si è 
concluso con'un nulla di fat 
to. L'assessore all'Istruzione 
Elsa Vaccarino, il sindaco 
Guido Piga e una delegazio- 
ne di contestatori hanno di- 
scusso per oltre un'ora re- 
stando alla fine ognuno sulle 
proprie posizioni: 
L'argomento in questione 
era il nuovo edificio scolasti- 
co in zona «Maina». Il fat- 
to ha avuto subito riper- 
cussioni negli ambienti poli- 
tici della minoranza consi- 
liare, che ha coltol'occasione 
per partecipare alla polemi- 
ca, E intervenuto il respon- 
sabile provinciale del settore 
scuola de Luciano Bergesio 
che è anche consigliere co- 
munale a Moncalieri. «La 
‘zonizzazione scolastica a 
Moncalieri — dice — realie- 
zata dal Consiglio scolastico 


‘provinciale, prevedeva che la 
media Agip Nord rimane: 
negli attuali locali. Quali ra- 
gioni la giunta invoca per lo 
Spostamento? Neanche l'eli- 
minazione dei doppi turni 
giustificherebbe lo squilibrio 
che'si viene a crare. Quello 
che manca è una coerente 
programmazione sul territo- 
rio. Al di là del caso Agip 
‘Nord in sé va anche criticato 





il modo con cui è intervenuto 
il Comune. Far portare via i 
banchi di domenica, quasi di 
nascosto, indica una volontà 
di evitare il confronto con la 
gente». 

Un fattore esterno rende 
poi la situazione più compli- 
cata: i dintorni della nuova 
media sono frequentati da 
bande di teppisti. «In quei 
posti isolati € scarsamente 


illuminati — dicono alcuni 
genitori — i nostri figli cor- 
tono seri pericoli». Incon- 
trandosi con il sindaco, molti 
parenti hanno chiesto la 
presenza dei vigili urbani 
lungole strade più temute. Il 
socialista Piga ha risposto 
che, visto l'organico ridotto, 
non dispone di più di due 
‘guardie municipali per que- 
sto compito. «Mi sembra una 


‘preoccupazione eccessiva — 
afferma la comunista Elsa 
Vaccarino — Le zona "Mai- 
na” non è quel posto dimen- 
ticato da Dio che si dice. In 
quanto alle altre critiche, ri- 
peto quello che ho già detto 
più volte: lo spostamento 
della media Agip è dovuto ad 
‘un processo di razionalizza- 
zione e non. a chissà quali in- 
teressi particolari. 


DEE RT O 
peter 0A AIAR E 


Do you speak English? 


\4 


Se il tuo inglese vive solo di ricordi scolastici 
‘gua universale e dovunque ti trovi, nel mondo, è indispensabile parlarla e capirla. 


Lo Shenker Institute insegna solo l'inglese e lo insegna perfettamente perchè il suo metodo (in 
uso alla Nato) è ormai ritenuto il più sicuro ed efficace. 





Genna Stvalo. 


Shenker Institute 


la sicurezza della lingua inglese 


pensaci. Oggi più che mai l’inglese è una lin- 


I corsi sono individuali o di gruppo (massimo 6 persone) con orari liberi a propria scelta; le 


iscrizioni sono aperte tutto l’anno. Per ulteriori ragguagli la segreteria è a tua disposizione. 
Shenker institute of English S.p.A. - Corso Vitt. Eman. 87 - Tel. 544458 /515230 - Torino 














CRONACA 


È Giacomo Medici del Vascello 





Investe e fugge 






Mortale incidente leri sera 
poco prima delle 20:in corso 
Vittorio Emanuele angolo 
corso Vinzaglio: Celestina 
Zacco in Falchetti, 63 an- 
ni,via C. Capelli 109, è stata 
falciata da un'auto mentre 
attraversava sulle strisce 
pedonali. Il conducente non 
sì è fermato proseguendo 
verso la periferia. Per caso 
stava passando un'auto civi- 
le della polizia che si è lan- 
ciata all'inseguimento. 
Il «pirata» è stato bloccato 
in corso Regina Margherita 
all'altezza del numero 241, Si 


tratta di Giacomo Medici del - 


Vascello, 22 anni, residente 
nella tenuta della Mandria a 
Venaria, che appartiene ad 
una delle più antiche fami- 
glie piemontesi. 

© giovane è stato ricon- 
‘dotto sulluogo dell'incidente 
e consegnato ai vigili urbani 
che stavano rilevando il si- 
nistro. La donna, trasporta- 
ta nel frattempo al Mauri- 
ziano, ha cessato di vivere 
alle 22. Del fatto è stato in- 
formato telefonicamente il 
sostituto procuratore Mara-. 


Un 


189 prnaico (incigente Ka tolto 


del'suoì ‘Cari 


‘Renato Frattini 


N {fino 11 doloraio enuncia, | h- 


gli, imma col marito Gioco mi 
E figli Claudio, Stelnoo € Paola: F 
Sa Oi Marito, Etoe Gist, 5. Mali 

Toce: R ‘cn 
fa morte Clara ‘nisochi. e el 


Sica Filippo: 1 -Trmeli Roberto. 6 
Mario, le. copr nl î 


O LP, 
Eta dn ent 
Rene EE ni 
dA eo ao 
Pi, ico (0 
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Nitro È Anna cu 

È Ilio Tos 
Lisi Mercario 

Diso. Mando 

Davide Marinelli 

Mario. Misui 

Lino Naj 

Alberto. Nicoletti: Altinari 
Lalgi Pescarmona 


Soto Reda 
Giovanni fever.” 


Roberto Rocchio 

Leo Rosato 
Francesco. Serracchioli 
Franco. Savolai 
Alessandro 


dini di Ran ea pn n 


qa litp Guido. Bianchi 
‘ROMÌ Parteci 

f6reO al tinta 

l'improvvisa. scompare del papi 


cav. Renato Frattini 
— Torino, 25 settembre 1978, 


Donaiella Gia- 
in, ai rande do: 


‘ramca | Roberto: per 


botto, di turno ieri sera, che 
esaminati fatti non ha rite- 
nuto opportuno emettere un 
mandato d'arresto; 

Il giovane è stato denun- 
ciato a piede libero per omi- 
cidio colposo e omissione di 
soccorso. Il giudice ha di 
chiarato stamattina ad al- 
cuni cronisti che l'arresto, in 
questi casi, è facoltativo, an- 
che perché la flagranza era 
trascorsa, essendo la donna 
‘decedùta due ore dopo l'in- 

» cidente. 


Improvvisamente è mancato, 


EA 
Tei ira 
10,38" parrocchia Crocett a 
è ‘partecipazione © ringraziamento. 


— Torino, 23. settembre 1978. 


Mauro © Marina A 
cini fia Signora Ada n 


gono: vis 
so immenso 


Giantranco, Cosso, Valerio A\ 
famiglie partecipato commosti 
fore che ba colpito Ia signora Ada per 
lo perdita el marito. stgmor 


‘Francesco Scanzo 


— Torino, 25 settembre 1978: 
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Marta ©g_ Alberto, Muratore sono vi: 
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dro. parsosi eci Fiorai! 
mercoledi 27 seltembre core 8 
“Ascensione, via Pinchia, indi fn Sal 





ia prosegultà per cimitero Chiomonte: 
— Trorino, 26 settembre 1978, 


1 Pipessenii Dilia OMCI pi 
al dolore glia per 
dti flenoe CAMPARGO! P° 
E° mancato, 
Francesco Bressan 
Cav. di Vittorio, Veneto 


L'annunciano | nipolj tutti, Funerali 
mescolei ojg 10,15, gepedale Molini. 
E fForino, 33 seltembre. 197 


tecipano 
Perdita 








Sulla montagna che tanto amava 
sadito: AE E 


Antonio Acchiardi 


sorella, "i 
Ta nuore e parenti tuti. 
25. settembre. 11978: 


Cortemati e Increduni per la trasi 
cagscomparsa 


Lio ta go dico cià Sos |'° prof Nîni Acchiar 
cane RALE pareti SR 
Erri Spi ne rr a 


cav. Renato Frattini 
— Torino, 25 settembre 1978. 
Oficina Meccanica. Perotti 
tesiba sl dolore dell Tania 
scomparsa di 


Maria Roasio ved. Musso 
_Cvornb, 25 settembre 1978. 
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Luigi Bima per la triste scomparsa dei 


cav. Giovanni Audisio 
— Pino Torinese, 25 settembre 1978. 





vi flacone Pe Fissolo prendono 
Savigliano, 25 settembre 1978. 





‘Mariafranza. Ferrero 


Atfettuosamente a) dolore delta famietta: 
_25._settembre 


"Cristiamamente È manca 
Ernesta Baldi 
in Marchiaro 
Addolorati to, annunciano {i marito 
Se € parer Fonera! resto: 
E ta "GE 
VI eoncadalio: “Non, fiori 
te Opere Mi base. La ipicienie è pa 


Sperate” 
tecipazione ringraziamento. 
[— Torino, 24 settembre 1978. 


Rita Perini partecipa al dolore della 
ita Perini partecipa ai di Î 
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Nansen Moretti 
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diro 
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"me Sunia ore 11018 
nella perpcslia_ di Giu Operilo, fa 


| Torino, 26 settembre 1978, 
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fl Pavia. Un partigolire singraziamen- 
16 ni professori. Riccarto Bologna. © 


Henadetto Emanuele. alle. Suore "ed_aì 
Iemonale della Cosa di Cura Vitia Pia 
‘er l'alfettuosa assistenti 

© Torino, 26 settembre 1978. 


La Sezione di fiivarolo Cenavee del. 
\'Astociazione | Nazionale © Combattenti 
Hicoraa con rimpianto 11 


cav. rag. Giuseppe Peretti 


Cavaliere di Vittorio Veneto, 
Presidente onorario della Sezione 
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Der la scomparia) del 


cav. Giuseppe Peretti 


padre dell consigliere dott. Paolo. 
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cav. Giuseppe Peretti 
— Torino, 26. settembre 1978. 
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SERA 
= Forino, 25. settembre 1978. 

Sgs0: vicini a Paolo gli ami: 
1fvitta intanto 


Lucia Barabino 
"Boccheni 


Si nato 
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f am 
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"iforetta 
Scopo Grabila Ravello 
ino Lina Seppino, 
Piero Marcella è ve 
Rileciro Eiltma strona 
Giorgio Zucchetti 
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Giuseppe Peretti 


‘i uniscono al dolore di Paolo ed Ellana: 





del 





‘cav. Cesare Peretti 
'— Corio, 25 settembre 1978. 
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viva parto ar dol 
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cav. rag. Giuseppe Peretti |; 
_ nitro, 25 settembce 1978. 
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nero” e to, nipoti e parent 


tondi 


— Rivarolo Canvese, 26 Seltembre '78.| doi 


ilo Appia © partsci-| ne 
0 i dolore della ‘perc 
= ia" perdita "det e n 














Î pagando” dall'abitazione: di como 


— Torino, 26 settembre 1978, 


Mariucoia ‘e Giuseppe. Gabetta 10: 
no afeiiotantonte Vici a Mara Te 
Resa” 6° ai suol. cari 








Anilo e. Maria Milanese con fgle 
fuolfo hi "dolore \del Tamiiari per la 
Stomparsa della: toro. cara 


Lea Megaro 


25 settembre 19781 





— Torino, 





La famiglia Magnapane partscipa al 


rates, Giuseppe. Meforie 
manto” ‘ORE dell 


di 
pei e 
ae 
nane 
CRSEsa 
COR 
sia 
Sean deci 
ce 


Lea Gobbato 
+ Torino, 25 settembro 1978. 








Sono. fraternamente vicini 
Michele Megaro: 
Beppe 0 Lucy Verdollal 
Carlo e Sandra Solero 
Mario © Graziella Peracchio 
Dino ©, Mity Busi 





1 GQiIERNI © amici Fanta 
AU na 


"Lapo. Tampa, Bonino, 


Pellerito e rispettive. famiglie, 4 coll 
Boraiori, della” Cinpg Te riscipà: 
0 al dolore del generale. Mesaro per 


TR scomparsa della consorte 


Lea Gobbato 


— Torino, 26: settsmbre 1978, 


Anna, Carlo © Gianni. Gavonto com: 
Michele, per "1a morto  dell'indimenti 
cable imiea 


Lea Gobbato 


— Torino, 25 settembre 1978. 


rice Vesta 
sr 
fi e 

et 
SETA 
chele e famigli: 


le daga. 








Fariscipano 131 lore dell {amiga 
sCompirsa della. cara 
‘pl mil 
Gaonella, Carbone, De 
Felice, Deoda 


SP 
ila, "Roli, Senior, 
| Varengo, 


La. {amighia 
cothitnossa. 





Chiara, De 
Fiori, “Law 
Di sto 


Pax: 
sFocorobba. aRavendino; 

"Stttrana,, Sca: 
Zeta. Zoppi, Zurio. 





Lecacavallo partecipa 








Dopo breve ma arave malata, mo: 
pito del "conford seigiosi Ni è pento 


Luigi Allemandi 
° (Gigi) 


di anni 24 
Cavaliere della. Repubblica 


Medaglia d'oro ni valore atletico 

Campione del: mondo di calcio. 1934 

Lo, annunciano. con immenso. dolo. 
Feltri, 





Fiato monile a dalle 
Gianna, "Î° penéro Gianoi' Traverso, 
sipot cupiol'0 Siren, mami. Tune 





af rgnio pd Maicol 3 cor 
de Catino Molta CONO darvocti ate 





Sjosanni ‘Bsiita ci, Lonno, todi 
36 ima cimitero, 
Ravanazanto (RIVA) "Ste! vemn mie 





Jato nella fomba di vamtetis 
— Loano, 24 seliembre 1978, 


l nipoti Rosiza Magnoal; Carla, Gi. 

no, Pivano: Liliana. ‘Antimas: 

sari, con fe rispeitive famiglie, parte. 

Eipano con. immenso” dolore: la, tepore 

fina "scomparsa del caro 210 GIGI, 
Loano, 24 settembre _197 





TESI TEONIONI della fede © spirato — 
Vittorio Amedeo Balbiano 
d’Aramengo 
Gonerale di rigata 


del Regio Eserelio 
Ne dino l'annuncio: 








Eri 
Sti (mel aero LES 
a 
fiele cina uineni psi 
Loos iriià Munci RT 
ieralisito Cul fat nela 
Ri beato di Anacieo "il 
dif errtorsa volalta DE 
Fio pre n eat. 
Loc, 5 sere 97 








asalegno £ figli pariccipano al 
dotare acta famiglia Parisi 
Halo, 


Partecipano | affetuosamente 
ritna Î 


‘e tam 





E° mancata al suol cari 
Antonia Tosco 
ved. Delmastro 


annî 91 
Fe fono Lanzuneio 1 Mali Carina 
g Francesca; Paolo con la, Elsa 
Fot, Maria top Ji matto, Giovanni 
Monaîlto, Frapezibo con Te moglie Ma: 
o: Anigiolina con ii marito Mi- 
She Regera e ina nipalt i 
Fall ogg! Îin Racconigi 
" Torino, 25 settembre 1978, 


te 
coito 











famiglie Tost-Eterno, Demaria, 
rendono. VIVA parle al dolore 
famigiia Delmastro per" la scom: 


Rima della MAMMA: 
Torino, 25 settembre 1978. 


Marino Bertoldo 
ammi 69 
Commerciante 
Ne dànno ll triste annuncio la mo- 
gici API I Tantra oriaano luoso 














— Montà d'Alba, 24 cettembre 1978. 





‘Alice Superlore, 24 settembre 1978. 














“orlno; 26 settembre. 1978. 
ariesinano ai, dolore. della 
Inlet et Coneghi di lavoro: 
Afberto. De Marco 
Cesarina Gagliano 
firuno Borasio. 
Renzo Albri 
Afmando. Vivian 
Salvatore Piras 
mao Pucclano 
Giacomo. Pucelono 
Oronzo Rambino, 
Francesco. Girelli 
tato, Sechi 
Giovanni Truscetto 
Vincenzo Giunta 
Ottavio Batdari 
Paolo De “Marco 
Giovanna De Marco 
Roberto Biondi 
Remo Pallonza 
‘Anna Pallanza 
Pier. Giovani, Massazza 
Silvana De Marco 


Partecipano, commossi per la perdita 
‘el cato amico 
Evasio Cavagnino 
fo samigtie: 
‘Renato Ferraro 














Giovanni Biglta 
Dioo Bertolino 
Lino Troia 
Guglielmo Dogliani 
Lulei. Groppo 
Giuseppe Drago 
Giacomo Albry 
‘Augusto, AOL 
Mario. Valentini 
Giuseppe. Pavese 
Giuseppe Lanfranco 
Oreste Nay 
Renaio. Ralteri 
‘Angelo Cevrero 
Calogeno Vecchione 
Lulgi Sittvesiro, 
Umberto Benesper] 
Francesca Sabbioni 
Michele Dessoni 
Mario ‘Friolo 
Battista Ivaldl 

| Torino, 125 settembre 1978. 





11 19 settembre | è mancato: all’ac 
all 19 settembre è mancato all'atto 


iv. uff. Torquato Caleffi 
di anni 90 
più Sindaco del: Comune: di Visdano 
(Mantova) 
Cavaliere di' Vittorlo Veneto 
e a favori, avvenuti 
cena fanorati avvenuti 


fa ciconte, ‘Gare 
Lelio igor ed Goa 
'— Toriao, 25 settembre 1978. 


pu genero; 





E' mancata all'afetto, del suoi cori 
Costanza Pavarino 
ved. Rinetti 


na ipod parenti alti 
Smariedì 26° corr. "ore. 16 ‘Part. 5. 
Rudi Cesto Ls presente è D 
ione e ringrazianionto. 

È Forino, 26 settembre 1978. 


Si 





fratello; 
Funerali, 
G 








mincato. 

Mario Neirotti 

Lo, aununciano la moglie Angiolim 
Graieho” Giovanni, pareoii "tuti. Fune 
tall lo RIVOlI mercoledi 27 corrente, 
gre_13, da como IV. Novembre 18; 
Cceine' Vice. 

Rivoli. 25. seuembre 1978, 


Farieciano al grave io Îl fratel? 
lo: Giovanni, ia cognata. Piera, 
Aloccia' Marlazaria con 11 marito Gin 

laflo © | piccoli. Alberto © Cristiano, 
Sugial ‘o parenti ti 











der iano Arno etto 
fino. suceomati de rendono 





Î Der Sa scomparsa. delta 
Fm Gira PSTI9 SCO 


Vittoria Poli Rovello 
|-— Torino, 25 settembre 1978. 


tuti cita ‘bimiione' Ricambi della: 
ttcipano, a cordoglio et gr- Renstò 
Roli per la scomparsa delle” madre, 


Vittoria Poli Rovello 





ea 
PE 
A 


Tl — 2A settembre è immatura: 
mente Scomparso. Il 


DOTT. 
Giuseppe Mario Gallozzi 
Lo complangogo. con imnienso de- 

fore meg Griglia De (loan 

Siri nenedeit 000 cimiieti. di Gambe 

do (Torino: Sud) ogsi 26 alle 1030. 

2° Forino, 26. scuembre 1978 








Le fariiplie DI Rosa, Carulli, Schì: 
ralif prendono Vi re 
Fat pradono Viva perio al ‘dolone di 





Crisianamente È mancato 
Antonio Capussotti 


cene 
Lo, pepaina Sen | e cp 
cpr pe ai 
Lene pei 
TB S. Comino 115 tes chia 
a 
Pte SF rr 
Teri i 
Tretmen 


dott. Rodolfo Colonna 





= Cionme, 25 settembre 1978. 








Martedì 26 Settembre 1978 
"rase NETTI 

TTT" CON iaff IR°EE udita gi nunaiano, des 
Lea Gobbato in Megaro Evasio Cavagnino Danilo, Coen 

nta: gicordano a quanti la conobbe: | Ne danno il triste annuncio 1a mo- 

cli ET Se | LEE a regia de fl gia 
a e aa Tata ner |A lee food ACtimi it | cera fune Pi 
e O ai ati i e | Foo tg 
FE Re got de 00 SRI persi 2 Cr Loca tte picci prati ua 
Fella Elda Gobbato fa [Iene a5O%. Grigio Mont NOS Tier ou aatateti o ‘Opere Pis 
pei i ET ea vatise ERA Por sa pone of part da le com puale L taraelitica di “Torino. 
SS cin, I alaionaLa: (Fao; PET E Valea (METE puri | La umaleziono a acuta gli Ionio: 
E e oe. anco Ro fausto Polso e | ERMETE i col 
Podi E pitt Mon fe e Fei n bin 





"ot, 2I9-1978 "19 ci 96, 


Le famiglie Laredo © Rush st stri 
20np addolorate interno A Men! siti 
E MRI pel enaico, gomeno SUI 
Scompina del ci BANILO: 

TB etembte Tata Madna. 











Gimmy Ottol 
tetfuosamente vici 
Mirella, 


— Trofarello, 25 settembre 1978, 
La famiglie Fini è De Veccni 


gipano. commosse ai’ dolore 
SiPuio o*Simetine ST door di 


LOR Verra; 


Mo a Mem Slivia" 


viane 





arte: 
n), 








— Milano, 25 settembre 1978, 
Lillana Visnda piriccipa commossi si 
tore di Mery, Glivia © Mirelimo °° 








Catignano, 25 settembre 1978 
Mimey, Marla iero © Gino 
Olltetti vana antettaosemente vicini 


cliwostinente Vicini ole 





Sora Mon Silvia e Miret 
" itieno; 25 settembre 1978, 
Favini, De Simone, 
A ai Tin i 
SE il, mpgat lei: 
E doti ita 
ledica Pensioni di diete 


‘Guerra 
"profondo. dolore. delle 
a per Tn acompersa del 


Pecetto 
‘dott. Danilo Coen 
— Torno. 26 settembre 1978, 





‘Antonio 
ponti dolore 
famigtia. 


U Luciana € Fedezico Amor rico, Amoroso pren 
ono. parte: si doiore della famipità 
De i 


Gi nisce commos 
Î Mirolta © delta sus 


——m 
< Quando, 1 Tini dI mandonto pur 


tano non. 
doi 





Ma_ Ii breve vpazio 
"finisce con la come 


pot 
deli vino 
5 mandoril* 


Anna Maria Mosca 
în Borriglione 


‘A, funerali avvenuli no dinno la 
nuncio. 3 marito: Giovanal, 





10, rich, lf © ‘cupi Moses 
javeran cia Cdl trigesima 
Verrà. colebrita a Menevagienna® nella 


Roi 

die pose dre 

Sine ati ni Aa 

Te 
"o 6 cai n 


li SI Palo, dala: 
Barinsipano” al dolote “datto 














lugini | Ajimerlto partecipano, 


1,0 dl 
grave ‘lutto, 





(Giannina Sempreboni © famiglia cori. 
mossi partecipano. 


Senio, Cancitl, pariccion al dolore 
di'Fttindta ce dell fomiaio serie 
Scomorssa. detla Cara, MAMMA, 





‘AGa zono affezionitamonte 
vie” Fino e del 





Studio Coma pariccia at dotore 
delia famiglia Borriglione. x 


Ariana Fabio Roberio Doni 
noLVira ‘parle e) dolore dì 
2° gel Suoli. cari 





no: 
intichetta 





Lo College dello Sidio si uniscono 
alldolore Gi Enrichetta. 


Afranti si uniscono at dolare di Fa: 
ichetta per 1a scomparsa della MAM: 
REA ali emi ne 

Litty e. Francesco Cosciolito 

Paolo. Masslmello © fsi 

Renato. Vatente. 


Sì associano, al dolore de professor 
GibvanaP Bemiatione er "la perdita 


delle. moglie, signora 


Anna Maria Mosca 





— Torino, 25 settembre 1978. 


Giannina Sempreboni c famiglia com: 
mossi “partecipano, 


TERRI IIGIONI 
Esterina Vergnano 
ved. Berruto 


‘anni 76 

Ne diano. 11 tfote annuncio 4 fisll: 
Paolo; con la moglie Erancesca, Qneglio 
© le glie Renata c Leure, Achilie con 
Moglia Rafiate Bela Ainera? marco 

Feat d7 alle ore 19,50, ci Vitorlo 
2° fdetano, 25 acitembre 195. 


Niunita del confort! religioni è man: 
cata all'atfetto' del’ suol cart 


Angela Cappa în Grassia 














Lo. thnunelano con profondo, dolore 
ii Madio, Fenoce, fa Bjla Anioegio: 
1a mamma Pierina Vodo Ca 


Tratto “Mariano, sio. copi. 
parenti gt Tano 

in Dogliani (Cu- 

"i ticmbre lle pre 








PO) martedi 
$500 "partendo — dall'abitazione 





25 settembre 1978. 





Dida | ipa rare 
ENO 
ea 
SE i a vocchia 6 Fran: 
aa ee presente è panceipa 


Zone e' ringraziamento. 
‘Torino, 25 settembre 1978, 





Giovanni Barberis 
Cavaliere ira Veneto. 





saretisazione " 
ioctato. "ds “sitombre 1978, 








CRONACA STAMPA SERA 


Martedì 26 Settembre 1978 Sa A 


Continuano a proliferare gli istituti di polizia privata - 


Lo sceriffo davanti alla banca 
fa davvero paura a qualcuno; ? 





marina di Loano 





Il Consiglio comunale di 
‘stasera, secondo le previ- 
sioni, sarà quasi comple- 
tamente dedicato al cosid- 


detto «rimpasto. sociali- 
sta». Tecnicamente, il sin- 
‘daco Novelli prenderà atto 
delle dimissioni dell'asses- 
sore agli Affari generali 
Silvano Alessio e lo «sur- 
rogherà» con Enzo Biffi 
Gentili il quale, sino a do- 
podomani — cioè sino a 
quando il sindaco che riu- 
nisce in sé tutte le deleghe 
non gli affiderà ufficial- 
mente un assessorato — 
resterà «senza portafo- 
glio». 

Nella realtà, invece, le 
«poltrone» sorio già state 
assegnate: Libertino  Sci- 
colone — come abbiamo 
anticipato ieri — dall'as- 
sessorato all'Annona e 
Commercio ‘passerà agli 
‘Affari Generali. Gabriele 
Salerno dall'Edilizia pub- 
blica si sposterà all’Anno- 
na. Infine entrerà in 
Giunta Enzo Biffi Gentili 
‘al quale verrà affidata l'E- 
dilizia. 

Sempre in casa sociali- 
sta, ieri pomeriggio è stato 
confermato capogruppo in 
Consiglio Comunale il 
giornalista Giorgio Car- 
detti che prende il posto 
dell'avvocato Bruno Segre 
a sua volta nominato "sin- 
daco" dell'Istituto Banca- 
rio San Paoi 








parte alla richiesta dei 
‘singoli assessori e dall’al- 
tra alla dichiarata volontà 
del psi di rinnovarsi. 

Tra gli argomenti che il 
Consiglio comunale di sta- 
‘sera avrebbe dovuto di- 
‘scutere c'era in program- 
ma il «Regolamento per il 
funzionamento della: colo- 
nia marina Città di Loano. 
Modificazioni e conte- 
stuale apertura di concor- 
50 al'posto di direttore». 

L'argomento, per molte 
famiglie torinesi che affi- 
dano itoro figli al Comune 
durante l'estate, è «caldo». 
La colonia di Loano si tro- 
va da tempo al centro di 
polemiche. Ancora da 
chiarire resta l'episodio di 
un bimbo al quale un com- 
‘pagno di giochi («ignoto») 
ha tirato un sasso in un 
occhio ferendolo grave- 
mente: alcuni hanno -in- 
colpato le sorveglianti di 
‘non fare coscienziosamen- 
te il'proprio lavoro, L'as- 
sessore alla pubblica 
istruzione Dolino, dal 
quale dipende la colonia, ci 
ha detto ieri che difficil- 
mente il Consiglio di oggi 
potrà affrontare l’argo- 
mento. In ogni caso, pur 
senza. una discussione 
pubblica, con il nuovo re- 
golamento e con un diret- 
tore stabile (quello attuale 
ha solo un «incarico prov- 
visori 





Grossi spostamenti, vrebbe venire risolto. 
dunque, dovuti da una 


Processo Ceretto: la corte si trasferisce a Orbassano 


Sopralluogo nella cascina del delitto 


‘Rinvio fino al 10 ottobre 
per il processo Ceretto. L'u- 
dienza di stamane è stata 
dedicata all'escussione degli 
ultimi testi a difesa: locresi 
‘Bruno Marzano e Domenico 
Commisso per Raffaele La 
Scala, la torinese Luigina 
Perosa perl marito, Michele 
Normanno. © 

I primi due, citati dai di- 
fensorì di La Scala prof. 
Gallo, avvocati Mazzone ‘e 
‘Ronco, hanno testimoniato 
‘sulla presenza dell'imputato 
‘a Locri il 25 e 26 maggio 1975 
(Mario Ceretto era stato ra- 
Pito a Cuorgnè la sera del 22, 
il cadavere fu trovato a Or- 
bassano la mattina del 27). Il 
Marzano ha dichiarato di 
‘aver visto Raffaele La Scala 
al ristorante «De Marco» di 
Locri la sera del 25 maggio; il 
Commisso di aver compiuto 
insieme all'imputato e a un 
fratello di questò il viaggio 
Locri-Torino in automobile 

« («una Bmw», ha detto dopo 
qualche esitazione) tra il po- 
‘meriggio del 26 l'alba del 27, 
Le affermazioni dei due 
concordano con quanto af- 


Luigina Perosa 
fermato venerdì scorso da 
altri testi, pure di Locri. 

‘Arrivati a Torino, i tre si 
recarono: in un negozio di 
mobili che La Scala aveva in 
progetto di aprire («Non mi è 
stato poi possibile farlo 
perché mi hanno messo al 
fresco», ha spiegato oggi 
dalla «gabbia»), dove rice- 
Vettero la visita di due fun- 
zionari della. Questura: la 
circostanza, ha chiarito Pav- 
vocato Ronco, è facilmente 
controllabile e serve a dimo- 





«Ogni pistola data a un 
metronotte è una pistola in 
più alla malavita». Questa 
frase fu pronunciata qual- 
che anno fa in Questura, un 
giorno in cul'in una banca e 
în un ufficio postale i rapi- 
natori avevano fatto irru- 
‘zione dopo aver stordito con 
un colpo in testa e disarmato 
gli agenti privati di guardia. 
Quel giorno i funzionari do- 
Vevano essere proprio esa- 
sperati per lasciarsi sfuggire 
una frase del genere. Ma le 
parole erano indicative: del- 
l'opinione della polizia sui 
vari.istituti di vigilanza. 

E anche oggi il parere non 
è molto cambiato se qualche 
‘giorno addietro in un ufficio 
di carabinieri addetti al con: 
trollo dei locali notturni è 
stato detto: «GH sceriffi pro- 
‘vocano più danno che altro. 
Non hanno addestramento 
sufficiente per affrontare i 
banditi, nonostante le grosse, 
pistole alla cintura». 

Teri in un'agenzia del Ban- 
co di Roma, in piazza Stam- 
palia due Cittadini dell’Or- 
dine sono stati messi fuori 
combattimento con una 
‘bomboletta soporifera 
spray. Tre banditi hanno 
fatto man bassa di alcuni 
milioni. I poliziotti privati 
‘hanno dovuto ricorrere alle 
cure dei medici. del Maria 
Vittoria. 

‘Abbiamo parlato con l'ad- 
detto stampa del «Cittadini 
dell'Ordine» Ettore Zacconi, 
per conoscere se il loro isti- 
tuto di polizia è dopo tanti 
‘anni di attività davvero in- 


strare l'attendibilità del te- 
ste Commisso. Di parere op- 
posto è la parte civile, che 
ovviamente ritiene «dubbie» 
queste tardive testimonian- 
ze. 

“La moglie di Michele Nor- 
manno ha confermato le di- 
‘chiarazioni rese in istrutto- 
ria dal marito a proposito 
della visita improvvisa di 
‘Rino Pasqualini (altro im- 
putato, meglio conosciuto 
come «Ringo») nelle prime 
ore del 23 maggio "75: «Lo ri- 
cordo perché nostro figlio 
quella notte era stato malis- 
Simo, non avevamo dormito e 


‘avevamo preso appunta-. 


‘mento alle 10 di mattina al- 
l'ospedale Koelliker. : Mio 
‘marito uscì prestissimo con 
Pasqualini e tornò in tempo 
per andare in clinica». 

Che cosa fecero Norman- 
no e «Ringo» in quelle ore? 
«Pasqualini mi aveva porta- 
to del rame rubato. Andam- 
‘mo a riporlo nella mia offici- 
na ea ricuperare una trancia 
col mio nome impresso sopra 
che lui aveva dimenticato sul 
Îiogo del furto», ha spiegato 


Enrico Marruso e Antonio Marchitto, le guardie sopraffatte 


viso dalle forze ufficiali di 
polizia. 

La risposta è stata gentile, 
ma perentoria: «Assoluta= 
‘mente no. Esiste fra noi una 
completa collaborazione. A 
Torino ci sono circa 500 uo- 
mini addestrati che lavorano 
per mantenere l'ordine può- 
blico. Siamo il più vecchio 
Istituto di Vigilanza d’Euro- 
pa: per le strade dal 1870. 
Prima in bicicletta casa per 
casa, negozio per negozio; 
adesso anche con 40 radio- 
mobili collegate via radio 
con la Questura. Serviamo a 
Torino circa 100 agenzie 
bancarie. 

Quanto costa alla banca il 
vostro servizio? 

«Pagano dalle 5 alle 6 mila 
lire l'ora. Non sarebbe giusto 
che una banca, che è un'a- 


‘Normanno. —Coincidenze, 
spiegazioni confuse e con- 
traddittorie si accumulano 
in questo processo che vede 
‘sovente smarrirsi il filo logi- 
co della ricostruzione del 
tragico sequestro. 

Oggi pomeriggio, il perito 
prof. Aurelio Ghio eseguirà 
la perizia fonica, sulle voci 
dei 14 imputati detenuti, per 
confrontarle con quella del- 
l'ignoto ricattatore che si 
mise in contatto telefonica- 
mente con la famiglia per 
chiedere il riscatto di 3 mi- 
liardi. Stamane in aula non 
c'erano Lo Presti e Calabrò: 
un'assenza significativa? 

Domani pomeriggio, infi- 
ne, verrà compiuto dalla 
Corte e dai difensori (ci sa- 
anno anche tre degli impu- 
tati, Caggegi, Falzea e Me- 
tastasio: ha rinunciato al- 
l'ultimo momento Norman- 
no) il sopralluogo alla casci- 
na di Orbassano nei cui 
pressi fu rinvenuto il corpo 
semibruciato dell'imprendi- 
tore. Dal 10 ottobre inizie- 
ranno le requisitorie della 
parte civile. 


msp. . 


zienda privata, usufruîsse di 
un servizio gratuito del tipo 
offerto dalla polizia il cui co- 
sto finirebbe per gravare sul- 
la collettività. 

«Nella zona di Torino — 
prosegue l'addetto stampa — 
durante il primo semestre di 
quest'anno, ci sono state 136 
rapine ad esercizi pubblici e 


* privati che non hanno chie- 


Sto il nostro servizio. Dal 
canto nostro, siamo interve- 
nuti con ben 1248 operazioni 
di servizio: dal conflitto a 
fuoco al recupero di refurti- 
va, da interventi in aiuto alla 
forza pubblica ai furti sven- 
tati Chi può dire che non 
serviamo a nulla?» 

L'Istituto dei «Cittadini 
dell'Ordine» è stato scelto 
dalla Curia per proteggerla 
Sindone. Spiega Ettore Zac- 
coni: «Venticinque uomini 
davanti e dentro al Duomoin 
servizio :24 ore su 24. Il prezzo 
per la Curia è leggermente 
inferiore a quello delle ban- 
che; è stato il nostro modesto 
contributo alla manifesta- 
zione torinese. Quanto gua- 
dagna un nostro agente? Lo 
stipendio stabilito dal con- 
tratto nazionale: 350-400 mi- 
la mensili 

E vero che le Compagnie 
di Assicurazione chiedono al 
«Cittadino dell'Ordine. un 
premio inferiore a quello 
previsto per un muratore 0 
un metalmeccanico? 

«E' vero. Il nostro mestiere 
non è considerato molto pe- 
ricoloso. E a ragione. L'indice 
dî mortalità è inferiore a 





quello di altre categorie. In | 


Italia ci sono circa 30 mila 
poliziotti privati Ebbene — 
spiega l'addetto stampa —i 
morti nell'arino passato sono 
stati soltanto 10». 

Qualche anno fa l'offerta 
di diventare «guardia giura- 
ta» venne reclamizzata per- 
fino con manifesti affissi in 
Sicilia, Calabria, Sardegna, 
Marche e Veneto, proprio in 
quelle regioni dove si regi- 
strano le punte più alte di 
emigrazione e dove si reclu- 
telo il maggior numero di 
poliziotti e carabinieri. All'i- 
niziativa di un Istituto che 
cercava 300 uomini risposero 
4 mila. Il caso è significativo. 





Il rettore del Politecnico dopo il pignoramento 
«Il nostro debito è soltanto di un milione» 


Momenti febbrili, al'«Poli 
tecnico» di Torino, dopo 
«passuggio dell'ufficiale giu- 





AGOPUNTURA 
TORINO. 


Trattamenti classici cinesi per 
la cura delle forme reumatiche, 
‘artrosi e dolori in genere, tera- 
pia dell'obesità e cellulite con 
mesoterapia. 


Prenotarsi al 332.015 
Via Delleani, 8 








diziario che ha pignorato. 
quadri e mobili per coprire 
‘un credito vantato da sei in- 
segnanti «precari» in. una 
‘causa presso il pretore del 
lavoro Sensini. Îl messo, si- 
gnor De Feis, inviato dal 
pretore dell'esecuzione, dot- 
toressa Gallino, non ha tro- 
vato che pochi oggetti di 
scarso valore, dal momento 
che non è possibile pignorare 
gli arredi didattici e che non 
è stato possibile, per ora, va- 
lutare alcuni arredi di pregio 
ti 

STE miro 105, 
monti, stamane, ci ha detto: 

«Di quel che è successo ieri 


mne so poco, in quanto ero oc- 
‘cupato in altre cose. Certa- 
‘mente non ho mai detto che 
non intendevo pagare. Anzi, 
dopodomani il Consiglio 
avrebbe deliberato lo stan- 
ziamento della cifra e ve- 
nerdì sì sarebbe fatto ll 
‘mandato. Ma i nostri conti, 
che ben sappiamo fare, dan- 
no un risultato diverso da 
‘quello che ci èstato intimato 

‘nemmeno la deci- 
Mo perte (vale a dire un m 
lione%e mezzo invece di 12° 
milioni e seicentomila tire ri- 
vendicate dai ‘precari’, 
nd.r.), Su queste basi non 
possiamo accettare e, quin- 





di, aspetteremo che si con- 
clida la vicenda giudizia- 
ria». 

Vicenda che era iniziata 
quando la professoressa 
Adriana Garizio, con i col- 
leghi Danilo Riva, Alberico 
Zeppetella, Silvia Belforte, 
‘Riccardo Quarello e Mario 
Grosso aveva intentato cau- 
saal Politecnico per ottenere 
il pagamento di alcuni arre- 
trati: «Lavoriamo come as- 
sistenti — avevano detto — e 
come tali vogliamo essere 
pagati». La differenza com- 
Plessiva era di circa due mi- 
lioni e centomila lire a testa," 
‘mentre, secondo il rettore, si 











tratterebbe solo di 210.000 li- 
re. Da qui la vertenza e il pi- 
gnoramento di ieri. _ 


SIGNORINE 18-25 anni 


avviamo alla professione di 


HOSTESS 


Corsi diumi e serali 
presentarsi a 


‘TORINO 
Piazza Castello 199 
tel. 549209/553107 
‘NOVARA 
Corso XX Settembre 38 
toì, 28907. 





Dimostra che il miglior ser- 
‘batoio di uomini per gli Isti- 
tuti di Vigilanza è costituito 
da quelle regioni dove trova- 
re un posto vuol dire spesso 
indossare una divisa. 

Agli Istituti è spesso adde- 
bitata la mancanza di adde- 
stramento dei lord uomini, 
‘Su una rivista specializzata 
dedicata alle «vigilanze» si 
legge: «Alcuni poliziotti pri- 
vati possono essere più peri- 
colosi degli stessi banditi. 
‘Sono infatti incapaci di ser- 
virsi correttamente delle loro 
potenti pistole». 

Il fatturato annuo di que- 
stiistituti sfiora i20 miliardi. 
Perché una piccola fetta non 
viene destinata alla prepa- 
razione professionale? Han- 
no detto in Questura: «Spa- 
tare è diventato un mestiere 
eanche fare il poliziotto è un 
mestiere che non si inventa 
in un momento». Aggiunge 
l'addetto stampa Ettore 
Zacconi dei «Cittadini del- 
l'Ordine»: «Sono polemiche 
sterili. Atteniomoci ai fatti. I 
nostri uomini hanno sventa- 
to:rapine e qualche volta so- 
nostati un aiuto valido per la 
polizia. Nevio Boni 








_echi di cronaca. 


Paghe contributi E 
Frossimo lla. Coni senti 


vindividualizzato (ava oltre 15, 


600) Esito Vagnone, vie Vagnone 7, 
Perforatrici registratrici 
“su unità IBM 3742 

1 cono che qualifica alle noora goto 
lapo 'Sta Martino 2, ll. 518974 


SIST 
Segretarie d'azienda 


mt 
mt 
Corsi professionali 
per l'impiego 


Pianoforti - Organi 
Strumenti musicali - 
pezzi quasi di ost abbiamo tnt ie 


oruaeque 
Merala Bra (Co), pzza Municipio, tel. 
0172/411.624/ 


Corso I.V.A. 

programmato e lento da esperti dl setto-- 
re funzionari dell'ufficio LV-A. di Torino. 
fformazioni e Iscrizioni: Istituto Maria 
Vittoria, piazza Vittorio Veneto 13, lel. 
839568 ES9A70. 


Operatori 

programmatori 

sa calcolatori cetroaici Comi speciali 
per studenti lavoratori con 

alato cauto Marta Vitoria plaza Vit 
ario Veneto 13, el. 889968 - 68070, 


Istituto Vagnone 
Corsi diurni e serali di 





retarie d'ufficio 
tettuto Impera 


Cono San Martino 2, tel 518974 - 
553601 como più bre sicuro perl 
mpicgo. Ultimi 


L'iscrizione. se 

SIST 

Segretarie d'azienda 
Pi 
Sa aperte n % 


SIGNORINE 
15-24anni 


Gertanaì da avaro ll prolessicne di 


Tel. 54820/583107 
NOVARA - Corso XX Settembre 38, 
Tel. 28007, 
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rialzato 
ivo vende 1 
‘31974 


[AFFARE coso Femuci piano 
fi 300 mila ‘Telefono 5325 


ECONOMICI 


ss MS) 


IRINO VIA TIZIANO 24 tel. 011 694180 694670 


FABBRICATO INDUSTRIALE 


PIANEZZA. Recente costruzione in' c.a.: mq 
3200 coperti su terreno di 8500. Uffici annessi, al- 
tezza mt. 4 al filocatena, pavimenti con portata 
industriale, ampi finestroni laterali, ingressi car- 
rai, riscaldamento a gasolio, cabina elettrica da 
250 KW. E i 

Palazzina abitazione indipendente di mq 215 al 
piano rialzato con ‘seminterrato e mansardato, 
‘ampio giardino. 

sia 820.000.000 compreso forte mutuo S. 
2010. 


ra 


‘AIRASCA 
appartamenti aovisini Liberi sbito due ie ca. 
siere e servizi da ie 19 milioni ‘muto 
Tondiario del $0% minimo contante. Per infor: 
mazioni € Visie rvolpeni ufficio vendite via Re 
ima 155. Edicas ileono 348.154 


‘ALLOGGI e di fon pa 
pa co 


N 
4 


CAPANNONE INDUSTRIALE” 

LEINI. Nuova costruzione: mq 1000 coperti, cortile asfaltato- 
cintto di 1000 ma allzza mt © al Glocatena, mensole per car 
roponie. AFFITTÀ: 1.500.000 mensi 


CORSO VALDOCCO 

ALLOGGIO in signorile modema costruzione. Al terzo piano, 
angolare. composto di: 4 camere cucina ingresso doppi servizi € 
cantina. LIBERO. Vende: 55.000.000. 


MACCHINE SPECIALI L, 
Officina progettazione e costruzione. Attrezzatura e macchinari 
modernissimi, produzione in continva ascesa con portafoglio- 
ordini per 12 mesi. Elevato reddito. Cede: 250.000.000. 


OFFICINA STAMPAGGIO > 
lamiera. minuterie, Ventennale ‘attività, clientela* grandi indu- 
tre, commesse assicurate. levato giro affari dimostrabile As: 
sistenza garantita. Cede: 220.000.000. 


PANIFICIO 

zona Pozzo) Strada. Brillante 
seminuova, vendita pane gg: 
secca; Alloggio, Vende: 55 


PASTIFICIO RIV. PANE — 

Zona commerciale e popolosa. Attrezzitissimo, incassò giorna- 
Îiero: 200.000 documentabile, minime spese, elevato reddito. 
Cede: 20.000.000. Possibilità dilazioni. 


.CARTOLIBRERIA - TIPOGRAFIA 


Interessarite posizione fronte Scuole, grandiosi locali modemni, 
gliela tipografia assicurata; Utile etto wo; 0.000.000 
Cede: 4 più fondi vivi. 


RIVIERA LIGURE 
bazar - cartoleria - profumeria - articoli regalo, ece. Ottima po- | [came 

jone intenso passaggio, avviatissimo, clevato reddito, minime 
spese. Ritiro commercio, cede: 28.000.000. 


FRUTTA VERDURA 
‘zona Aurora. Locale 70 mq più retro. Attrezzatura nuova. Forte 
incasso documentabile. Postzione intenso passaggio. Motivi fa- 
miliari, cede 25.000.000. Dilazioni. 


BAR SUPERALCOOLICI 
orario ridotto (8:19); Centrale vicino uffici, buon incasso incre- 
mentale con persone dinamiche, spese minime. Causa tras 
rimento, cede: 19.000.000. Dilazioni. 


AUTORIZZAZIONE 

BAR CAFFE” con licenza somministrazione alcoolici fino a 21°. 
Motivi familiari, urge cedere. Richiesta: 7.000.000 compreso at- 
trezzatura nuova completa inerente. 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA 

$. Rita, Ottima posizione commerciale. Intenso passaggio pedo- 
nale; Esclusive cosmesi-profumi. Buon incasso, forte vendita ar- 
ticoli regalo. Cede: 12.000.000, 
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ALLOGGIO Cisene Vica nuovo libero 3 came. 
TE coin sevizi piano 5 aglacete cono Fino: 
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(inse carina ig Baso emo aiohet 
dare 
(Stio Sia 
(60201 came cina evaso carote 
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[Nende C.M.IL 339-385, E 
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teadono inoltrare la lor riisesta per coripon 
Senza "ezine ai SPA 

d'Azeglio 60 — 10128 Tori. 
prezto dele incerzioni deve cuere comispono | 
Andcipattmente per contanti o vaglia Eito tr 
Sult dal prodotto de numero di righe (minimo 
5: 1a riga è composta di 40 battute, interspasi 
‘coopres) per la taria della Rubrica, coo lag: 
unta dell imposte pari a 1A® globale 


Ta urla è di L_1100 1a 


rail L 
È 9 e 11 (domande) L 
Avvisi urgenti data fissa o meretti: {1 doppio. 


Neretti urgenti, data fusa 0 urgentssim i ipo. 





























zione, attrezzatura moderna 
300; forte vendita pasticceria 
. Dilazioni. 


[box auto, costrizione 71, 79 salini più mutuo 

[6% Ss 532/080 519977. 

PANGOLO  G. Ferraris via Governolo signorile 

libero cirea mq 300 salone 5 camere cucina ser: 

vii 500 villa/mmg. IS 512.060, 

BIFAMILIARE uova vila 10 camere ampi lo. 
i Pino vile Mx 

601. 
[CASA uva signore a None Sis 8 cs 


inse % box privato svende 4 milioni 400 mila 
"mera. e. 747.600 


| CENTROCASA 31383] adiacente corso Vercelli 






Locale commerciale 


In MONCALIERI. Adatto anche per industria. Allac- 
ciamento tangenziale. Nuova costruzione in.c.2.: mq 
2310 (a 2 piani), molto luminoso con ampi finestroni l 

terali, su terreno di 3100 mq, altezze mt 5,80 € 3,60. Ac- 
cessi carrai, riscaldamento, uffici, alloggio custode. Ri- 
chiesta: 520.000.000 compreso mutuo. 


‘Capannone industriale 


BRUINO. Nuova costruzione di mq 1600 su terreno di 
3500. Altezza mt 7 al filocatena, pavimenti in monoli: 
tico di quarzite con portata industriale, 2 carriponte da 
5 tonn., 3 ingressi carrai. P.A. per palazzina a 3 piani f. 

© seminterrato (mq 290 per piano) con inizio lavori e 
fornitura manodopera per ultimazione. Richiesta: 
470.000. le Mutuo. ___ 


Capannone industriale | 


Strada Leini-Volpiano: nuova costruzione di 10000 mq 
su terreno di 31.000 mq, altezza mt 7, mensole 7,5 tonn.,, 
pavimenti in battuto di cemento, luminosissimo. PA- 
LAZZINA uffici in paramano a 3 piani f.t. ed interrato 
per mq 2000 totale. AFFITTA: 11.000.000 mensili (ca- 
pannone). 3.500.000 (palazzina). 

BASSO FABBRICATO 

Zona’ MIRAFIORI. Modema costruzione in cia. di mq 1100 


(100 interrato), altezza mt 4, luminosissimo, 2 ingressi carrai, ri- 
scaldamento uffici servizi. Richiesta: 210.000.006 : 


esigono camera tell servi post cile: 
[Fai Blei Telconare 10958 


55/27 presi lag stabile rece 1-2 
riocbo Begno di 8 mlini 200 mila 17 
00 e © 


Lee 



























Sani 
Guidi GIA Ss) MONCALIERI ‘ARTICOLI SPORTIVI " 5 
ii aci Cia capi I 2 CAPANNONI (mq 365 + 240), altezza mi 5. Palazzina uffici Rata osta ii siasi Arta pos one eona calo 
7 FINANZIAMO spendi = in prefabbricato. Terreno mq 4000, Richiesta: 120.000.000. Ces: Sinieno pallegioli Dima clentcla Incesto fi 

frati bancari: Cone Giulio Cesare 150. Tel ‘sione attività vendita kerosene: 20.000.000. LA , di 000.000. 
SERGI 200919 veli e merz. 


CAPANNONE INDUSTRIALE 
SANTENA. Mq 250 coperti, 5 spaziosi box, palazzina con 2 al- 
loggi di 3 camere cucina servizi, terreno. mq 1000. Yende in 
blocco: 110.000.000 oppure frazionatamente. 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

In SETTIMO: na ‘4500, cortile asfaltato 7500, altezza filocatena 
ml 7; mensole 10 inn: riscaldamento; cabina clettrica, uffici a 
RG Simi aid ti 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

Barriera Milano: mq 2700 compreso seminterrato mq 540 .col- 
legato con moniacanichi da 10 gli. Ramblé carico-scarico, rie 
scaldamento; uffici. AFFITTA: 3.500.000. 


ACCONCIATURE PER SIGNORA 

in Settimo Torinese: Ampio locale di 65 mq. Ottima posizione 
‘commerciale. Spese minime. Buon incasso mensile. Causa ma- 
ternità, cede 7.500.000 trattabili. 


IMPORTANTE SOCIETA? 

RICERCA: capannone industriale 3000/4000 mq con uffici 
servizi 300/500 mq, cortile 1000 mq. Altezza minima mi 5, por- 
fata industriale, riscaldamento, forza motrice min. 130 KW, te- 
lefono. 

Altra azienda ricerca con analoghe caratteristiche: capannone 
5000/6000 mq, lic sei 1000/1400 ‘mq. cortile 1500/2000 
mq. 
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Squadre italiane impreparate? Rispondono i bianconeri a Glasgow 


. Basta con l'handicap in Coppa 


DAL NOSTRO INVIATO 

GLASGOW — Accade puntualmente. Ad 
ogni Inizio di stagione, quando le squadre 
italiane devono assolvere ‘al loro impegni 
internazionali, si torna sull'argomento della 
preparazione lacunosa, dell'instabile rap- 


porto. di forze che il calendario dell'Uefa. 


‘propone, accopplando in sorteggi squadre in 
stadio molto avanzato di attività atletica ed 
altre uscite da poco dalla prima fase opera- 
tiva. Un argomento molto dibattuto, che 
esige un intervento da parte degli organi 
competenti. Non è giusto infatti che i clubs 
italiani, ad ogni esordio stagionale nelle tre 
manifestazioni europee debbano trovarsi su 
una posizione di evidente handicap nei 
confronti degli avversari e, di conseguenza, 
non è neppure simpatico dover leggere ogni 
anno di questi tempi fiumi di lamentele, 
pelli affinché qualcosa cambi nella pro- 
grammazione del calendario italiano. 


Dobbiamo dunque dare atto agli allenato- 
ri, soprattutto a quelli giovani, che curano 
l'aggiornamento professionale e gli studi a 
‘livello scientifico, di aver tentato nuove vie 
nel periodo di precampionato per mettere le 





squadre nelle condizioni di minor svantag- 
gio. Ma gli allenamenti su concetti di «fo; 
do» o di «velocità», di «potenza», o di «agi- 
lità», di «intervai training» (o meglio di pro- 
ve ripetute) o di «footing», non bastano a 
colmare l'handicap se il tempo a disposizio- 
nedegli allenatori è limitato. Il problema c'è 
e resta. E tanto più si avverte alla vigilia dei 
match di coppa. 

Quassù a Glasgow, ove Il calcio scozzese 
per tradizione e mentalità è basato sulla 
prestanza fisica e sulle capacità atletiche 
dei giocatori, il tema è attuale. La Juventus 
farà ricorso alle sue qualità tecniche, ago- 
mistiche, tattiche e psicologiche (l’espe- 
rienza è una virtù di cui i bianconeri hanno 
fatto sempre tesoro), ma dovrà affrontare 
difficoltà di evidente rilievo. E questo 
perché rispetto ai Rangers vanta tempi di 
preparazione più esigui. E’ possibile ristrut- 
turare il nostro calcio in modo da evitare 
‘premature eliminazioni ai clubs italiani ed a 
‘mettere gli allenatori in condizioni di lavo- 
rare più serenamente. L'inchiesta, che 
coinvolge Trapattoni, il dottor La Neve, 
Bettega e Morini, si propone di rispondere a 
tanti perché. 











Trapattoni 


«Sono d'accordo con chi 
vagheggia un allineamento 
conle altre nazioni che par- 
tecipano come noi alle coppe 
europee. Un allineamento 
nei programmi che dovrebbe 
portarci tutti vantaggi. Però 
devo fare una doverosa pre- 
messa: potrebbe accadere 
che dopo aver anticipato la 
ripresa dell'attività fisica, 
all'inizio di stagione una 
squadra possa essere ugual. 
‘mente eliminata in una cop- 
‘pa perché accoppiata ad un 
club chiaramente più forte. 
E' una eventualità da non 
‘scartare. Anticipare il ritor- 
no sui campi di allenamento 
al 15 luglio sarebbe un van- 
taggio. Il caldo non è poi un 
trauma, anche perché la 
scelta da parte delle società 
dei ritiri cade solitamente su 
località in quota, dunque 
fresche ed accoglienti, oltre 
che tranquille». 

«Inoltre, le prime amiche- 
voli si possono disputare in 
ore novsme, logicamente 
più igerai Meo ®) 
quelle diurne. In tal modo 
‘occorrerà ristrutturare tut- 
to il sistema, FS mezzo 
giro di vite ad lenda- 
rio, compreso quello della 
Coppa Italia e' del campio- 
nato di serie B. Si obietterà 
che la gente in luglio è in fe- 
rie, come lo è nella prima de- 
cade di agosto, per cui gli 
stadi non si riempiranno in 
occasione di amichevoli. 
Esistono perciò vantaggi e 
‘svantaggi. Sono, questi, fe 
nomeni di natura 
strativa di cui non posso 0c- 
cuparmi, visto che faccio 
l'allenatore». 


La Neve 


«Sono d’accordo per un 
eventuale anticipo della ri- 
presa degli allenamenti. 
Quindici giorni vogliono dire 
sei partite in più nelle gambe 
e dunque un avvicinamento 
‘ quei clubs stranieri che at- 
tualmente vantano una pre- 
parazione più perfezionata 
nel tempo. È' chiaro che in- 
sorgerebbero problemi or- 
ganizzativi; le amichevoli 
verrebbero disputate a fine 
luglio e ai primi di agosto, 





quando il clima obbliga le 
società a ricorrere all’espe- 
‘diente necessario delle not- 
turne. Ma non tutte le so- 
cietà in Italia dispongono di 
stadi dotati di impianto d'il- 
luminazione». 

«Per quanto concerne il 
‘caldo, che in quel periodo è 
rilevante, dico che è ovviabi- 
le. L'esempio ci viene da al- 
tre attività come l'atletica 
leggera, che programma 
meeting a Siena, a Reggio 
Emilia, a Milano, a Torino ed 
a Palermo nella stagione 
estiva. C'é da credere che 
‘anche ll calciatore è in grado 
di svolgere normale attività 
‘agonistica in analogo perio- 
do dell'anno, Esistono co- 
munque argomenti che van- 
no approfonditi, come quello 
dell'alimentazione. E' chiaro 
che in luglio i principi an- 
drebbero  ritoecati; devono: 
‘aumentare le proteine e i ni- 
trati di carbonio con logica 
diminuzione dei grassi, che 
invece sono necessari nella 
stagione fredda». 


Morini 


Non mi sento personal- 
mente coinvolto nell'argo- 
mento, poiché ragiono in 
base ad un mio atteggia- 
mento di vita. Secondo me 
‘non serve allenarsi un mese 
prima rispetto alle date at- 
tuali. Poiché in tal caso ci 
sarebbe sempre qualcuno 
disposto a sostenere tesi co- 
me questa: usciamo di coppa 
perché siamo cotti o stanchi, 
oppure stressati. Allora dico 
che durante le ferie, magari 
nell'ultima decade di luglio, 
proprio prima di tornare în 
città, ognuno dovrebbe im- 
porsi del footing da fare in 
maniera blanda, in mezzo ai 
pini, al mattino. "Al sotto- 
scritto il footing ha sempre 
fatto un gran bene. Ed alla 
ripresa dell'attività agoni- 
stica non ho mai patito disa- 
se dunque un calcidtore 
sì mette pazientemente 2 
correre — una mezz'ore al 
giorno durante le vacanze 
estive, trarrà benefici sì mo- 
mento di tornare sul campo 
da foot ball. Ed alla corsa 
blanda aggiungerei un po' di 

tica a corpo libero. 
Genericamente non sarei 
contrario ad anticipare l'at- 
tività per la metà di luglio; 





ma a causa Îl caldo saremo 
spediti a quote più alte, dove 
però insorgono altri proble- 
mi. Con la rarefazione del- 
l'aria aumentarl'acido latti- 
co. Ci sono pro e contro che 
vanno valutati cosclenziosa- 
mente, anche se tutti si au- 
spicano sempre maggiori 
profitti nel primo impatto 
conl’attività internazionale. 
‘Ame fino ad oggi la corsa in 
vacanza ha dato vantaggio, 
dunque la consiglio a tutti». 


Bettega 


«Un'anticipazione dell'at- 
tivitàfisica comporta conse- 
guenti problemi di ristrut- 
turazione generale. Una ri- 
nuncia innanzitutto da par- 
te nostra di'una fetta delle 
ferie di luglio. In tal modo è 
‘evidente che il campionato 
di serie A dovrebbe finire 
‘entro maggio. Modifiche so- 
stanziali dovrebbero, essere 
apportate anche alla Coppa 
Italia, Io sarei dell'avviso di 
il campionato perfi- 
no due volte la settimana, al 
mercoledì ed al sabato, con 
una sosta «blanca» durante 
l'inverno, sosta attiva, natu- 
Talmente, con interruzione 
del torneo ma con le società 
impegnate in tournée, 
perché i giocatori si man- 
tengano in condizione». 

«Un mese e mezzo di pa- 
rentesi invernale ci porte- 
rebbe a riprendere ancora 
conattività diluita al merco- 
ledi ed al sabato. Ma sono 
ipotesi a livello dialettico, dal 
lato pratico comporterebbe- 
ro un trauma di notevole 
portata. Per quanto concer- 
ne l'anticipo a metà luglio 
della ripresa dell'attività fi- 
sica, non credo esistano pro- 
blemi particolari, poiché sd- 
litamente si va in zone di al- 
tutudine che variano dai 600 
ai 1200 metri di quota. L'os- 


sigenazione ormai è molto ri--_ 


cercata. Al limite, sarebbe 
un sacrificio per tutti sol- 
tanto il primo periodo di 15 
giorni di agosto, quando si 
torna in città, Ma se si vo- 
gliono ottenere vantaggi oc- 
corre porsi rinunce. Antici- 
pare l’inizio della prepara- 
zione ci porrebbe su un pia- 
no di parità di fronte ‘alle 
nostre avversarie in coppa». 


Angelo Caroli 











Deciso: Benetti 
resta in panchina 


GLASGOW — Varata la Juventus che affronterà il 
Glasgow Rangers domani sera: Zoff; Cuccureddu, Cabrini; 
Gentile, Morini, Scirea; Causio, Tardelli, Virdis, Furino, 
Bettega. Non gioca Benetti, che all'andata fu ammonito per 
un fallo ai danni di Fischer. Gli scozzesi lo minacciarono. 
Trapattoni teme reazioni da parte dei Rangers domani sera 
e preferisce lasciar Romeo in panchina. Il quale, interpel- 
lato dai giornalisti italiani, si è limitato ad un laconico e 
naturale «mi dispiace». La cosa più curiosa è che leggendo il 
«Daily Record», sì scopre un'intervista lunghissima di Be- 
netti. Il centrocampista bianconero, secondo il «Daily», du- 
rante un colloquio avuto la settimana scorsa con il presi- 
dente della Juventus, avrebbe chiesto a Giampiero Boni- 
perti di giocare contro i Rangers. 

«Mi piacerebbe essere della partita — dice nell’intervi- 
sta Benetti — si tratta di una gara importante, nella quale 
potrei dimostrare al pubblico scozzese che quel fallo di To- 

















rino è stato occasionale e che non è quello ll tipo di gioco. che 


preferisco. Mi vergogno di esser stai 


coinvolto in quell'in- 


cidente. Il match di mercoledì prossimo sarebbe stata l’oc- 
casione per dimostrare ai tifosi dell'Ibrox Park, che non 


sono il duro che si crede». 


a.car. 





Il “momento magico,, della pallavolo 


) 


Gli azzurri in finale 
(se battono i bulgari 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Questa sera 
contro la Bulgaria l'Itatia 
si gioca l’accesso alle finali 
dei noni campionati del 
mondo maschili di pal: 
lavolo. Sinora cinque par- 
tite, cinque essltanti suc- 
cessi. Arriverà il sesto che 
può fare entrare la pal- 
lavolo azzurra nell'empi- 
reo mondiale? 

Fra Italia e Bulgaria do- 
po la qualificazione olim- 
pica di Roma nel 1976 è 
guerra aperta dichiarata. 
I bulgari dopo i Giochi 
olimpici di Monaco, quan- 
do a chiusura di un'incre- 
dibile partita persa contro 
il Giappone compromisero 
ogni chances di afferma- 
zione dopo essere andati 
vicini al successo, decisero 
di ringiovanire il comples- 
so estromettendo dalla 
squadra il suo regista, il 
suo fulcro, Dimiter Karoy. 
Gli diedero addirittura il 
permesso di venire giocare 
in Italia per fare la gloria 
della Klippan-Cus Torino. 
Ma in Bulgaria non c'era 
ancora l'erede del più 
classico e nello stesso 
tempo fantasmagorico re- 
gista di pallavolo. Così a 
‘Roma la squadra azzurra, 
approfittando del nervosi- 
smo che aveva colto pro- 
prio l'erede di Karov, Tre- 
nev, riuscì a conquistare il 
diritto a partecipare ai 
Giochi di Montreal al po- 
sto della squadra bulgara. 

Karov quel giorno era in 
tribuna. Al termine, pur 
avendo colto la sua più 
grande rivincita, era sin- 
ceramente dispiaciuto 
dell'eliminazione della sua 
nazionale. Ma quella 
sconfitta lo riportò in na- 
zionale a trentaquattro 
anni, già lo scorso anno 
agli europei di Helsinki. A 
fare la «balia» in cabina di 
regìa, così come aveva im- 
parato a fare nella Klip- 
pan con Lanfranco, asso 
nascente della. pallavolo 
italiana. 

Dice oggi Pittera, al- 
lenatore degli azzurri del 
miracolo: «La Bulgaria è 
forte. Senza Karov l'ab- 
biamo già battuta sfrut- 
tando il fattore campo. 
Con Karov di nuovo in na- 





zionale negli ultimi tempi 
abbiamo perso. Il valore 
‘del regista bulgaro non è 
‘un mistero per nessun ita- 
iano appassionato di pal- 
lavoto. Con la Klippan ha 
entusiasmato tutt'Italia». 
Ma cosa pronostica Pit- 
tera per la sfida di questa 
sera che può aprire all'I- 
talia le porte della, finale 
dal primo al quarto posto? 
««Il mio compito, quando 
mi hanno affidato la squa- 
dra — dice îl tecnico cata- 
nese — era quello di otte- 
nere la qualificazione del- 
l'Italia alla fase di semifi- 
‘nale. Quel traguardo i ru- 
gazzi lo hanno conseguito 
il primo giorno di questi 
mondiali, quando hanno 
battuto il Belgio. Da quel 


‘momento tutto quello che 





© SECONDA RIVINCITA In 
meno di un mese per Jimmy 
Connors. Dopo averio morti- 
ficato nella finale di Flushing 
Meadows, li numero uno 


A 


è venuto è in più. Così la 
vittoria sulla Cina, quella 
meravigliosa contro il 
Brasile o quella di ieri 
contro la Germania Est, 
addirittura troppo facile, 
nel corso della quale ab- 
biamo regalato il terzo set 
agli avversari». 

«Se siamo a questo punto 
— prosegue Pittera — è 
grande merito dei ragazzi. 
Di tutta la squadra non del 
‘solo sestetto-base perché 
anche i cambi sono stati 
utilissimi Sono ragazzi 
d'oro che si sono sottoposti 
‘a quattro mesi dì rigida di- 
sciplina e di durissimo la- 
voro. Ora stanno racco- 
gliendo i frutti di quei sa- 
crifici. Contro la Germa- 
nia Est avevo detto di 
servire” difficile per met- 
tere in crisi la loro ricezio- 
ne. Lo hanno fatto anche a 
costo di sbagliare qualche 
battuta ma la tattica ha 
reso. E' la dimostrazione 
che la pallavolo italiana 
‘può fare ancora molti pro- 


gressi solo che ci venga da- 
ta la possibilità di conti- 
nuare a lavorare con tran- 


quillità». 
Rino Cacioppo 
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STAMPA SERA 


Martedì 26 Settembre 1978 


Domani sera il Torino tenta l'impossibile con il Gijon 


Se non ci pensa Pulici... 





Pulici, il goleador 





Che Renato Zaccarelli sia 
particolarmente sfortunato, 
è un fatto. Ma che sul suo 
ultimo incidente si sia piut- 
tosto esagerato è altrettanto 
vero: sì è parlato di strappo 
muscolare, di giocatore di- 
strutto, di carriera pratica 
‘mente compromessa, come 
lastagione attuale. Inrealtà, 
le cose sono molto più sem- 
plici e meno allarmanti: il 
professor Cattaneo ha pre- 
scritto. al giocatore sette 
giorni di riposo, al termine» 
dei quali potrà riprendere ad 
allenarsi. Si tratta di con- 
trattura e non di strappo, si 
può quindi ipotizzare la ri- 
presa dell'attività entro il 
termine di una quindicina di 
giorni. Non si tratta di mini- 
‘mizzare un malanno, sem- 
plicemente di riportare la 
cose alle sue giuste propor- 
zioni: Zaccarelli non è di- 
strutto e lo sa, basterà che 
abbia il tempo di curarsi, 
non potrà giocare le prime 
due partite di campionato 
ma potrebbe già essere a di- 
sposizione per la terza. 

Di lui, comunque, si è già 
parlato troppo. Sarà bene 
spostare l’attenzione sul To- 
rino e la partita che si gioca 
domani sera. Le premesse 
‘nonsono certo brillanti dopo 
le ultime prestazioni e so- 
prattutto dopo il risultato di 
tre a zero col quale si è con- 


clusa la partita di Gijon: c'è 
infatti da temere che per 
‘quanto riguarda la Coppa 
Uetaigranata siano arrivati 
alla «ultima vez» stagionale. 
Però, resta sempre la possi- 
bilità del miracolo, si son già 
visti quattro gol segnati nel- 
lastessa partita. Ancora una 


volta, visto che si gioca al 
Comunale, l'uomo dei mira- 
coli potrebbe essere Paolino 
Pulici: se tutto gli gira bene, 
se azzecca la serata, è il tipo 
in grado di tirar fuori {il To- 
rino da questa comodissima 
posizione. 

Il morale della squadra è 


comprensibilmente' scosso, i 
sintomi di ripresa scarsissi- 
mi. Eppure qualcuno sem- 
bra portato ad un certo otti- 
mismo. Diceva, Vullo ieri se- 
: «Sul campo forse certe 
cose non si avvertono, ma mi 
pare che qualcosa stia cam- 
biando nel Torino, la nostra 








Miera, allenatore del Gijon, non è tranquillo 





Tre gol non 


Hanno scelto la quiete dell'hotel Hasta di Asti gii 
‘spagnoli del Gijon per trovare la giusta concentra- 
zione. Partiranno da una base di +3 domani sera al 
Comunale, ma li consistente vantaggio dell'andata 
non invita ugualmente ll tecnico Miera ed | suoi 
‘giocatori a guardare con fiducia e distacco a questo 
secondo metch. 


Nonostante tutti | timori della vigliia, Il tecnico 
iberico conferma la sua intenzione di non schierare 
una formazione troppo prudente in quanto sostio- 
‘ne Indubbiamente non a torto che «ll Torino dovrà 
attaccare e di conseguenza si scoprirà: nol saremo 
pronti a siruttare ogni eventuale errore granata». 
Questo anche perché non è nelle caratteristiche. di 
questa generosa formazione difendersi ad oltranza: 
«Qualche accorgimento dovrò studiario — ammette 
Miera — ma non è nelle mie intenzioni cambiare 
volto alla squadra di punto in blanco». 

La sioria è vecchia. Riesce assai difficile credere 
alle parole del tecnico spagnolo, in quanto troppe 
volte in confronti internazionali di questo genere ci 
si è trovati di fronte ad improvvisi voltafaccia; ll 
campo ben di rado ha confermato le Intenzioni della 
vigiiia. Circa le possibilità dei Torino, Miera sembra 





Lo sciatore di Saluzzo parla del suo futuro 





De Chiesa: le Olimpiadi 
o la laurea in medicina 


ug 


«Quest'anno mi impe- 
gnerò come un matto. Per 
fortuna ho ottenuto buoni 
risultati nella passata sta- 
gione, rientrando nel primo 
‘gruppo e piazzandomi otta- 
vo nella Coppa del Mondo di 
slalom. Per me è stato un ri- 
torno eccezionale se penso 
che quattro anni fa, al pieno 
della forma, avevo finito al 
quarto». 

‘Paolo De Chiesa, venti- 
duenne saluzzese, ha al suo 
attivo un curriculum di tutto 
rispetto, la cui intensità si è 
in parte interrotta dal no- 
O 
‘uno strappo ingui- 
nale con complicazioni ai 
linfonodi (un'infiammazione 
delle ghiandole pubiche) e 
conseguenti noie durate pra- 
ticamente per due inverni. 


Dai 10 ai 17 anni De Chiesa 
ottiene numerose. vittorie. 
Nel 1973 — già all'epoca dei 
Thoeni, Gros, Stricker e 
compagnia — è sesto nello 
slalom del campionato ita- 


liano. Nel ‘74 entra in nazio- 
‘nale A e nella stagione "74-75 
ottiene i primi piazzamenti 
in rilievo: partito 60° nella 
‘classifica mondiale di gigan- 
te e 80° in quella dello slalom, 
@gennaio è già quinto di sla- 
lom (un 2° a Madonna di 
Campiglio, 3 a Wegen e a 
Kitzbuhel, 5° a Garmischein 
‘America) mentre arriva cin- 
que volte tra i primi dieci in 
gigante rimanendo tale al 
termine di Coppa del Mondo. 
In quest'ultima specialità 
vince anche una Fis a Neu- 
stift, in Austria, davanti a 
Stenmark. 

Ora si sta riavendo dallo 
strappo del legamento astra- 
galo-peronale anteriore per 
‘una distorsione che si è pro- 
curato durante un allena- 
mento atletico in Argentina. 
Cinque settimane di gesso € 
la rieducazione, per un tota- 
le, se tutto va bene, di un 
mese e mezzo. «L'incidente 
mi hs demoralizzato — dice 
— e dovrò stringere i tempi 
della preparazione accumu- 






- la fiducia che mi hanno dato 


lando lavoro e fatica. Conto 
sulle vacanze natalizie per 
rilassarmi e presentarmi a 
gennaio in forma perfetta». 
<Ho definitivamente ab- 
bandonato il gigante per de- 
dicarmi solo allo slalom, con 


i risultati dell'inverno scor- 
so. Per fortuna ho tutti 
compagni bravi. In slalom, 
Pierino a parte —che rimane 
per ora il migliore — vanno 
benissimo Mally, David e, 
anche se non è più tanto 
giovane, Karl Trojer, Sten- 
‘mark sarà ancora l'osso più 
duro, oltre ad Heidegger, 
Wenzel, Popangelov, lo sviz- 
zero Luescher, Insomma, i 
potenziali vincitori sono tut- 
ti gli uomini del primo grup- 
po ed alcuni del secondo. 
Comunque vedo bene Pieri 
no. L'ho visto sciare a Bari- 
loche e mi.è piaciuto molto. 
Dovrebbe fare una buona 
stagione». 

«Da tre anni è îl numero 1 
in Italie perché, in fondo, î 
risultati di Thoeni sono pas- 
sati in sordina già nel 75. 
Piero è stato più bravo e 
credo che questa posizione 
di leader nella quale si trova 
dopoil calo di Gustavo nonlo 
disturbi. Anzi, probabilmen- 
telocarica». 

«La squadra vive in buona 
armonia e ciò dovrebbe es- 
‘serci di aiuto. Dei vecchi sia- 
mo rimasti Piero, Gustavo 
edio. Poi è arrivato Nockler. 
Gli altri sono in gran parte 
giovani, entusiasti». 

«Progetti per il futuro? 
Bene, se non riuscissi a fare 
una buona stagione e mi ve- 
dessi tagliato fuori dal mio 
‘sogno, le Olimpiadi del 1980, 
penso che smetterò di sciare 
dedicandomi ai miei studi 
universitari in medicina. 
Sono indietro di due anni, 
però bisogna calcolare il ser- 
Vizio militare (da 4 anni sono 
in Finanza). Tutto sommato, 
se appendessi gli sci al chio- 
do, arriverei alla laurea in 
ritardo soltanto di un anno 
rispetto agli altri». 

gd. 











perto 
inche giorni festivi 


basteranno 


Invece sincero: «I granata dispongono! di un'espe- 


sto primo tumo.. 

«Sl'— risponde Miera senza ombra di dubbio —, 
ma bisognerà vedere quanti ne faremo nol». 

Intanto lo Sporting aniva a questa partita con una 
‘sconiîta in campionato (0-2) subita dal Real Socle- 
dad di San Sebastiano. Solo dopo l'ultimo allena- 
mento, che verrà sostenuto sui campetto attiguo 
all'albergo che ospita la squadra, Miera comuni- 
cherà la formazione per domani. L'ossatura base 
sarà quella dell'andata con qualche piccolo probs- 
bile ritocco nel settore arretrato. E' possibile l'inse- 
rimento del giovane Maceda, nei ruolo di «liberto», 
‘con lo spostamento: di Redondo a marcatore. La 


Virg. mos” 5 


situazione può migliorare da 
‘unmomento all'altro». Se un 
pronostico del genere si do- 
vesse avverare, quale occa: 
sione migliore di quella di 
domani sera? Insomma, Pu- 
lici pensaci tu... 

Con tutte le grane che so- 
no successe negli ultimi 
giorni, con le assenze scon- 
tate di Claudio Sala e Zac- 
carelli, finirà: per giocare la 
stessa formazione di Gijon, 
conlasola aggiunta di Greco 
in attacco. Un Torino con 
due punte e mezza, lanciato 
inavanti. Ma questi spagnoli 
(con le loro due ali velocissi- 
me) forse non aspettano al- 
tro per mettere in atto la 
tattica del contropiede. Sarà, 
quindi il caso di attaccare 
con giudizio, senza scoprirsi. 

‘Terraneo si è rinfrancato 
dopo la botta snagnola in. 
‘apertura, sì può esser certi 
che non si farà più sorpren- 
dere dal corner assassino di 
‘Ferrero. In ogni caso, il To- 
rino andrà in campo per lot- 
tare: se deve uscire dalla 
Coppa, tanto vale che ne 
esca a testa alta; Teri sera 1 
tifosi (anzi, | capì dei tifosi) 
sono stati convocati in sede, 
‘hanno avuto un lungo col- 
loquio con il presidente ed 
alcuni consiglieri. Sembra 
che tutto si sia svolto in mo- 


dÒ) ‘molto Sigle. Biacco: 
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PRIMA CATEGORIA - Vigliano e Mathi sono giù sole 


GIRONE D: Grugliasco primo 
ma nessuno si illude 


Batterido tra le mura ami 
che il Cumiana per 3-0, il 
Grugliasco si è posto d'auto- 
rità fra gli outsiders del 
campionato, andando per 
ora a condividere la leader- 
ship del Girone con la Som-i 
marivese. Nella prima gior- 
nata la vittoria ottenuta sul 
campo del Vigone aveva fat- 
to pensare ad un fatto occa- 
sionale, ad un risultato for- 
tunoso. Ma { tifosi, che do- 
menica non sono mancati 
sulcampo di via Leonardo da 
Vinci col sindaco Angelo 
Ferrara in testa, adincitarei 
loro beniamini, la pensano 
diversamenite. 

Ed hanno ragione: la 
‘squadra c'è, produce bel gio- 
co, e i due consecutivi suc- 
cessi li ha ottenuti grazie ai 
buoni garretti dei propri 
giocatori. Nelle file della s0- 
cietà matricola il morale è 
alle stelle. «La nostra — ha 
detto l'allenatore del Gru- 
gliasco Bortolaso — è una 
formazione di giovani entu- 
siasti e felici di giocare al 
pallone. Sono soddisfatto 
dell'agonismo e dell'impegno 
dei miei ragazzi, non ancora 
del collettivo». 

Il presidente Scarafia get- 
ta acqua sul fuoco, «Siamo 
partiti con un ‘unico obietti- 
vo, quello della salvezza. 
Tutto quello che verrà in più 
lo accetteremo, ma senza 
‘montarci la testa. Il campio- 
nato è duro, e i sogni sono 
proibiti. Contro il Cumiana 
abbiamo indovinato la par- 
tita, ma chi si intende di cal- 
cio sa che ogni domenica si 
riparte da zero: guai ad il- 
luderst». 

Con un diavolo per capello 
per l'inopinata ma ineccepi- 
bile sconfitta, Poli, trainer 
del Cumiana, commenta: 
«Abbiamo giocato male, e la 
lezione che ci ha impartito 
questa matricola spero fac- 
cia riflettere qualcuno dei 


GIRONE A: 


BRIGA - CERANO 0-9 — Briga: 
Mora; Poletti, Moroso; Mittino, 
Molli, Berardinelli; Gervaso (48'. 
Ciotti),, Cerutti, Donghi, Foresti, 
Soldà. Cerano: Astolfi; Pollastro, 
Micardi; Carpani, Basile (46° Co- 






dario, Ubezio A., Anniriol 
sana. Arbitro: Baruffa. 


BORGOTICINO - BELLINZA- 
GO 2-0 — Borgoticino: Crola; 
Tresoldi, _Finezzi; Camporini, 
Gatta, Merlin; Cattaneo, Bobice, 
Pravettoni, Siviero, Bonini. Bel- 
linzago: Bonetti; Barbero, Aiello; 
Bagnati, Lorenzi, Gavinelll; Merli, 
Manca, Prandi, Manfredda, Bed- 
dio. Reti: 30° Finezzi; 80' Bonini 
su rigore. 


GALLIATE - FARESE 1-0 — 
Galliate: Alroldì, Mucchietto, De 
Valli, Fugirai, Scarpinato, Borsa- 
ni, Mombelli, Zangolini, Montuo- 
ro, Fregonara;Oldani. Farese: 
Mancin, Contini, Brignone, Rossi, 





miei atleti Sciupare certe 
occasioni significa regalare il 
successo all'avversario. Co- 
munque, siamo solo all'ini- 


, sio, e le ferite possono ancora 


‘essere sanate. La nostra so- 
cietà non ha particolari am- 
bizioni a parte quella di ri- 
petere i risultati della sta- 
gione scorsa. Se poi arriverà 
qualcosa di più, non saremo 
certo noi a tirarci indietro». 

Domenica prossima, Il 
Grugliasco andrà a far visita 
all'ostica Druentina e il Cù- 
miana ospiterà il forte Sa- 
luzzo. 


José Leva 


CORNELIANO - SOMMARIVA 
0-1 — Comellano: Astegiano; 
Ferricelli, Bagnasco, Pirisi, Mor- 
ra, Fenocchio; Taricco, Grandis, 
Pasquero, Farinetti, | Pezzuto. 
‘Sommariva: Marcello; Marchio- 
retti, Ferraris; Boasso, Milano, 
Gallina; _ Alasia, Casagrande, 
Chessa, Sapetti, Barberis (Testa). 
Rete: Barberis al 50”. 





PRO DRONERO - LASCARIS 
1-1 — Pro Dronero: David; Silve- 
stro, Marengo; Bonello, Lerda, 
Comba; Rosso, Peron, Brignone, 
Odello (Tesio), Genta. Lascaris: 
Demaria; Furgato, Mancini; Dilda, 
Grimaldi, Andriani; | Clocciola, 
Moretto, Malcangi, Esposito, Lio- 
nello. Reti: 55° Brignone; 88° 
Esposito. Arbitro: Scocozza. 


GRUGLIASCO - CUMIANA 3-0 
— Grugliasco: Francone; Gior- 
gio,, Laurelli; Nardozza, Staltari, 
Crita; Giliberti, Falcetto, Del Vec- 
chio, Facchini, Verducci. Cumia- 
na: Pugoia; Franco Aru (48' Za- 
dro), Silanus; Orlandi, Grosso, 
Piero Aru; Morganti; Levrino, Ma- 
riani, Lupara, Tamburini. Ret: 
43' Verduccì; 85' Falcatto; 88" 
Del Vecchio. 

















BRA - SEGUSIA 3-0 
Giordana; Pellone, Rogge: 
‘smai, Borl, Giovannini; Garavo- 
glia, Cappellazzo (75' DI Prima), 
Pregliasco, Chiarenza, Santovito. 







Segusia: Guerra; Onano |, Aina: 
di, Assetta, Manarino, Fabbri; 
Onano Il, Moscatelli (56 Donà) 
Cadenano, Blanc, Romat. Reti: 
Santovito 40'; Pregliasco 49'; Ga- 
ravoglia 65°. Arbitro: Gamba. 

U. S. CARMAGNOLESE - A. C.. 
DRUENTINA 4-2 — Carmagnola: 
Bortolan; Lanzett, ‘Villa; Grido, 
‘Baseotto, Maghini; Bitonto, Gal- 
letto, Cavaglià, Onorati, Vitale. 
Druentina: Gallo; Rolla, Di Dio; 
Giovannini, Invernizzi, Cavic- 


chili; Santomauro, Ribatti, Bru- 
nelli, Di Leva, Deldda. Rell: Gal- 
letto, Vitale, Maghini a Cavaglià 
(Carmagnolese); Brunelli e Di Le- 
va (Druentina). Arbitro: Faccen-' 
da. 



















vincitore assoluto.tra 
‘stro giornale. 


32, Torino, Telefono 


Stampa Sera premia 
il capo cannoniére 


A partire dalla prossima settimana 
Stampa Sera pubblicherà sulla pagina del 
martedì, dedicata alla Prima Categoria, 
anche una speciale classifica riservata ai 
marcatori del campionato. A fine torneo il 


riceverà una coppa messa in palio dal no- 


Allo scopo di avere sempre-aggiornata 
la graduatoria (I giocatori impegnati ogni 
domenica sono ben 770) rivolgiamo alle 
società del campionato l’invito a segna- 
larci con tempestività. ogni nostro even- 
tuale e involontario errore, per consentirci 
di premiare a fine stagione Il giocatore ve- 
ramente più meritevole. 

Ai dirigenti interessati ricordiamo il no- 
stro indirizzo: Stampa Sera, via Marenco 


GIRONE E: Orbassano crede 
nel miracolo promozione 


Anche nel campionato di 
‘Prima Categoria ci sono gli 
oggetti misteriosi; o meglio, 
gli «intrusi». Dice il prest-, 
dente dell'Orbassano Bona- 
cina: «Dopo aver perso il 
torneo di seconda categoria 
all'ultima giornata ci erava- 
‘mo ormai rassegnati a fare 
ancora una volta quel cam- 
pionato, invece quattro 
giorni prima dell'inizio della 
stagione, ci comunicano che 
per la rinuncia di una squa- 
dra hanno deciso di ammet- 
tere anche noi in "Prima": 
meglio così». 


Dice invece il presidente 


tutti i cinque gironi 





(011) 65.68.256. 


Galliate ritenta la scalata 


Spagnolini, Natoli, Marisio, Ber- 
gamaschi, Bravo, Ferraris, Mos- 
setti. Arbitro: DI Fiore. Rete: De 
Valli al 25° 


_ CARPIGNANO - DORMELLET- 
TO 3-1 — Carpignano: Guare- 
schi, Accala, Foncellino, Fenice, 
Frassi, Valentini, Trogu, Brunazzi, 
Morganti, Santini, Franchini. Dor- 
melletto: Cariottini, Lavrano, 
Bortolamei, Cerutti, | Bianchi, 
Gialdini, Poletti, Guidetti, Turco- 
ni, Meroni, Mancuso: Arbitro: 
Carloni. Reti: Franchini al 2°. 
Morganti al 42°, Blanchi su rigore 
al 65°, Fenice al 76°. 


BAVENO - CAMERI 2-0 — Ba- 
veno: Cianfraglia; Fulgheri, Con- 
terio; Trisconi, Romani, Abbi: 








Quaranta, Finetti (76' Belardi), 
Paris, Pivanti, Lilla. Camerl: Po- 
letti; Metelli, Ruzza; Bertolino, 

iondini, Barbieri, 





STRESA - OLIMPIA 0-0 — 
Stresa: Siviglia; Marzolo B.. De 
Luca; Novelli, Sacchelli, Romani; 
Novellino, De Simone, Saglietti 
(G0' Piccinini), L'acché, Marzdlo 











W. Olimpia: Barra: Magnaghi, 
Mairati; Ravalli, Porrini, Ohfer; Di 
Giovanni, Fumagallo, Gibin, Pi- 
gnoli, Ubezio. Arbitro: Rizza. 


GIRONE B: Santhià stop 


LIVORNO FERRARIS - VIGLIANO 
1-2 — Livomo Ferraris: Perri; 
Maschera, Tassinato; Podda, Zo- 
la, Capra; Tridello, Germano, 
Zucchelli, Chiumento, Azzola (46' 
Scarrone). Vigliano: Rota; Co- 
monian, Romagnolo |; Guarneri, 
Bergamo, Cenedese; Romagnolo 
Il, Pondrano, Barbierato, Lazzari- 
ni, Fraire (75' Ramella). Rett: 
Fralre al 9'; autorete di Bergamo 
‘al 50, Lazzarini ai 72°. Arbitro: 
Caruso. 


PRO ROASIO - BARCANOVA 
‘1-2 — Pro Roasio: Barboni; Pa- 





La nuova situazione 





GIRONE A: Stresa-Olimpia 0-0; 
Iris Borgoticino-Bellinzago 2-0; 
Baveno-Cameri 0-0; Galliate-Fa- 
rese 1-0; Briga-Cerano 0-0; Car- 

letto 3-1; Sazze- 
se-Suno 1-0. CLASSIFICA: iris 
Borgolicino @ Galliato p. 4; Ca- 
meri, Sazzese, Baveno, Carpi 
‘gnano 3; Bellinzago. 2; Olimpia, 
Stresa, Briga, Dormelletto, Cera- 
no, Farese 1; Suno 0. 

GIRONE B: Chivasso-Caluso 
2-0; Tronzanese-Trino 2-2; Rro 
Roasio-Barcanova 1-2; Salusso- 
la-Gattinra 2-2; Sandigliano- 
Santhià 1-0; Vaidenga-Ceniala 
1-1; _Livomo _Ferraris-Vigliano' 
1-2. CLASSIFICA: Vigliano p. 4 
Sandigilano, Barcanova, Trino 
Santhià, Gattinara, Salussola, 








Tronzanese, Livomo F., Chivas- 
30 2; Caluso, Ful Valdengo; Ce- 
nisia 1; Pro Roasio 0. 

GIRONE C: Victoria Ivest-Anpi 
Elter 2-1; Valiorco-Meroni sosp.; 
Quincinetto-Caselle 1-1; Villano- 
va-Mathi 0-1;  Bellavista-Mad. 
Campagna 2-1; Bollengo-Chatii- 
fon 5-2; Ciriè-Rivara 0-9. CLAS 
SIFICA: Mathi p. 4; Victoria Ivest, 
Bollengo, Rivara 3; Meroni, Ca- 
sello, Ciriè, Bellavista 2; Anpi El- 
ter, Vallorco, Quincinetto, Vil- 
lanova, Chatillon 1; Med. Cam- 
pagna 0. î 

GIRONE D: Bra-Bussoleno 1-5; 
Bricherazio-Olimpic 1-0; Pro 
Dronero-Lascaris 1-1; Comella- 
no-Sommariva 0-1; Carmagriola- 
Druentina 4-2; Saluzzo-Vigone 


2-0; Grugliasco-Cumiana 3-0. 


CLASSIFICA: Grugliasco e Som- 
mariva p. 4; V. Bricherasio, Sa- 
luzzo 3; Olimpic, Bussoleno, 
Comeliano, Cumiana, Carma- 
gnola, Lascaris 2; Pro. Dronero, 
Druentina 1; Bra e Vigone 0.‘ 


GIRONE E: Valenzana-Audace 
Boschese 0-2; Camblano-Mon- 
ferrato 0-1; San Carlo-Chierì 4-4; 
Nichelino-Ozzano 1-1; Fellzza- 
no-Moncalieri 0-0; San Mauro- 
Miliefonti 0-0; Orbassano-Quat- 
ordio 1-1. CLASSIFICA: Monfer- 
rato, Nichelino, San Carlo, Quat- 
tordio, Moncalieri p. 3; Audace 
Boschese, Chieri, Felizzano, Mil- 
letonti, Orbassano 2; S. Mauro, 
Ozzano, Valenzana 1; Cambia- 
no0. 





store (64' Benedetti Il), Delliperi; 
Peron, Coda, Benedetti I; Belles- 
so, Lunardi, Denti, Brusfio, Can- 
delloni. Barcanova: Vono; Armel- 
lino, Li Vigni; Vernassa, D'Antino, 
Baraldi; Cecca, Casseddu, Chiu- 
rato, Broi, Viale, Rtl; S0' Chiura- 
to, 55' Bellesso, 63' Cecca. Arbi- 
tro: Antoniani. 





CHIVASSO - CALUSO 2-0 — 
Chivasso: Parisi; Fabian, Pic- 
chiura; Caligiuri, Zuccolo, Porter 
li; Mucci, Marchese, Boggiah, 
Graziano (72° Terrone), Cilufto. 
Caluso: Antoniotti (16° Turino); 
Lauricella, Riccardifio |; Tallon 
(8" Arma), Thione, Mila; Andreo, 
Gallicchio, Riccardino Il, De Laz- 
zari, Pellegrino. Reti: al 15' Bag- 
gian, all'86° Marchese. Arbitro: 
Perri. 





VALDENGO - CENISIA 1-1 — 
Valdengo: Zanolla; Meneghello, 
Bellinaz; Comotto, Salin, Cassì- 
notto; Zanone, Pellerei, Brovaro- 
ne (Uru), Rossi, Salgarella. Ce- 
nisia: Vuolo; Sarcino, Rapilio; 
Fetrin, Carosio, Spalla; Albertin, 
Cecchi, Scardina, Provero, Met- 
nea, Reti: Salgarelia (rigore) e 
iade. 


SÀNDIGLIANO CADORE - 
SANTHIA' 10 — Sandigliano 
Cadore: Orso; Zanetti (Ferma- 
gnano), Armari; Ferraris, Pregno- 
lato, Riano; Marchesi, Cossu, 
Coda Cap, aise, Buttone. Sant: 
hà: Lucon; Averano, Burbello: 
Loro, Guala, Mosca; Crivellaro, 
Biasia, Ferraro, Fasano (Fanini); 
Minetto: Rete: Coda Cap al 65°. 





del Quattordio: «Siamo stati 
subito soddisfatti del ripe- 
scaggio dell'Orbassano; una 
squadra proveniente dalla 
‘seconda categoria, 2 noi che 
puntiamo a vincere il cam- 
pionato, avrebbe dato senza 
dubbio meno fastidio; inve- 
ce ora scopriamo che loro 
come noi puntano a vincere 
il campionato, insomma un 
avversario in più». 

Proprio così, ipotizzando il 
recupero, l'Orbassano aveva 
fatto nel frattempo le cose in 
grande stile. Alla formazione 
composta da uomini già im- 
piegati nei vari tornei di 
Promozione e serie D, veni- 
vano aggiunti questi nomi: 
Girardello proveniente dal 
Cherasco, Vieni e Apostolo 
dall’Alpignano, D'Agostino e 
Pezzo dal Cenisia e Damiano 
da La Bollente. «Non dimen- 
tichiamo poi —aggiunge Bo- 
nacina — che abbiamo recu- 
perato Pasqua che lo scorso 
‘anno era stato bloccato'dal 
‘menisco: ora sta giocando in 
maniera sfavillante». 

L'esordio in Prima Cate- 
goria dell’Orbassano è coin- 
ciso con due pareggi; non 
tutto quadra nella maniera 
esatta per restare in media” 
«Promozione». «Siamo ef- 
fettivamente — prosegue il 
‘presidente — un po' sbilan- 
ciati in avanti nel senso che 
giochiamo con tre punte e 
non abbiamo una mezzala di 
marcamento: in pratica c'è 
una grossa frattura tra il re- 
parto avanzato e quello ar- 
retrato: proprio per questo 
siamo ancora sul ‘’mercato” 
alla ricerca di questo gioca 
tore». 

‘Ad Orbassano insomma ci 
sono delle grosse ambizioni. 
Il pubblico per ora non ri- 
sponde nella maniera ade- 
guata ma si spera con la 
classifica della squadra di 
portare gli appassionati al 
campo. ‘Giancarlo Emanuel 


NICHELINO-OZZANO 1-1 — 
Nichelino: Prato; Taurisano, Ac- 
conciaioco; Marotta, Gariglio, Si- 
viero; Giordi, Morando, Ravioli 
Lava, Fresia. Ozzano: Rollino; 
D'Urso, Barbieri; Villanova, Gul- 
mini, Barbero; Rumiato, Borlini, 
Mainoni, Bellero, Rochi. Reti: 15' 
Barbero (Ozzano), 55° Morando 
(Nichelino). Arbitro: Milanesio. 





VALENZANA-AUDACE — BO- 
"SCHESE 0-2 — Valenzana: Sala; 
Zanella, Pirrone; Stoppa, Spun- 
ton, Busletta; Mignosi, Cantare 
lo, Marchesotti (75° Guercì), 
Bianco, Orsini. Audace Bosche- 
se: Gizza; Pasquali, Picone; Fer- 
rari, Marchetti, Milazzo; Borella 
(&0' Raviola), Sciacca, Spampi- 
niato, Boscolo, Mogni. Reti: 83' e 
87° Mogni. Arbitro: Patricola. 


CAMBIANO-MONFERRATO 
0-1 — Cambiano; Simionato; Cu- 
vertino, Giombini; De Vecchi, 
Tozzoli, Pinese; Talpo, Leonetti, 
D'Amico, Piovano (56' Silano), 
Cuscela. Monferrato: Petrin; Ca- 
Valli, Benetti; Palazzetti, Ser 
mondi. Marsiglio, Carievaro, Cal- 
vio, Lavagno, Casalone, Schia- 
vetti. Rete: 11° Casalone. 





‘SAN CARLO B.S.M. - CHIERI 
‘4-4— San Caro B.S.M.: Piasotto; 
Nosengo, Pozzolo; Ghiglione, 
Bruschetta, Coppo; Daffara, Ce- 
ria, Tartara, Schiavini, Montiglio. 
Chierk Molino; DI: Bari, Ficetto; 
Schettino, Marzola, Fantino; Mat- 
teini (46' Ferraris), Massola, Ca- 
stagneri, Frigo, DI Corato, Reti: 7° 
Ceria; 12° Schiavini; 19' Di Bari 
(autorete); 25° e 487 DI Corato; 76* 
Datfara; 85° Di Corato: 88" Ferra- 
ris. Arbitro: Pigino. 





FELIZZANO - MONCALIERI 
‘0-0 — Felizzano: Mazzini; Pasotti, 
Lusardi: Polastri, Berta, Benussi; 
Doglione, Salì, Bergamasco, Tra- 
versa, Gardin. Moncallert: Rulent; 
Musarelto, De Martino; Moschini, 
Boscolo, Da Re; Raimondi (75° 
Pertori), Falbo, Borza, Vaudagna, 
Tassello. Arbitro: Rutigliano. 





GIRONE c: Ciriè k.0. 


BELLAVISTA-MADONNA DI 
CAMPAGNA 2-1 — Bellavista: 
Valsecchi; Paravano, Grosso; 
Loreni, Seren-Rosso, Ambrosio; 
Giordano, Realis-Luc (48' Gil 
lone), Povolo, Vanore, Fessia. 
Madonna di Campagna: Cavazzi- 
ni; Sandretto, Antonetti; Ponte, 
Ballesio, Radogna; Gambacurta, 
Tallone, D'Amelio, De Fazio, 
Montignano. Reti: 3' D'Amelio, 
16 Giordano, 60° Vanore. Arbitro: 
Grangia. 





CIRIE-RIVARA. 0-3 
Chiatti; Mazza, Comin; 
na, Ferrara, Sasso; De. Angeli, 
Buggia, Gasparotto, (98' Stella), 
Negro, Galizia. Rivara: Morando; 
Maffiotto, Mores; Perardi, Marietti 
(15° Ferroglio), Benetti: Picco, 


Sport-flash 


® SI APRONO oggi pome- 
riggio presso la piscina olim- 
pica di corso Sebastopoli 
(dalle 15 alle 19) le iscrizioni 
‘a corsì di nuoto per ragazzi 
ed adulti tenuti dalla Rari 
Nantes, dalla Libertas e dal 
Centro nuoto Torino, che 
svolgono la loro attività in 
quell'Impianto. L'inizio della 
‘attività è fissato per il 2 otto- 
bre. 











@ IL PILOTA BRITANNICO. 
James Hunt lascerà nella 
prossima stagione la McLa-. 
ren per passare alla Wolf. Lo 
‘ha annunciato a Montreal un 
portavoce della Wolf. 


®'IL TORINO calcio Indice |> 
una leva di giovani nati negli 
anni 1966, '67 © '68. Gil inte- 
ressati dovranno presentarsi 
tutti l lunedì alle ore 14,30 al 
campo Agnelli di via P. Sarpi. 











Cutugno, Gimorri, Bertot, Feno-. 
glio. Reti: 50° Fenoglio, 65° Gi- 
morrì, 75' Perardi. 


QUINCINETTO. - CASELLE 
DUL-X 1-1 — Quincinetto: Pavan; 
Zunino, Monetta D.; Buat, Zoppo 
A. Monetta M.; Sauro P., (Zoppo 
N)), Motta-Fre, Sauro G., Willer- 
moz, Morgani. Caselle: Passaro; 
Calvi M., Ruggero; Bertone, 
Trombin, Patracchini; Mele, Bo- 
rello, Calvi C., Ceratto (61' Tem- 
po), Briguglio. Reti: 20° Sauro P., 
75° Mele (Su rigore). Arbitro: 
Blanco Dolino. 





VILLANOVA-MATHI 0-1 — Vik- 
lanova: Barchi: Savaso, Bechis; 
Barbero; Griglione, Franoilli; Cot-. 
to (70' Savant), Castellini, Franco 
N., Franco V., Rocchietti. Mathi: 
Bellini; Basso, Sormano; Falciani, 
‘Benvenuti, Manera; Chiarella (84° 
Giacomelli), Calcedonio, Casta- 
gno, Catanzariti, Viola. Reti: 40' 
Falciani. Arbitro: De Santis. 


VICTORIA IVEST-ANPI ELTER 
21 — Victoria Ivest: Di Lella; 
Gennaro, Mattiello;  Franzolin, 
Lambiase, Donati, Pagella, La- 
gatta, Vettorelio, De Metri, Ran- 
con (65' Caltara). Anpl Etter: Za- 
rato; Perruquet M., Gaglianone; 
Allegri, Bianquin, 
dano, Todescato, 
Nogara, Pilon. Reti: 25° De Metri, 
53’ Pagella, 70' Todescato. Arbl- 
tro: Ruffino. 








VALLORCO-MERONI CASCI- 
NE VICA 0-1 — Vallorco: Scale 
‘se; Berra, Negro-Frer; Roberto, 
Battaglia, Ponsetto; Bosco, Gob- 
bato (Vittone), Bianco, Salvato, 
Scutti.. Meroni Cascine Vica: 
Gualco; Agostini, Piantello; Mar- 
tinelli, Altare, Parmeggiani; Nico- 





sia, Ambrosio, Mancin, Eandi 
Pregnolato. Reti: 18' Nicosia. La 
Partita è stata sospesa per inva- 
‘sione del campo a 6° dalla fine. 
Arbitro: Garbero. 
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Il ricordo che conservo di 
Buffalo Bil è quello di un 
cappellaccio a larghe tese 
che mia mamma mi calcò in 
testa, in quegli anni lontani, 
come se fosse stato un trire- 
gno. Un bambino senza il 
cappello alla Buffalo Bill era 
squalificato! 

‘Si chiamava William Fre- 
derick Cody, nato a Iowa, 
contea di Scott, nel febbraio 
1846; ma tutti lo conosceva- 
no come Buffalo Bill Perché 
quel nome? Esistono due ver- 
sioni: secondo alcuni, lo 
chiamavano così perché, tra 
i molti mestieri che aveva 
esercitato, aveva fatto anche 
il fornitore di carne di bufa- 
lo. Secondo altri, il suo attri- 
buto sarebbe derivato dal 
fatto che, nel 1867, aveva 
sterminato migliaia di bufa- 
li quando si trovava al servi- 
zio della «Kansas Pacific 
‘Railroad. e doveva abbatte- 
re le bestie per sfamare gli 
operai. Ne avrebbe stermina- 
to, diceva o si vantava, 9480. 
In una sola giornata, ne 
‘avrebbe abbattuti 69 mentre 
il suo antagonista, Billy 
Comstock, che lo aveva sfi- 
dato, ne avrebbe fatto fuori 
soltanto 46. Fu una gara che 
emozionò l'America. Erano 
stati stampati persino visto- 
si cortelli e fu stabilito un 
‘premio di 500 dollari che Co- 
dy si intascò. Anche il titolo 
di colonnello, dicevano, se lo 
era attribuito da sé. 

‘Buffalo Bill venne due vol- 
te ‘a Torino. La nel 
1894 e la seconda nel 1906. La 
‘prima volta, aveva raccolto 
la sfida lonciatagli da un 
corridore ciclista, un goliar- 
do, tal Consonno, il quale per 
l'occasione si ribattezzo 
«Spofford». La sfida si svolse 
nell’ex-velodromo. di corso 
Dante, in tre giornate. Il ve- 
lodromo era stipatissimo di 
tifosi esaltati; Consonno pe- 
dalava come un pazzo men- 
tre Buffalo Bill lo inseguiva 
‘a cavallo cambiando caval- 
catura continuamente senza 
scendere a terra. Cavalcava 





Torinesi (0 quasi) 
che ho conosciuto 





Buffalo Bill 
battuto da 
Leone 


il fattaccio. Consonno cadde 





Alato 


senza sella e saltava da un: 
destriero all’altro con mae- 
stria straordinaria. 

Il secondo giorno, accadde 


‘malamente e tutto il pro- 
gramma: parve compromes- 
‘so. Macché* fu scovato tra i: 
‘pubblico un altro campione 
ciclista, certo Ferrario, il 
quale inforcò la bicicletta e 
partì di volata. Buffalo Bill 
stentava a tenergli dietro e 
dovette rassegnarsi a perde- 
re. Ferrario lo aveva supera- 
to di circa un chilometro. Al 
terzo spettacolo, dovettero 
intervenire i carabinieri per 
‘arginare la folla tumultuoso. 
Il ciclista torinese trionfò. 
Buffalo Bill non cveva por. g 
tato con sé i cavalli; ma li 
aveva .noleggiati sulla 
‘piazza. 


La seconda volta che Buf- i 
Jalo Bill venne a Torino — Îl 
quando lo vidi io — fu nel | 
1906. Era sessantenne ma an- pl 
cora in'gambissima e procla- 
mava, forse per pubblicità, 
che quello era 11 suo addio al 
‘pubblico. Dopo di che, si sa- 
rebbe ritirato coi suoi pelli 
rossa nelle tenute del Colo- 
rado. 

Nell'aprile 1906, il «Wild 
West» arrivò a Porta Nuova 
com quattro trent accolto da 
una folla di curiosi. Si scate- 
narono sulla città piogge 
torrenziali che il «colonnel- 
lo» affrontò coraggiosamen- 
te nella piazza d'Armi dove 
si era accampata quella ma- 
rea di gente eterogenea che 
costituiva già di per sé uno 
spettacolo. C'erano natural- 
mente i «Rough Riders» (i 
Cavalieri Selvaggi), gli In- 
diani Brulé col loro capo 
«Scudo Blu», i Cheyennes 
con «Colpo Duro», gli Arapa- 
hoe con «Cuore Nero» e un 
mare di cow-boys americani, 
inoltre arabi, giapponesi, co- 
sacchi e non so che altro. 

Ma erano tutti autentici 
‘pellirossa, feroci Siour, que- 
gli uomini impennacchiati e 
pitturicchiati con l'ocra? 
C'era da dubitarne perché 
tra loro alcuni bestemmia- 
vano in toscano e altri maga- 
ri in canavesano. Così «Leo- 
ne Alato» della tribù dei 
Siouz, una specie di parente 
di Manitù, era un marcanto- 
nio di Fiesole. Buffalo Bill si 
vantava di essere un tiratore 
infallibile ma con «Leone 
‘Alato» gli andò male. Per 
impressionarlo, gli aveva 
sparato due colpi a brucia- 
pelo attraversandogli le ma- 
niche sbuffanti della cami- 
cia, convinto di stenderlo per 
terra svenuto. L'altro invece 
gli saltò, inferocito, al collo 
sbattendolo al suolo. Dovet- 
tero intervenire una decina 
di cow-boys per separarli. 
Quando Buffalo Bill rinven- 
ne gli batté su una spalla: 
«Sei un tipo in gamba, tul». 
E furono amici perla vita. 

Quando Buffalo Bill si 
spense, nel 1917, a Denver în 
casa di sua sorella e fu sepol- 
to in una fastosa tomba în 
un anfratto di roccia nella 
Lookout Mountain, dietro la 
bara c'era «Leone Alato» con 
un mastodontico trofeo di 
piume. Quel 1906, Buffalo 
Billsi trattenne a Torino per 
quattro giorni. In tutte le 
strade c'erano vistosi cartel- 
U: «Entrata 50 centesimi. In- 
gresso libero per i bambini 
sotto i dieci anni». Ma io, al- 
lora, non sapevo ancora leg- 
gere... 
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STAMI 





NESSUN'ALTRA ATTIVIT 





‘Quante sono state sinora 
le truffe effettuate o tentate 
nei confronti delle compa- 
gnie assicuratrici? Impossi- 
bile dirlo, certamente un'in- 
finità. Si sa però per certo 
che i «bidoni» si dividono 
principalmente in 3 catego- 
rie: di serie <A» (grandi truf- 
fe), di serie «B» (raggiri me- 
di) edi serie «©» (simulazioni 
che comportano truffe che 
variano dalle 10 mila lire ai 2 
milioni, che rappresentano 
la stragrande maggioranza 
delle simulazioni). 

Si dice che nessun'altra 
attività imprenditoriale sia 
presa di mira dai simulatori 
come quella delle assicura- 
zioni. Una grande tompa- 
gnia, ad esempio; ha intro- 
dotto una «franchigia» sul- 
l'importo da risarcire in caso 
di furto per le auto. Cioè se 
dal veicolo viene asportata 
la ruota di scorta, poniamo 
del valore di 45'mila lire, la 
società ne risarcisce solo 15 
‘mila. Tale comportamento 
pare sia dovuto ad un fatto 
singolare: — all'avvicinarsi 
delle ferie, una gran quanti- 
tà di accessori auto vengono 
rubati Introducendo la 
«franchigia», la compagnia 
può applicare premi mode- 
sti, ma; în definitiva, un ri- 
sarcimento ridotto. Secondo 
i dati forniti da questa socie- 
tà, I furti di questo tipo sono 
immediatamente diminuiti. 


I “polizieschi,, 


Molti si chiedono, (in mo- 
do particolare le imprese as- 
sicuratrici): come mai gli 
aspiranti truffatori si avval- 
gono delle società di assicu- 
razioni per fare i loro «bido- 
ni? I prof. Edward P. 
Johnson, psicologo di Los 
‘Angeles, asserisce che il set- 
tore assicurativo ha molti 
lati facilmente ‘ accessibili 
per chi vuole simulare un 
danno: quasi mai, ad esem- 
pio, il tecnico della società si 
accerta che gli oggetti che 
sta per assicurare esistono' 
veramente; compila la pro- 





Inoltre a giocare a favore 
dei truffatori concorre an- 
che la letteratura poliziesca 





dove, molto spesso, vengono 
spiegati indirettamente ai 
lettori i sistemi per simulare 
‘in furto, un' incendio e, in 
taluni casi, la morte di'un 
conoscente per incassare la 
somma prevista în polizza. 
Un esperto ha dichiarato: 
«Si pensi alla trama!del film 
"Double indennity” (chissà 
perché in Italia ha assunto il 
titolo "La fiamma del pecca- 
to”), Fred Me Murray, l'assi- 
curatore to nelle 
polizze sulla "vita", Barbara 
Stanwick la sua amante e 
Fredrich March il marito 
tradito: triangolo perfetto 
‘per far scattare il "doppio ri- 
sarcimento” se il marito 
muore per infortunio anzi- 
ché per malattia. La tresca 
fu smascherata dal poliziot- 
to della società: Edward G. 
Robinson». 


Per restare alla realtà dei’ 


fatti, è del 19761 tentativo di 
due fidanzati per gabbare la 
compagnia, La donna si era 
fratturata una gamba ed un 
braccio sciando. Nasce l’idea 
di sfruttare la situazione si- 
mulando lo sbandamento di 
una vecchia auto (di pro- 
prietà del fidanzato) con le 
conseguenti fratture: danno 
richiesto 15 milioni di lire. Il 
tentato «bidone» viene sco- 
perto per caso: sfortunata- 
‘mente peri due, al fatto ave- 
va assistito un maresciallo 
dei carabinieri a riposo. 

Nel 1975, a Torino, veniva 


smascherata la banda della 
«menta»: poche di es- 
‘senza di menta introdotta in 
una dozzina di damigiane 
colme d’acqua poteva frut- 
tare parecchie decine di mi- 
Îioni di lire, fingendo la rot- 
tura delle damigiane piene 
di menta, Ma uno della ban- 
da era stato escluso dal col- 
po. Soffiata alla polizia e ap- 
postamento. All'ora stabilita 
(ers una giornata di nebbia) 
dei finti operai aggiustava- 
no la strada, proprio nel 
punto dove doveva verificar- 
si il sinistro. Spunta un'au- 


«tocarro che si ferma ai mar- 


gini della statale. ‘Gli occu- 
panti scendono e tutti insie- 
me spingono a mano l'auto- 
‘mezzo fuori strada. Fragore 
di vetri rotti e intervento dei 
poliziotti. 


I recupero 


Un carrozilere di Torino 
inventà un nuovo, sistema 
per arricchirsi. Sì specializ- 
za nell'acquisto di auto pre- 
stigiose fortement eg- 
giate. L'unico scrupolo ‘del 
carrozziere è di accertarsi 
che il veicolo non abbia ri- 
portato i danni scontrandosi 
con altra auto poiché, in tal 
caso, il «bidone» è facilmen- 
te scopribile. In sostanza 
questi cerca solo l'auto finita 
fuori strada o che abhia coz- 





Il defunto in bicicletta r 











zato contro alberi € 
‘Ricovera in posto 
l'auto e provvede ( 
prestanome) ad assi 
per tutti i rischi, cor 
furto. Dopo un palo: 
‘denuncia fl furto, 
altri 2mesi incassa il 
‘mento. In media il « 
gno; per ogni opera 
di 5 milioni di lire 
conto della spesa pe 
lizza e la tangente al 
nome). Solo la men 
un sottufficiale dei 
nieri (ricordava la t 
tin‘Porsche-Carrera 
tamare), ha fatto 
“l'ingegnoso sistema | 
rozziere. 

Tn un paesino alla 
ria di Napoli muore 
chietto di 82 anni. 
«caldo» viene messo 
lo di una bicicletta 
sentiero ‘che sbocca 
‘provinciale. Al segni 
venuto di un congi 
bici, e relativo «cari 
ne spinta in avan 
tempo da cronometi 
clista» piomba su di 
in transito. 82 anni 
una moglie a cari 
fruttare qualche mi 
lire, Era un venerdì ] 
to di colore nero ma, 
natamente, il prop 
del veicolo non era a 
jl Ministro dell'Inter 
sottufficiali a bordo. 





lo specchio retroviso: 
datore vede il pedoni 
‘si e gridare. Scende 
stare soccorso alla 

Questa alza la mano 
(con la destra premi 
bocca) indicando coi 
fl numero 4 poi, sem 
lando, si eclissa. Sol 
mesi al proprietario 
colo giunge la lette! 
‘avvocato; «spese sc 
dal mio cliente per 
piazzo dei denti rot 
milioni 500 mila oltre 


tese viene stipulata 
lizza. Il «rischio» da 
rare consiste in una 
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' E' COSI” PRESA DI MIRA DAI TRUFFATORI 











di quadri d'autore (De Pisis, 
De Chirico, ecc.) ed una serie 
di tappeti pregiati. Il tecnico 
della compagnia accerta 
(con tanto di fatture e foto- 

alla mano) che gli og- 
getti sono perfettamente in 
regola. Capitale assicurato 
800 milioni di lire. Sotto le 
feste di fine anno avviene il 
furto e la merce scompare. 
‘Iniziano gli accertamenti da 
parte dei funzionari della 
società assicuratrice. Tutto 
in regola ma il risarcimento 
tarda ad avvenire. 

La «vittima», scandalizza 
ta, reclama il suo buon dirit- 
to. Mentre le cose stanno 
‘maturando, si svolge-in una 
città ligure un congresso fra 
tecnici di assicurazioni. L'in- 
caricato della compagnia to- 
rinese viene a sapere che 
l'anno prims, a Roma, vi era 
stato un «sinistro» analogo a 
quello presentato in Pie- 
monte, da parte di un mila- 
nese ora residente nella no- 
stra regione: un De Pisis, un 
De Chirico e tappeti pregia- 
ti. Riapertura delle indagini 
e scoperta della tentata 
truffa. In pratica il milanese 
aveva fatto stampare delle 
fatture in bianco intestate a 
famose gallerie d'arte. Iqua 
dri «d'autore» non erano al- 
tro che perfette imitazioni. 


Tlibata 


A Napoli una ragazza ha 
perso l'llibatezza in un mo- 
do singolare: appesa con le 
mani alla maniglia di un bus 
urbano ma con un piede a 
terra, è stata trascinata dal 
veicolo per alcuni metri. La 
manovra procurava (secon- 
do la denunciante) il danno 
che si è detto. Non conoscia- 
‘mo ancora l'esito dell'azione 
legale promossa dalla dan- 
neggiata, e se la versione 
corrisponda alla realtà. 
Sempre nella città parteno- 
pea un «bus» si scontra con 
un altro veicolo. Alcuni pas- 
seggeri riportano ferite va- 
rie. Qualche giorno dopo al- 
l'azienda di pubblici tra- 
sporti giungono un numero 
di richieste di danni assai 
superiori alla capacità di 
trasporto del veicolo: la ca- 
pienza dell'automezzo era di 


60 persone, le richieste oltre - 


200. 

Alla periferia di Torino 
scoppia un grande incendio 
in una fabbrica per la lavo- 
razione delle materie plasti- 
che. Richiesta di risarci- 
mento per un miliardo e 200 
milioni. Nel corso delle inda- 
gini si scopre che la merce 
distrutta non era altro che 
materiale di scarto fl quale, 
una volta fuso dal calore, po- 
teva passare per materiale 
nuovo. 

Le notizie di grossi colpi 
alle compagnie proverigono 
dagli Stati Uniti. Citiamone 
‘uno. Per Oltre 2 mesi una 
coppia di coniugi è alla ricer- 
ca di un'alcolizzato-barbone 
che rassomiglia fisicamente 
‘al marito. Finalmente la vit- 
tima designata viene trova- 
ta I macabri coniugi lo tra- 
sportano nel garage e'lo uc- 
cidono. Proyvedono anche a 
togliergli 3 denti. Lo traspor- 
tano fuori città e lo mettono 
al'posto di guida. Incendia- 
nol'auto ela spingono giù in 
una l marito in- 
tanto si trasferisce clande- 
stinamente in Messico: La 
polizia archivia la pratica, la 
signora rimane «vedova» e 
dopo alcune settimane in- 
cassala somma pattuita nel- 
la polizza «vita»: 1700 mila 
dollari (circa 600 milioni di li- 
re). L'erede si dà un gran da 
fare per far sapere a più 
gente possibile che «emigre- 
rà» per il dolore, all'estero. 
In segreto la segue un poli- 
ziotto privato. coniugi si in- 
contrano. Una serie di fil- 
mati incastra la terribile 
coppia che finisce in carcere. 

Queste alcune delle mi- 
gliaia di truffe tentate o riu- 
‘scite ogni anno nei confronti 
delle compagnie assicuratri- 
ci. Vi'è però il rovescio della, 
medaglia: ogni anno centi- 
naia di migliaia di assicurati 
ricevono da talune compa- 
gnie risarcimenti che non si 
avvicinano affatto alla vera 
entità del danno. Furti auto 
scarsamente indennizzati; 
liquidazione per incidenti 
dovuti alla circolazione stra- 
dale tirate all'osso; attesa di 
mesi prima di entrare in 
possesso della somma assi- 
curata; se un assicurato 
muore, poniamo a causa di 
‘un'aggressione a scopo rapi- 








na o vendetta, può vedersi 
rifiutare il risarcimento; de- 
cine di migliaia di polizze 
«popolari» (classica assicu- 
razione «risparmio» riserva- 
ta quasi sempre alle casalin- 
ghe), che si dimostrano an- 
ti-economiche e così via. Se 
vi è peccato da una parte di 
cittadini che sono truffatori, 
vi è anche da parte dell'in- 
dustria assicuratrice inter- 
nazionale un comportamen- 
to spesso disdicevole. 
Giuseppe Alberti 


Torino 
come 
Napoli 


1 dati statistici sono, nella 
realtà, il termometro che 
segnala alle compagnie as- 
sicuratrici l'andamento di 
‘un «ramo»: più questo è sec- 
co, e maggiori saranno i 
«premi» che gli assicurati 
dovranno pagare. Infatti è 
dai dati che le società for- 
mulano nuovi costi, nuove 
franchige ed ‘altrì accorgi- 
menti per limitare il «defi- 
cite. Vediamo che cosa dico- 
no le statistiche e più preci- 
samente il rapporto fra i 
«premi» incassati ed i sini- 
stri liquidati. 

Facciamo un primo esem- 
pio: Torino è fra le città che 
pagano di più Ìm «premi» as- 
sicurativi per le pollaze «rc 
auto» (nel 1977 ll primato 
spettava a Napoli). Quindi 
la nostra città, grazie all’in- 
cremento del numero dei si- 
nistri, si è portata a pari 
passo con la zona napoleta- 
na. Lo stesso dicasi (anche 
se alla pari con città diver- 
se) per gli altri settori come 
il furto, ecc. 

Riportiamo qualche dato 
significativo; nel 1975 (ulti- 
ma pubblicazione delle so- 
cietà): nel «ramo» furti le 
‘compagnie hanno Incassato 
oltre 100 miliardi di lire 
(Torino ha fatto la parte del 
leone in questo tipo di rea- 
to) e ne hanno risarciti %; 
nell'incendio gli incassi 





Pochi denti molti milioni 








Troppe Gioconde assicurate 


hanno superato 216 miliardi 
(116 risarciti) ; nei trasporti 
154 miliardi contro 133 (57,2 
per cento); nella grandine 
35 miliardi circa contro 34; 
nell’infortunio e malattie 
più di 240 miliardi contro 


_13%; per ilbestiame 904 mi- 


lioni contro 550 (rapporto 
60,8 per cento); «re auto» 
1.088 miliardi contro 932 
(858 per cento); ramo cau- 
zioni e credito 34 millardi 














contro circa 14 (40,7 per 
cento); cristalli 2,5 miliardi 
contro poco più di un mi- 
liardo; automobili «rischi 
diversi» 126 miliardi con un 
risarcimento di oltre 110 mi 
liardi; «rischi impiego» 3 
miliardi contro 936 milioni 
(30/7 per cento); aeronauti- 
ca 15 miliardi contro poco 
più di 7 (46,4 per cento); ri- 
schi diversi 86 miliardi con- 
tro 70 (81,6 per cento). 


La totalità della gestione 
(si parla del 1975) ha dato 
risultati abbastanza soddi- 
sfacenti: «premi» incassati 
(escluso il ramo vita) 2117 
‘miliardi di lire contro un ri- 
sarcimento di 1662 miliardi, 
pari ad un rapporto del 78,5 
per cento. A quanto pare 
negli anni successivi (inclu- 
sa la prima parte del 1978) î 
risultati sarebbero assai più 
soddisfacenti. 





Così si tutelano le Compagnie 


Schedario anti-truffa 


Molti si chiederanno che 
cosa fanno le società per 
smascherare le simulazioni. 
Da qualche anno a questa 
‘parte funzionano gli «sche- 
dari sinistri» i quali, molto 
‘spesso danno la segnalazio- 
ne di dati essenziali per sco- 
prire il «bidone». Vediamo 
come funziona. 


IL signor Bianchi denuncia 
di aver urtato con la propria 
«Volkswagen. la parte ante- 
riore sinistra di una «Giu- 
lietta». Dopo alcune settima- 
ne il proprietario della «Giu- 
lietta» informa la propria 
compagnia di aver urtato un 
camioncino con la parte an- 
teriore sinistra. Al tecnico 
della società di assicurazioni 
sorgono dei dubbi sulla veri- 
dicità del danno. Segnala il 
fatto allo «schedario sini- 
$tri» e questo ritorna la pra- 
fica con l'annotazione del. 
‘precedente scontro avvenuto 
con l'auto del signor Bian- 
chi 


Se sorgono altri elementi 
che concordano con i dubbi 
dell'esperto, si ha quasi la 
‘prova che il sinistro può na- 
scondere la simulazione di 
incidente. In sostanza chi ha 
già avuto un incidente, è sta- 
to regolarmente pagato e ne 
crea un altro per riscuotere 
nuovamente la somma, può 
incappare nella «radiogra- 
fia» dello schedario e far 
scattare il sospetto del «bi- 
done». 


Tutti o quasi gli automo- 
bilisti sono controllati dal 
meccanografico delle socie- 
tè, le quali, dicono gli esper- 
ti, molto:spesso scoprono ve- 
re e proprie organizzazioni 
banditesche specializzate 
nelle truffe Per sinistri mai 
avvenuti. 

Come dice il proverbio pe- 
rò, fatta la legge trovato l'in- 
ganno: per aggirare l’ostaco- 
lo, gli «imprenditori» del «bi- 
done» (si parla di sinistri di 
ina certa importanza) met- 
tono in atto strategie da ro- 









DIA 
ci SI 








(“ 


‘manzo giallo: si denuncia lo 
smarrimento della targa di' 
immatricolazione (a volte 
anche il furto) e l'auto (alme- 


TRANQUILLI 
BUONA ASSICURAZIONE 
SULLA VITA ! 


RETTA A ME: 
SENTE PIÙ 
CON UNA 


no per il cervello elettronico 
dello schedario) ridiventa 
‘nuova e può scattare la nuo- 
va truffa. 
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HE cos'è?» domandò 
Gun 
impaziente. 

«Cos'è cosa?» ribatté Eric 
Blake. 

«Che mi hai portato? Lo so 
che mi hai portato qualcosa! Il 
suo seno sì dizava e s'abbassa- 
va rapidamente per l'eccitazio- 
ne sotto la maglietta lavorata. 
«Mi hai portato un regalo. Ne 
sono certal». 

«Tesoro, sono stato su Gani- 
mede per conto della Terran 
Metals, non per cercare ricordi- 
‘ni per te. Adesso lasciami dista- 
re le valigie. Bradshaw dice che 
devo presentarmi in ufficio per 
fare rapporto) domani mattina 
presto. Dice che sarà meglio per 
me, se ho trovato qualche buon 
giacimento nuovo». 

Pat alferrò. una_scatoletta, 
‘ammucchiata assieme a tutti gli 
altri bagagli che Il robofacchino 
aveva scaricato alla porta. «E' 
un giolello? No, è troppo grande 
per contenere dei gioielli». Co- 
minciò a slacciare lo spago che 
avvolgeva la scatola, con le un- 
ghie lunghe e affilate. 

Eric aggrottò le sopracciglia. 
2Non rimanere delusa, tesoro. 
E' una cosa un po' strana. Di 
versa da quello che ti aspetti 
La guardò con apprensione. 
«Non te la prendere con me: Ti 
‘spiegherò tutto, 

Pat rimase a bocca aperta. 
Pol impallidî, lasciando cadere 
improvvisamente la scatola sul 
tavolo, gli occhi pieni di terrore. 
«Santo Dio! Che cos'è quello?» 

Eric s'agitò nervosamente. 

«E' stata un'occasione, tesoro. 
E' molto difficile trovame uno. I 
ganimediani non sono molto 
propensi a venderli, di solito, ed 
jo... ; 
«Che 00s'è?». 
«E' un dio», borbottò Eric. 
«Una divinità ganimediana. mi- 
nore. L'ho avuto praticamente a 
prezzo di costo». 

Pat (osservò l'iniemo. della 
scatoletta con timore e disgusto 
creseente. «Quello? Quello è' 
un...un dio?». 

Nella scatola si trovava una fi- 
gura piccola ed immobile, alta, 
circa trenta centimetri. Era vec-: 
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Un romanzo breve di Philip K. Dick 





Un 


chia, temibilmente vecchia. Le 
piccole mani simili ad artigli era- 
no premute contro il petto sca- 
glioso. ll volto da insetto era de- 
formato in una smorfia di rab- 
bia, mista ad una sorta di cinica 
avidità. Invece. che su, normali 
‘gambe poggiava su un ammas- 
sodi tentacoli. La parte inferiore 
del volto si dissolveva in un bec- 
co, contorto, formato da due 
mandibole di qualche sostanza 
rigida. Emanava un puzzo simile 
a quello del letame e della birra 
rancida. Dall'aspetto sembrava 
bisessuale. 

Eric aveva premurosamente 
messo nella scatola un piattino 
colmo d'acqua e un po'' di pa- 
glia. Vi aveva inoltre aggiunto 
dei frammenti di giornale ed 
aveva fatto. dei buchi per l'arià. 
nel coperchio. 

«Vuoi dire che è un idolo: 
Pat riguadagnò lentamente un 
atteggiamento più sicuro e com- 
posto. «L'idolo di una divinità». 

aNo». Eric scosse ostinata- 
mente il capo. «Questa è una di- 
vinità genuina. C'è anche una 
Specie di garanzia 

«E°... morto?». 

«Niente affatto». 

«Allora perché 
muove»? È 

«Devi risvegliare la sua atten- 
zione». ll basso ventre della 
creatura si dilatava all'esterno 
formando una sorta di coppa ro- 
vesciata. Eric toccò la coppa 
con un dito: «Poni qui un'offerta 
€ lu si ridesterà. Adesso ti mo- 
stro». 

Pat indietreggiò. «No, gra- 
zie». 

«Su, vienil Vedrai che è inte- 
ressante parlargli. Il suo nome, 

Guardò le scritte. poste 
sulla scatola. «Si chiama Tino- 
kuknoi Arevulipapo. Abbiamo: 
conversato per quasi tutto il tra- 


non si 


dio in regalo. 


PHILIP K. DICK ha scritto motti racconti e romanzi sui 
rapporto tra gli esseri umani e gii abitanti di altri mondi. Lo 
fa spesso con feroce Ironia (come In questo «A present for 
Pat», 1955) ed è quindi gradito anche al lettori che non 
amano la fantascienza. 


gitto da Ganimede. Era molto 
contento di questa possibilità di 
discutere. Ed io. ho. imparato 
molte cose sugli dèi». 

Erio sì frugò nelle tasche e ne 
tirò fuori gli avanzi dun panino 
al prosciutto. Prese un pezzetto 
di prosciutto e, dopo averio ar- 
rotolato, lo pose nella sporgente 
coppa ventrale del dio. 

«lo me ne_ vado nell'altra 
stanza», disse Pat. _ 

«Rimani qui». Erio fa prese 
per.un braccio. «Ci mette solo 
unattimo. Lo digerisce subito». 

La coppa ventrale tremolò. La 
came scagliosa del dio si mosse 
ondeggiando. La coppa comin- 
ciò ‘a riempirsi d'una sostanza 
scura e melmosa. ll’prosciutto si 
dissolse lentamente. 

Pat fece una smorfia di disgu- 
sto. «Non ‘usa nemmeno la 

«Non per mangiare. La usa 
soltanto per parlare. E' molto di-, 
‘Verso dalle forme. di vita co- 
muni». 

NI minuscolo occhio, del dio 
‘adesso li stava fissando altenta- 
mente: Un giobo unico e senza 
palpebre di glaciale malevolen- 
za Le mandibole fremettero. 

«Salve», li salutò i dio. 

«Salve». Eric spinse avanti 
Pat: «Questa è mia moglie, a sì- 
gnora Blake. Patricia». 

«Come sta? disse il dio. 

Pat si lasciò siuggire un gri- 
dolino di sgomento. «Ma paria 
inglesela. 

Îl dio si volse verso Eric, 
sgustato. «Avevi. ragione. 
proprio stupidi 


di 
È 





Concludiamo il discor- 
so intrapreso la settima- 
na scorsa sul ciclo ses- 
suale dei cani. Abbiamo 
già spiegato come sia 
difficile e rischioso bloc- 
care questo ciclo nelle 
femmine onde evitare 
che sfornino cucciolate 
indesiderate. Conside- 
riamo ora il caso in cuila 
femmina, sfuggendo alla. 
sorveglianza del padro- 
ne, rimane incinta. 





In questo caso ci si ri- 
volge al veterinario che, 
se non riscontra co 
troindicazioni, provoca” 
un aborto precore. Nella 
cagna non si possono ap- 
plicare metodi chirurgici, 





Bota 


Prodotio dalla Monge e distribuito dalla Sutter 


come nella donna; a cau- 
sa della diversa confor- 
‘mazione anatomica. L’u- 
tero della cagna è bicor- 
ne, ossia è fatto ad Y. Sa-' 
rebbe difficile e rischidso 
penetrare nei due corni 
‘ed eliminare i feti in for- 
‘mazione. 

L'aborto è quindi pra- 
ticato chimicamente. Po- 
chi giorni dopo l’accop- 
piamento si fanno una 0 
più iniezioni di preparati 
‘ormonali a base di estro- 
geni. Di norma si inter- 
viene verso il secondo- 
‘quinto giorno dall'accop- 
piamento. Scopo della 


terapia è impedire che 
l'ovocellula si impianti 
sulla mucosa dell’utero.- 


L'unico 


EOS 


Gli estrogeni che si iniet- 
tano creano condizioni 
sfavorevoli alla gravi-” 
danza. » 

Il prodotto va dosato, 
caso per caso, in rapporto 
‘al peso e al ciclo dell'ani- 
male. Come effetto col- 
laterale si può verificare 
il prolungamento del ca- 
lore. Se avvengono suc- 
cessivi accoppiamenti 
non conviene insistere 
con la terapia, sarebbe 
rischioso. Di solito dopo 
questa terapia non si ve- 
rificano altre gravidanze 
ma non è mai certo. E" 
meglio quindi impedire 
‘altri accoppiamenti. 

‘A questo metodo biso- 
‘gna ricorrere solo in casi 
‘eccezionali: ad esempio’ 
se è impossibile tenere 
‘una cucciolata o se il ma- 
schio con cui si accoppia 
la cagna è di un'altra 
razza. E' un metodo che 
comporta squilibri ormo- 
nali che durano per mol- 
to tempo. Si possono ve- 
rificare alterazioni alle 
‘ovaie che, a loro volta, 
‘provocano alterazioni al; 
l'utero, portando anche 
alla necessità di un in- 
tervento chirurgico. 

Cosimo Mancini 
e Claudio Peruccio 


Aule tere 





Eric arrossì visibilmente «Gli 
dai possono fare ciò che voglio 
no, tesoro. Sono onnipotenti». 

li dio annuî. «Giusto. Questa 
è la Terra, immagino». 

«SI. Come le sembra»? 

«Come. me. l'aspettavo. Ne 
avevo già sentito - parlare 
molto». 

«Eric, sel sicuro che non sia 
pericoloso»? Sussurrò. Pat, 
chiaramente a disagio. «Non mi 
piace il suo aspetto. E c'è qual- 
cosa nel modo in cui paria che 
mi mette i brividi». Il suo petto: 
s'alzava e s'abbassava rapida-. 
mente per il nervosismo. 

«Non ti preoccupare, cara. 
disse Eric in tono spensierai 
«E' un dio simpatico. Me ne so- 
‘no accertato prima di partire da 

«Sono benevolo», spiegò il 
dio in tono rassicurante e con- 
vinto. «La mia funzione è stata 
quella di Divinità dell'Atmostera 
per gli aborigeni ganimediani. 
Ho prodotto pioggia e fenomeni 
simili quando me lo. richiede- 
vano». 

«Ma adesso non più» aggiun- 
se Erio. 

«Esatto. Sono stato una Divi- 
nità dell'Atmostera per diecimila 
annì. C'è un limite anche alla 
pazienza di un dio. Volevo vede- 
re aitri posti, altra gente». Un'e- 
‘spressione strana. attraversò. il 
suo volto orripilante. «Perciò ho 
fatto in modo d'essere venduto 
6 portato sulla Terra: 

«Vedi», spiegò Eric, «i gani 
mediani non volevano venderlo. 
Ma lui ba fatto scoppiare una 
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tremenda tempesta e così in 
pratica sono stati costretti a far- 
lo. Anche per questo l'ho paga- 
to così poco». 

«Suo marito ha fatto un buon 
affare», intervenne il dio. Il' suo 
‘occhio. solitario si muoveva 
‘guardando intorno con curiosi 
tà. «Questa è la vostra abitazio- 
ne? E' qui che mangiate e dor- 
mite?». 

«Proprio così», rispose Eric. 
«Pateadio. 

La porta dell'ingresso princi- 
pale squillò e s'intromise nella 
conversazione. «Thomas Ma- 
tsonè qui di fuori», avvertì. «De- 
sidera entrare». 

«Ah, disse Eric». Il buon vec- 
chio Tom. Adesso lo faccio en- 
trare». 

Pat indicò ll dio. «Non sareb- 
be meglio. 

. <Oh, no. Voglio che lo veda 
‘anche Toms. Eric si diresse alla 
porta e l'aprì. 

«Salve», disse Tom entrando. 
«Buon giorno, Pat». Dopo aver 
stretto la mano di Eric, conti- 
‘nuò. «Al laboratorio sì chiedeva- 
no quando saresti tornato. Il 
vecchio Bradshaw non vede l'o- 
ra di sentire il tuo rapporto». La 
figura alta e magra di Matson si: 
chinò in avanti, improvvisamen- 
te interessata. «DI, cos'è quel- 
l'affare nella scatola?». 

«E° ll mio dio», spiegò con 
modestia Eric: 

«Davvero? Ma Dio è un con- 
cetto. non, valido scientifica- 

«Questo è un dio differente. 
Non l'ho inventato io. L'ho. com- 
prato. Su!Ganimede. E' una Di- 
Vinità dell'Atmostera». 

«Di qualcosa», fece Pat al 


dio. «Così crederà al tuo, pro- 


prietario». 
«Allora discutiamo la mia esì- 
stenza», disse il dio in tono can- 
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zonatorio. «Lei è su posizioni 
negative, glusto?». 

-Matson ridacchiò. «Che co- 
s'è, Eric? Un:piccolo robot? Ha 
uni rotto. piuttosto sgrade- 


“otte lo giuro, è un dio. Per 
strada ha anche fatto un palo di 
miracoli per me. Non. moltò 
grandi, naturalmente, ma abba- 
stanza per convincermi». 

«Senti, senti», disse Matson,, 
ma era chiaramente interessato 
alla cosa. «Fa' un miracolo, dio. 
Sono tutt'occhi». 

«Non. sono un volgare pezzo 
da esposizione», grugni il dio. 

«Non farlo arrabbiare», l'av-” 
verti Eric. «Non ci sono limiti ai 
suoi poteri, una volta che siano 
stati risvegliati». 

«Come naste un dio?» do- 
mandò Tom. «Si crea da solo? 
Se è dipendente da qualcosa di 
precedente a lul, allora deve es-, 
serci un ulteriore ordine di esse- 
riche. 

«Gli dèi», atfermò la minusco- 
la creatura, «sono abitanti di un 
livello superiore, di un piano più 
‘ampio di esistenza. Una dimen- 
sione più avanzata. Ci sono mol- 
ti piani di esistenza, di realtà. 

Continua dimensionali dispo- 
sti in sequenza gerarchica. -Il 
mio è un gradino più in alto del 
vostro». 

«Che stai facendo nel nostro 
continuum»? 

«Talvolta gli esseri -passano 
da un continuum dimensionale 
‘ad un altro. Quando si trasteri- 
scono da un continuum supe-. 
triore ad uno inferiore, come ho 
fatto io, vengono considerati e 
‘venerati come dèi». 

Tom era deluso. «Tu non sei 
affatto un dio. Sei soltanto una 
forma di vita di un ordine dimen-* 
sionale leggermente differente, 
che ha cambiato fase ed è en- 
trata nel nostro campo di for- 
20». 

= (CONTINUA) 


(Tratto, da ‘1 difensori. della 
Terra", di. Philip_K. Dick, per 
gentile: concessione dell'Editri- 
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ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Il vostro, desiderio di primeggiare vi 
permetterà di riusciro ad imporvi ed 
‘anche vi conquisterete la simpatia di 
motti che vi offriranno il loro aluto di 
interessato. Siate loro grati o non di- 
menticate chi vi ama. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Alcune inquietudini professionali a 


‘causa di un errora che avete commes- 


30 per disattenzione. Non vi è nulla di 


solo da chi vi vuole bene. 


GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 
Gli inizi di un nuovo lavoro saranno 
molto ostacolati ma poi riuscirete len- 
tamonto ad atfermarvi ed avrote anche 
‘successo. Motta attenzione a non subt- 
ro dei fur, prendete le precatzioni ne- 
cessare per difendarvi. 


GANCRO (22 giugno - 22 luglio) 


t9 equilibrio anche dal lato sentimenta- 
e, E il momento dî concepire in modo 
- più serio l legame chie vi lega alla per- 
‘sona cara. Maggior responsabilità pro- 
fessionale, 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Periodo molto brlliante durante il quale 
‘avrete successo e gloria in ogni settò- 
re. Notorietà anche grazie alle vostro 
‘qualità ed alla vostra personalità spic- 
cata. Fama e successo anche sotto il 
profilo sentimentale. 


VERGINE (23 agosto.-22 sett.) 


‘Stato d'animo molto sereno: vi sentire- 
to n paca con vol stessi e con Il mondo 


‘ positivo anche l'andamento della vo- 
“tra attività. 

BILANCIA (23. sett-22 ott) 
‘Attari motto contrastati. Non iniziate 


nulla in giorata d'importante e tanto 
mono firmate contratti od accordi che 
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‘potrebbero pol rivelarai negativi. Hon 
angustiatevi 


‘Comunque perché supere- 
rete ogni difficoltà. 

SCORPIONE (23 ott.-22 nov.) 
Alcuni contrasti nel rapporti con supe- 
fiori e subaltemi. Francamente molto 
dipende dal vostro carattere alquanto. 





LA TORINESE. 
Classe -. Convenieriza 
è . Coftesia = — 

Via A. Doria 8 - Tel. 510958 

PROFUMI 

SAGITTARIO (23 nov.- 21 dic.) 

Giomata piuttosto infausta. Per alcuni 








lie peratri iconcliiazioni. 


CAPRICORNO (22 dic. -20 gen) 
Per alcuni momenti d'incertezza su al 
cune scelte © decisioni professionali 
Dopo aver valutato nelle giuste misure 
le possibilità; agite senza paure: Pro- 
babili promozioni @ riconoscimenti per 
alcuni. Contrasti affettivi. 


ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr.) 
Qualche timore per | figli alquanto r- 
‘combattivi. Sappiateli prendere 


PESCI (19 febbraio - 20 marzoy 
in giornata carattora instabila e nervo- 



















































































Il problema 
IB. vince in 6mosze (E. Tajé) 



































E Carpenter 
Companions, 1917) 
anco matta In 2 mosse 





SNARASSA in 

Mobo Cost 

MoSTROO$O. DA 
SEMBRARE 


VORREI DONARE. 
OCCHi E RENI... 


VERTICALI — L Ricerca; 2. Ripopolò Il mondo; 3. Covo; 4. Asse- 
‘tati; 5, Una costola di Adamo; & Giorno; 7. Hanno la criniera; &. 
‘Ascoltare di nascosto; 10. Fiuto; 

18. Paradiso d'Orie 
gambe corte; 25. C'è anche quello botanico; 27. 
Nota musicale. S 
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131Racing'2000'TC 





Più sportiva di un coupé 





Più comoda di una berlina 





Sportività Racing 


Motore '‘2000”’ a doppio albero a camme 
in testa (twin cam). 


+ Cambio a 5 marce con comando sportivo 
a. 


a leva corta e arretra! 

Potenza max: 115 CV-DIN a 5800 g/min. 
Coppia max: 17 kgm a 3600 g/min. 
Accelerazione sul km da fermo: 31". 
Velocità max: 180 km/h. 


Comodità Racing 


La classica spaziosità della 131 

5 posti con il confort “grandi viaggi”. 
Allestimento esclusivo super lusso con 
rivestimenti in velluto. 

Insonorizzazione spinta. 
Strumentazione da sportiva completa. 
Fascia azzurrafa parte superiore 


Zza. 
Cinture sicurezza con arrotolatore. 
Sedili con appoggiatesta incassati 
e regolabili. 
Lunotto termico di serie. 


Personalità Racing 


Nuovo frontale con 4 fari allo:jodio. 
Spoiler anteriore. 

Paraurti in resina elastica raccordati 
con pasgaruote e fascia protettiva 
sottopo! 

Colori a esclusivi ‘arancio Racing, grigio 
chiaro metallizzato e alluminio 
metallizzato, con originali abbinamenti 
cromatici per i paraurti e le fasce 


rimetrali. 7 
ineumatici allargati a profilo ribassato 
185/70. i 





131 Racing: 
potentemente 


personale. 


Presso Filiali, Succursali e 
\cessionarie Fiat. 
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A quota 4559 uno splendido rifugio alpino: sostituirà la capanna Regina Margherita 


Pronto fra 2 anni sul Ros 
il più alto albergo d’Europ 


ALAGNA — Da tre mesi 
un cantiere è in attività a 
quota 4559 metri sul Monte 
Rosa. La vecchia capanna 
osservatorio «Regina Mar- 
gherita» sulla punta Gnifet- 
Hi, il più alto rifugio delle 
vette europee, sta infatti per 
lasciare il posto a un moder- 
no albergo: 120 posti anziché 
gli attuali 25. 

‘L'inaugurazione dello 
«chalet» avvenne nel set- 
tembre del 1893. La cerimo- 
nia fu descritta dalla «Gaz- 
zetta Piemontese» del gior- 
no conil titolo: «Le vittorie 
dell'al 0». 

«Domenica e lunedì 3 e 4 








l'Albergo dell'Olen, poi ef- 
fettvamente sulla cima: 
Gnifetti (Monte Rosa, metri: 
4559), ‘Regina. Margherita. 

«All'Olen erano presenti 
oltre cinquanta alpinisti 
delle varie sezioni del Club e 
parecchie signore; trenta al- 
pinisti, oltre le guide e i por- 
tafori, pernottarono la sera 
del 3 alla capanna Gnifetti; 
ben venti, escluse sempre le 
guide e portatori, la matti- 
na del 4, verso le 8, si trova- 
rono alla capanna Regina 
Margherita. 

«Fra quelli che salirono fi- 
no alla capanna Regina 
Margherita vi erano il cav. 
avv. Grober, presidente del 
Club Alpino Italiano, il cav. 
avv. B. Calderini, segretario 
generale, il prof. Enrico D'O- 
vidio, membro della Direzio- 
ne centrale, l'avv. Magnaghi, 
Besostri, Galimberti, Tho- 
‘mas, Banda, della sezione di 
Milano, i professori Caldero- 
ni e Porro, della sezione di 
Cremona; ‘l'ingegnere Ga- 
bardini, della sezione Verba- 
no, îl prof. on Bruntalti e 
l'ing. Casalini, della sezione 
di Vicenza, il dottor Santi, 
Carignano! e Quirico, della 
sezione di Torino, Sella ing. 
Gatdenzio e Sella ingegnere 
Erminio, della sezione di 
Biella. Erano attesi, e giun- 
sero più tardi, per nuove e 





ardite vie, i campioni dell'al- 
pinismo Vaccarono e Guido 
Rey, pure di Torino. 

«Al quale proposito il pre- 
sidente del Club, partito dal- 
la cima Gnifetti, ebbe a rice- 
vere il seguente telegramma 
‘speditogli a Novara da Gres- 
soney: Compiuta felicissima 
traversata, annunciamo pre- 
sidente imposto nome colle 
Gnifetti, ‘onde ravvivare 
vieppiù. venerata. memoria 
grande alpinista alagnese. 
Vaccarone- Ret. 

«Per conservare memoria 
dell'importantissimo avve- 
‘nimento, siè esteso all’Olen e 
alla capanna Regina Mar- 
gherita verbale, che, firmato 
da tutti i presenti, si conser- 
verd negli archivi del Club. 

«Letto e firmato il verbale, 
domenica a mezzogiorno al- 
l’Albergo dell'Olen fu servito 
dai fratelli Guglielmina un 
pranzo eccellente. Al levar 
della mensa parlarono ap- 
plauditi il presidente Gro- 
ber, il cav, Farinetti, presi- 
dente della sezione di Varal- 
lo, Magnaghi, Marelli e Cal- 
deroni 

«Il discorso del presidente 
fu elevato nei’ concetti, 
Splendido nella forma, degno 
dell'avvenimento. Constatò 
con compiacenza come quel- 
lo che pareva ai più un vano 
desiderio, la costruzione del- 
la capanna Regina Marghe- 
rita, era divenuto un fatto 
compiuto. Ne. attribuì gran 
merito ai membri del Comi- 
tato per la esecuzione dei la- 
vori e segnatamente a Gau- 
denzio Sella e al barone De 
‘Peccoz. Inneggiò al progres- 
so dell’alpinismo a vantaggio 
dell'educazione fisica e mo- 
rale degli italiani e della 
scienza. Rivolse un caldo sa- 
luto al veteranomprecursore 
dell’alpinismo, cav. Farinet- 
ti, presente all’inaugurazio- 


ne» 

Era tutte di larici ed era 
‘costata 51 mila lire. Ilavori di 
‘costruzione erano comincia> 


ti tre anni prima, ma si era 


‘andati a rili 





Wi 


La vecchia capanna Regina Margherita, costruita n 





larla perché a quella quota cerchia di appassionati della 


gli operai potevano lavorare 
solo poche ore al giorno e la 
mattina dopo dovevano 
rompere le croste di ghiac-. 
cio. 

T rifugio prese nome dalla 
sovrana che vi sall sin dai 
primi giorni. L'anno dopo vi 
fu ospite il professor Achille 
Ratti, futuro papa. Nel 1903,. 
su proposta dell'Accademia 
di Washington, divenne ri- 
fugio internazionale e nel 
1910 fu collegato telefonica- 
mente ad. Alagna con una 
palificazione su ghiaccio. 

Per l'alpinismo valsesiano 
l'inaugurazione di quel rifu- 
gio, a cul si accompagnò una 
vasta opera di propaganda 
del Cai di Varallo (fondato 
nel 1887, terzo in Italia) 
segnò la fine dell'epoca del 
pionieri aprendo ll Monte 
‘Rosa, il grande massiccio 
che incombe alle spalle della 
Valsesia, a una più vasta 





‘montagna, e servì da richia- 
mo turistico per tutta la val- 


Je: 


Conîe già per la:capanna 
‘primitiva, la demolizione e la 
ricostruzione a quell’altezza 
sui ghiacciai perenni com- 
portano gravi problemi di 
resistenza e le squadre ven- 
gono cambiate ogni setti- 
mana. I materiali sono tra- 
sportati con elicotteri italia- 
ni della scuola alpina di Ao- 
sta e svizzeri. 


I nuovo rifugio voluto dal 
Cai verrà a costare 300 mi- 
lioni. E' tutto in legno, otto 
metri per 20, alto tre piani e 
imbottito di lana di vetro 
(orima. nelle intercapedini 
eràno trucioli di legno). 
progetto è del geometra no- 
varese Milone ei titolari del- 
l'impresa che lo sta realiz- 
zando sonoi fratelli Negro di 
Failunga, Valsesia. 


Piccole annotazioni di sto- 
ria locale si ritrovano via via 
che le vecchie travi vengono 
tolte: comella scritta «asino» 
sotto alcuni nomi scalfiti nel 
legno che non è un insulto: 
scherzoso tra compagni di 
fatica, bensì la specificazio- 
ne del compito svolto nel se- 
colo scorso da un portatore 
detto‘ appunto «asjno». In 
una trave c'è invece l'indica- 
zione: «1903: mi chiamo Pol- 
lone, sono di Moriondo e 
faccio il lattoniere». Uno dei 
falegnami del cantiere ha 
così trovato notizia dell’atti- 
vità del nonno. 


Si prevede che il rifugio 
sarà pronto nel 1980 e sarà il 
più bello d'Europa. Ancorato 
sulla roccia, sporgerà di 
quattro metri su un precipi- 
zio di duemila metri: un bal- 
cone affacciato sul panora-! 
ma immenso della ‘pianura 
padana nella cornice delle 
Alpi, dal Gran Paradiso alle 
Dolomiti. 

Un documentario del Cai 
testimonierà la rischiosa fa- 
tica dei montanari valsesia- 
ni, quasi tutti esperti di sca- 
late, che l'hanno realizzato. 
Lo sta girando una guida fa- 
mosa, ‘Renato Andorno, un 
«asino» moderno, come si 
definisce | scherzosamente 
che, di settimana in setti- 
mana, col pesantissimo zai- 
no gonfio di macchine foto- 
grafiche, cineprese è obbiet- 
tivi, si arrampica al cantie- 
re e partecipa all'impresa. 

Vittoria Sincero 
Foo di iero Andomo > — 











- 


el 1893, che cede ora il posto ad un «albergo» di 120 posti 


ll rifugio Gnifetti a quota 3647 del Cai di Varallo: da qui in 
quattro ore si raggiunge Punta Gnifetti. 


e 
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E ora chi ospiterà 
i giovani esecutori? 


Siamo appena all'inizio 
della nuova stagione e già si 
registra una polemica nel 
mondo della musica. Autri- 
ce dell'iniziativa è la Camt 
(Cultura arte musica turi- 
smo), associazione torinese 
che fino allo scorso anno al- 

-lestiva al Piccolo Regio al- 
cune manifestazioni musi- 
cali di particolare interesse, 
come la Rassegna pianistica 
internazionale (già quattro 
edizioni) e Spazio giovani 
(due edizioni). 


Entrambe la manifestazio- 
ni, organizzate interamente 
‘dalla Camt, potevano ormai 
contare su un pubblico affe- 
zionato e sull'apprezzata 
qualità degli interpreti (vi 
partecipavano, tra l’altro, i 
vincitori del concorso Viotti). 
L'ingresso era gratuito e la 
sala era quella “dal Piccolo 

- Regio, messa a disposizione 
dalla direzione del Teatro, 
che provvedeva altresì alla 
stampa delle locandine. 


La collaborazione fra Re- 
gio e Camt sembra però de- 
stinata ad interrompersi: un 
comunicato della Camt ren- 
de infatti noto che il Regio, 
da quest'anno, intende ri- 
chiedere l'affitto della sala, 
sulla linea di un conteni- 
mento delle spese adottata 

“dal Consiglio di amministra- 
zione. A quanto informa la 
Cami, l'importo dell'affitto, 
per sedici concerti, ammon- 
terebbe a otto milioni di lire, 
una cifra di cui palesemente 
l’associazione non è in grado 
di disporre; a questo punto, 
per la Camt non ci sarebbe 
che l'alternativa di cercarsi 
‘un'altra sala. 


Il comunicato Camt con- 
clude in modo conciliante, 
auspicando che si possa rag- 
giungere ugualmente un ac- 
cordo, anche se non nei ter- 
mini prospettati dal Regio. 
Nell'interesse del concerti- 
smo torinese, c'è da augurar- 
si che i nodi si sciolgano: 
‘adesso la parola è al Regio. 





Per la Passione 
seduti anche 
sul pavimento ‘ 


Ottima esecuzione delle, Pas- 
sione Secondo San Giovanni di 
Bach, îeri sera, nella chiesa di 
‘San Filippo da parte dell'Orche- 
stra di Radio Berna e del:Coro 
Bach di Bema diretti da. Theo 
Loosli. in chiesa il solito pienone, 
con gente adagiata per terra in un 
silenzio che è proprio il caso di 
definire religioso, 

solisti erano cinque. In testa va 
citato l'Evangelista Karl Markus, 
che ha il ruolo più impegnativo, 
toccandogii. di dipanare il rac- 
conto della Passione in lunghi re- 
ltativi stupendamente plastici da 
un punto di vista espressivo, ma 
‘stremamente difficili per la sotti- 
gliezza necessaria a renderne 
tutte le stumature: 

Accanto a lui si sono segnalati * 
‘come ottime presenze il soprano 
Katharina Beidler' ed il contralto 
Elisabeth Giauser, voci non im- 
‘ponenti ma fini e modulate; è an- 
cora il basso Charles Ossola che 
‘ha impersonato con commossa 
immediesimazione la voce di Cri- 
sto e l'altro basso: Kurt Widmer 
che, forse un po? meno convin- 
cente per facnica vocale, ha tut- 
tavia — disimpegnato . onorevol- 
mente Je difficili arie a lui affidate. 

Anche l'orchestra è parsa buo- 
ne, con solisti di valore: ma sopra 
tutti si è ammirato il coro, un 
complesso monumentale ben af- 
fiatato, pieno di possibilità dina- 
miche, matematicamente incer- 
nierato nella precisione del gioco 
‘polifonico. che il direttore Theo 
Loosli ha condotto con infallibile 
Sicurezza rivelando, accanto alla 
preparazione tecnica, una vera 
capacità di penetrare il testo ba- 
chiano! in tutta la sua ricchezza 
espressiva. Il risultato: due ore e 
mezzo di musica senza cedimen-* 
ti, seguite con una tensione in 
crescendo. sino allo. splendido 
corale finale, reso, come tutti i 
‘precedenti, con sottile varietà di 
‘sfumature. Successo pieno per 
tutti. p.gal.: | 













Arriva dal Seicento 


una casta 


#Sarà un programma da 
non perdere, sia per l'inte- 
resse che presenta un testo 
britannico del Seicento pas- 
ssto-attraverso il filtro ar- 
guto e corrosivo di Grego- 
retti, sia per constatare, una 
volta di più, come i teatri di 
posa televisivi torinesi cor: 
sentano ai registi e ai tecnici 
che in essi lavorano eccel- 
lenti risultati. Nella Casta 
fanciulla di Cheapside è ap- 
‘plicato con particolare intel- 
ligenza di effetti spettacola- 
ri il «Kromakey», cioè quel 
sistema di sovrapporre im- 
‘magini reali, come persone 
in grandezza naturale, a 
modellini. realizzati in mi- 
niatura ma tali da dare nel 
risultato visivo totale l'im- 
pressione esatta della realtà. 
Guglielminetti, che oltre a 
essere l'estroso scenografo e 
costumista della Casta fan- 
ciulla, è anche un autentico 
«mago» nell'applicazione del 
«kromakey», ha raggiunto 
stavolta esiti prestigiosi, 
aiutato da un accorto e fun- 
zionale impiego del colore. 


A 


fanciulla 


E' stata presentata ieri sera, in anteprima a inviti, l’edi- 
zione televisiva della commedia di Thomas Middleton «La 
casta fanciulla di Cheapside», realizzata negli studi Rai di 
via Giuseppe Verdi da Ugo Gregoretti, e fra non molto in- 
‘serita nei programmi teatrali della rete 2. 


Oltre ad appagare delizio- 
samente l'occhio, la. comme- 
dia di Thomas Middleton è 
anche un raffinato diverti- 
mento per lo spirito, Grego- 
retti non era presente di 
persona, stavolta; all'ante- 
prima, ma è apparso sul vi- 
deo ad illustrare, con accon- 
ceparole, lo spettacolo da lui 

to, e composto di due 
partì che sarebbe bene tra- 
smettere in due/sere conse- 
cutive e non a distanza di 
sette giorni l'una dall'altra. 

‘Rappresentaté per la pri- 
ma volta allo Swan Theatre 
di Londra nel 1613/e mai re- 
citata, prima d'ora, in Italia, 
la commedia dell'autore eli- 
'sabettiano si distingue —co- 
me dice Gregoretti nella 
‘suddetta presentazione —i 
«per il duro ritratto morale) 
che essa dè d'una società 
‘proverbialmente arida nella 
quale solo il proprio torna- 
conto è essenziale», Del com- 
plesso suo intreccio si dirà 
meglio quando Le casta fan- 
ciulla di Cheapside sarà pro- 
grammata: 

Tn tale intreccio, che la ri- 
duzione televisiva ha giudi- 
ziosamente sfrondato, si ri- 
‘trova l'impegno satirico 
(congeniale a Gregoretti re- 
gista) di Middleton autore, 
soprattutto) valido nell'al- 

«Bneare un campionario 
‘umano di egoisti, di ipocriti, 
di vanitosi; un campionario 
reso vivo e pittoresco da un 
folto complesso di adeguati 
interpreti, ai: quali per ra- 
gioni di spazio non possiamo 
tributare lodi individuali. Ne 
trascriviamo soltanto, in or- 
dine alfabetico, i nomi: Fel 
ce Andreasi, Warner Benti. 


Lino Capolicchio, Pierange- 
lo Civera, Antonio Francio- 
ni, Giovanella Grifeo, Gian- 
ni Mantesi, Maria Monti, 
‘Tino Schirinzi, Marzia Ubale: 
di, Milena Vukotic, Renata 
Zamengo. ‘al vala! 











Il barone piaceva 


ai gerarchi nazisti 


Hans Albers e Eduard Winterstein in una scena del film 


Una segnalazione per chi segue i video privati: ore 20,30 e 
una di notte (replica), va in onda «Il Barone di Minchhau- 
‘sen», un ampio film germanico realizzato durante la guerra 
(1942) e presentato l’anno successivo, quando già cupe om- 
bre s'addensavano sul nazismo non più sicuro della vittoria 


finale. = 


La presentazione del film 
in pompa magna fu un cor- 
rettivo alla nascente sfiducia 
del popolo tedesco, presago 
di giorni terribilmente ama- 


Le avventure dello spacco- 
ne famoso, protagonista del 
romanzo di Gottfried Barger, 
furono un'iniezione di al- 
legria ini spettatori che co- 
minciavano ad avere, nel 
‘1943, più poca voglia di ride- 
re; e lo stesso accadde in Ita- 
lia, dove il filmone di Josef 
‘von Baky, uscito intorno al 
Natale del medesimo anno, 
‘ebbe lo stesso incarico di to- 
mificare la gente nel periodo 
delle malinconiche feste. * 


Il film di stasera durava 


nell'originale 134 minuti, e fu 
la più costosa produzione 
d'alloro, realizzata per so- 
lennizzare il venticinquesi- 
mo anniversario della grai- 
de casa produttrice, l’Ufa, eil 
decimo del cinema nazista. 
Ineffetti apparve un colosso 
non. privo di vistosi meriti; 
spettacolari, con trucchi ben 
riusciti (il barone a cavallo 
d’una patta di cannone saet- 
tata nel cielo) e un ottimo 
impiego. del colore europeo 
(Agfacolor) migliore, in quel 
momento, del. caramelloso 
technicolor hollywoodiano. 

Gli interpreti sono: Hans 
Albers, Brigitte Horney, Ilse 
Werner, Ferdinand Marian; 
‘personaggi oggi quasi di- 
-menticati 





















































RTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 
Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. = 
Radioflash (Fm 97,700): telefono 512.092. .| 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. 
Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz): telefono 898.814. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 580.719. 
‘Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131 
Radio Reporter 93 (Fm 93 Mh: 
Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz); tel. 713.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 613.234. 
Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 
Radio Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 500.720, 
Radio Torino Cenirale (Fm 94 - 101,4 Mh: 
‘Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471. 
Radio Sky (Fm 92,500): telefono 901.4405. 
G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301/2. 
‘Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz); telefono 473.0261 
Radio In (Fm 105,500): telefono 305.134. 
Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750). 
Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831. 
-Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz); t. 739.9261. 
Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz): telefono 287.718. 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): telefono 544.383. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mh: 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz); telefono 530.071. 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871 
Tele Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese. 
Radio Universal (Fm 93,300 Mhz); telefono 800.1617. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 
Radio Zero (Fm 91,800): telefoni 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366. 
‘Radio Piemonte Zero(Fm 98,650 Mhz); t. 634.644. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. 
Ratiio Tele 2000 (Fm 31,200 Mhz): telefono 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 102,250): telefono 627:1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 















el. 513.651-513.757. 





876.661. 





telefono 953.2152. 





‘901.4264. 


FM 92,1 


14,05 Musicalmente con Lan- 
do Fiorini - Programma a 
‘cura di Tonino Ruscitto 

14.30 Librodiscoteca, romanzi, 
poesie, saggi e musiche 
presentati da Sergio Ma- 
‘galdi è Duccio Tromba- 
dorì 

15— E... state con nol, oggi 
con Giuliana Longeri, 
fealizzazione di Nella Ci- 
rinnà 

16,40 incontro con un_ VIP, ì 
protagonisti della musica 
seria 

17,05 Alessandro , or 
ginale radiofonico in 15 
puntate di Siro. Angeli e 
‘Antonino. Pagliaro, 11" 
puntata, Interpreti: Nan- 
do Gazzolo; Franco Gra- 
ziosi; Achille Millo; 
io Pierfederi 
Bardella; Giampiero Be- 
cherelli; Tino Schirinzi: 
‘Amoldo Foà. Musiche 
originali di Piero Piccio- 
ni. Regla di Umberto Be- 
nedetto 

17,40 Canzoni italiane 

18,05 Love music; programma 
di Manuel Insolera 

16,35 Spaziolibero - | pro- 
grammi dell'accesso 

19,10 Ascolta, si fa sera 

19,15 Chi, come, dove, quan- 
do, misteri toponomastici 
svelati da Gustavo Pala- 


zio 
19,90 Big groups 





19,45 Confronti sulla ‘musica, 
con. Michelangelo Zur- 
letti, Giovanna Ambrosio, 
Bruno Novelli e Roberta 
Pirastu 

20,30 L'operetta in trenta; mi- 

- nuti, «Eva» di iLéhar, 
programma di Vito Moli- 
nari con la partecipazio- 
‘ne di Elisabetta Viviani e 


Cesare Gallino (replica), 


21,05 Chiamata generale, ri- 
cerche e messaggi da 
‘una grande festa mobile 

21,35 Radiouno jazz '78: Esta- 
te, coordinato da Adria- 
‘no Mazzoletti, Jam Ses- 
son. Programma di 
Claudio Sessa. 

22 — Combinazione suono, 
collegamenti, _ testimo 
nianze, opinioni, ipotesi, 
aspirazioni, — Ilusioni. 
Programma di Wolfango 
Vaccaro condotto da Sik- 
‘via Nebbia e Gigi Marziali 

23,15 Buonanotte da... Pro- 
gramma di Giancarlo De 
Bellis. Al termine: Chiu- 
sura. 


© 


FM 95,6 


15— Qui Radio 2. Appunta- 
mento con gli ascoltato- 
ri: musiche, lettere, poe- 
Sie, quesiti, spettacoli, l-- 

curiosità, 

‘ect. ecc. con la parteci- 

pazione di Patrizia Albi 

Marini, Me 

di, Ester 

Vatri. Regia di Silvio Gigli 

(parte) 











15,45 Qui Radio 2 (Il parte) 

16,37 Qui Radio 2 (Il parte) 

17,30 Un'orchestra al giomo: 
Franck Pourcel 

17,55 Spazio X. Spazi musicali 
a confronto per tutti i qu- 
sti e tutte le età affidati a 
Laura Putti, Massimo Ca- 
talano e Augusto Sciar- 
ra. Realizzazione di Ste- 
fano Micocci 

23,29! Chiusura 


© 


14 — ll'imio Rossini (2° parte) - 
Una scelta sentimentale 
‘@ ragionata di Bruno Ca- 
gli (replica) 

115,30 Uncertodiscoestate - Un 
programma condotto da 
Pasquale Santoli con:la 
partecipazione di Gino 





Castaldo 
17— l'suoni della vita - Musi- 
ca, rumori.e suoni con- 





poranei. Consulenza 
i Piero Anania, Mauro, 
Bortolotti e Diego! Carpi 
tella, a cura di Luigi Fan- 

toni (10* trasmissione) 

17,30 Spazio Tre - Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Niccolò Zapponi 

19,15 Spazio Tre (2' parte) 

21 — Quando c'era ll salotto - 
‘Accademia musicale al- 
l'italiana, condotta da 
‘Bruno Cagli. Partecipa- 
no: il soprano. Elvidia 
Ferracuti, il tenore Mario 
Bolognesi; l pianista Ro- 
bert Ketteison. Terza fra- 
smissione (replica) 





21,30 Pugacev di Serge] Ese- 
nin. Traduzione di gino 
De Luca, con Valeriano 
Gialli, Giorgio Lanza, Na- 
dia Ferrero, Renzo, Lori, 
Mico | Cundari, Roberto 
“Stumno, Claudio Parachi- 
netto, Roberto Rizzi, Fia- 
vio Michieli, Nicola Grit- 
lo, Franco Vaccaro, Mi- 
chele Renzullo, Bruno 
Pennasso, Ennio Dolfus, 
Giovanni Moretti, Edgar 
Devalle. Regia di Emesto 
Cortese. > 

22,25 Felix. Mendelssohn-Bar- 




















‘tholdy 
23— Francesco Forti presen- 

ta: Iijazz 2 
racconto. di mezza 
notte 


IVICANALE 


14 — Hector Berlioz 

15,42 Maestri  dell'interpreta- 
zione 

17,30 Stereofilomusica 

19— La settimana. di Gian 
Francesco Malipiero 

20 — lifilosofo di campagna 

21,10. Georg Friedrich Haendel 

22 — Musica e poesia 

22,80 Concertino 

23 — Anotte alta 


23,41 











VCANALE 
14 — Tutto jazz 

15— Cocktail musicale 
16— Il leggio 

1B— Intervallo 


20 — Quaderno a quadretti 
22— Musica leggera in ste- 
reofonia 
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Rete uno . 





18 Maratona d'estate. Rassegna internazio 

nale di danza (c) . 

13,30 Telegiornale (c) 

18,15 ANI, ohi, uhi. Bimbi sicuri in casa (0) 

18,20 Emil. Ubriacatura di ciliege. Da un rac- 
‘conto di Astrid Lindgren — Emil è stavalta 
alle prese con il porcellino Briciola e il 
gallo. Tutti insieme fanno una terribile 
scorpacciata di ciliege e il tutto si risolve 
inuna divertente sbronza collettiva (c) 

18,40 Le all di Olimpia. Gli sport dell'aeronauti- 
ca militare 

19,05 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
«L'Unione piccoli proprietari immobiliari, 
ultima trincea del piccolo proprietario» 

19,20 Michele Strogoff, dal romanzo di Giulio 
Verne (C). 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 Telegiornale 

20,40 Alto tradimento: un'indagine su Cesare 
Battisti: Tra gli interpreti: Franco Brancia- 
roli, Raffaello Uboldi. La vicenda volge al. 
termine e a Battisti, mentre sta per scop- 
piare la guerra mondiale, appare inevita- 
bile la fuga in Italia. Molti nostri connazio- 
nale, del resto, lasciano il Trentino. A 
guerra dichiarata, Battisti si arruola volon- 
tario. Conosce perfettamente la zona ma 
le sue preziose informazioni non trovano 
credito presso lo Stato Maggiore (c) 

21,45 Incontri con ll futuro. Spettacolo musicale 
in collaborazione con l'Unicef (c) Prima 
visione (c) Telegiornale (c) Oggi al Paria- 
mento (c) 


| 

Rete due di 

ANTEC LO __ 

| 13 TG20re Tredici 

13,30 Storie del jazz. Ricordi di New Orleans 

14,55 Camplonati mondiali di pallavolo. Semiti- 
nali da Roma e da Venezia (c) 

18,15: Ragazzi nel mondo. Svezia: Ticko (c) 

18,50 Dal Parlamento (c) TG2 Sportsera (c) 

19,10 Batman. | terribili tre. Due pinguini di 

_ troppo. Telefilm 

19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 TG 2 Dossier: Grandangolo — Come è 
cambiato il mestiere di attore in questi ul- 
timi quindici, vent'anni? Oggi il pubblico è 
diventato più esigente e pare propenso a 
respingere il divismo fine a se stesso, 
quello che viveva per lo scintillio delle 
«Superstars» e per.un volto sulle coperti 
‘ne dei rotocalchi. E" un mestiere più dif 
cile'oggi di ieri, tutto sommato, e quest'in- 
dagine televisiva lo conferma (c) 

2 21.50 La mia legge. Con Simon Signoret per la 

serie «Il fascino di un'antidiva». Da Un ca- 





Simone Signoret nel film 
davere che affiora fra la neve, in campa- 
gna, si sviluppa una vicenda «gialla» che 
coinvolge il clan di tutta una famiglia. Il 
giudice ha i suoi sospetti ma la famiglia si 
rinchiude in se stessa difendendosi, fin- 





BY CLU3 
centro abbigliamento 


per neonati e 
bambini 





TORINO ‘- Via Nizza 43 - Tel. 689.898 





ché il vero colpevole non viene agguanta- 
to (c) TG 2 - Stanotte i 















Le 


Capodistria 


20,30 Odprta meja. Confine aperto (c) 

21 L'angolino del ragazzi (c) 

21,15 Telegiornale (c) 

21,35 Temi d'attualità (c) 

22° Bogumile Barbara. Sceneggiato tratto dal 
romanzo omonimo di Maria Dabrovska; 
una delle migliori opere della narrativa po- 
lacca (c) 

22,50 Musica popolare (c) 


Montecarlo 


17,45 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique 

18,50 Ivanhoe. ll bandito mascherato 

19,20 Un peu d'amour ... 





Tele Torino Int. 


15,50 Cartoni animati 
16,20 KO Musica, ospite Ken Tobias 
16,45 Dossier 131, documentario 
17 — Star Music, filmati musicali 
17,50 Il ladro gentiluomo, comiche con Ollio e 
Stanlio 
@® 13 — L'implacabile Cordobes, di Pedro Lazaga, 
con Manuel Benitez, Maruja Bustos. 
Drammatico, 1965 
19,35 Kellog's, documentario 
19,45 TTI Notizie 
20 — Controcorrente: Stupinigi: a chi serve il 
parco?, inchiesta 
20,30 Jazz è porter 
21 — Cartoni animati 
21,30 Eva contro Eva, intervista con Magda Ko- 
nopka 
@® 22 — L'uomo del Sud, di Jean Renoir, con Betty 
Field, Zachary Scott. Commedia, 1945 
23,30 Buonanotte, con Minnie Minoprio 
€ 23.35 La cripta e l'incubo, di Camillo Mastrocin- 
È que, con Christopher Lee, Carla Calò. Ne- 
ro, 1964 


Tele Studio Torino Canale 24 


@®> 17.30 Le due tigri, di Giorgio Simonelli, con 

Massimo Girotti. Avventuroso, 1942 — La 
Tigre della Malesia deve rintracciare il 
tempio della dea Kalì dove i tughs hanno 
rinchiuso per vendetta la figlia di un pove- 
ro indù 

19 — Speciale casa 

19,30 Notiziario 

20— Le messe nere, di Vernon Sewell, con 
Christopher Lee, Barbara Steele, Boris 
Karloff. Horror, 1970 — Antiquario-dete- 
ctive passa una notte in un castello dove 
soffre di allucinazioni e scopre che si 
svolgono strani riti in onore di una strega 
defunta da secoli 

21,30 Piemont dev vive, musiche e folklore pie- 

3 montese con Camillo Brero 

23 — li tesoro delle SS, di Franz Antel, cori Joa- 

chim Hausen, Gert Frobe. Poliziesco, 
1962 — Banchiere fedesco, ex nazista e 
pluriomicida, cerca con ogni mezzo di re- 
cuperare un carico di sterline, 


G. R. P. 


17 — Pierrot 
17,35 Cartoni animati 
18,10 Spazio verde 
18,45 Tennis: filmati, commenti e aggiornamenti 
19,10 GRP Flash 
19,40 Rubrica filatelica, con Renzo Rossotti e 
Giorgio De Gaspari 
20,18 Indovina chi è, quiz 
20,28 Presentazione del film 
DD 20,30 ll barone di Munchausen, di Joseph Von 
Baky, con Hans Albers, lise Werner. Fan- 
tastico — Le mirabolanti gesta del celebre 
barone che si sposta con la stessa facilità 
dalla Russia alla Turchia, oppure da Vene- 
zia alla Luna 
22,15 L'incompluta, quiz 
22,30 Spettacolo serale 
23,35 Messico, telefilm 
0,20 GRP Fiash 
0,30 Parole in libertà, con Ugo Nespolo 
1 — ll barone di Munchausen 


Canale 61 








- Canale 42 








19,25 Paroliamo 

19,50 Notiziario 

20 Stop ai fuorilegge. Il Santo. Il mio amico 

sii 

21 i tuoco sotto la pelle, di Marcel Blastene, 
con Giselle Pascal, Raymonde Pellegrin e 
Philippe Lemaire 
22,30 Oroscopo di domani 
22.35 Notiziario 
22/45 Montecario sera 


Svizzera 


19 Telegiornale (0) 

19,10 Peri giovani (c) 

20,10 Telegiornale (c) 

20,25 Retour en France. Corso di lingua france- 

‘se (0) 

20,55 Il Regionale (c) 

21,30 Telegiornale (c) 

21,45 Le sabbie del Kalahari (c) 

23.40 Telegiornale (c) 





Tv Commerciale 
D 


Canale 44__ 


7 — La pecora nera, di Luciano Salce, con Vit- 
torio Gassman, Lisa Gastoni. Commedia, 
1968 — Integerrimo ministro ha un fratel- 
lo truffatore e donnaiolo, ma così abile 
negli affari che alcuni politici meditano di 
‘metterlo al suo posto 

18,30 Un po' sognando, un po’ cercando, un 
pa"... giochi con Rodolfo Brun 
19,45 DI che segno sei?, giochi con Cristina 
20 — TVC Collage 
21 — Spazio aperto - 
22 — Chi bussa al video? con le canzoni di 
Vanna Ravinale 
23,30 Oroscopo 
@) 23:35 La dolce pelle di Yvonne, di Jacques Ro- 
bin, con Michèle Morgan, Jean Louis Trin- 
tignant. Drammatico, 1967 — Un pittore 
fenta un singolare ménage a tre, ma le 
sue due fidanzate si stancano e lo la- 
sciano 





Tele Europa 3 Canale 58 


17 — Sequestro di persona, di Gianfranco Min- 
gozzi, con Franco Nero, Charlotte Ram- 
pling. Drammatico, 1968 — La tragica 
conclusione del rapimento di un giovane 
sardo, sequestrato da pastori manovrati 
da un possidente, fa nascere nel padre 7 
del ragazzo un implacabile desiderio di 
vendetta 

ID 20 — FBI operazione Pakistan, di Harald Rein, 

1 con Tony Kendall, Roberto Messina. AV- 
venturoso, 1973 — A Lahore due agenti 
‘americani indagano sul traffico della dro- 
ga, protetto dalla mafia e dai fanatici ade- 
pti della setta delle «Tigri Rosse» 

> 23 — La cortina di bambù, di Frank Teltord, con 

iù Dan Duryea, Rico Cattani. Fantascienza, 
1969 — Una spedizione russa e una ame- 
ricana entrano segretamente in Cina per 
impossessarsi di un disco volante caduto 
in'una comune all'insaputa delle autorità 


Tele M. Bianco 









Canale 33 





Per controlli tecnici alle apparecchiature le tra- 
smissioni oggi non avranno luogo 


Videogruppo Canale 52 
‘@D 17.30 Gli amorosi, di Mai Zetterling, con Harriet 
Andersson, Gio Petrè. Drammatico, 1965 


— Tre donne in ospedale in attesa di ave- 
re un bambino rivivono in sogno i loro di- 


versi passati 

19 — Guida alla sopravvivenza in una città af- 
follata 

19,30 Videonotizie 


.19,45 Obiettivo Torino, con Laura Cerro te 


«(11 20,30 Texas oltre il fiume, di Michael Gordon, 


con Dean Martin, Alain Delon. Western, 
1967 — Gentiluomo spagnolo capitato nel 
Texas uccide un militare suo rivale in 
amore 6 si attira addosso l'ira di mezzo 
esercito 
22,15 Documenti 
> 23 — L'uomo che viene da lontano, di Samuel 
Gallu, con Van Heflin, Peter Vaughan. 
Spionaggio, 1968 —-Espulso dalla Cia 
spera di andare in pensione, ma la morte 
di un amico lo costringe a tornare in 
azione 
0,30 Videonotizie 2 
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CRITICA 


PUBBLICO 


Eccezionale 00000 
Successo. 0000 


Consensi 
Discorde 
Scarso 





Valentino: «Trappola per to 








RIDUZIONI ENAL-AGIS; 


Cinema: Adriano, Alba, Alexandra, Arco, Auro 
Giardino; Lutario, Nazionale, Odeon, Principe, S 
Sempione, Sociale, Spezia, Zetà, Iulia (Moncallen). Tentk: Alfieri: Macario ne «ll con. 
iglieti idioti allEnal per stassera: 
izicna fidotti all'Enal per susera; Stabile o 
€ Bovanîi in vendita all'Enal. Acione ore 16,15-21,30 rid. Enal alla cassa: Nuovo: Sala 
iglict ridotti allEnal per stasera e domani. 


















































ra; Colosco, Eridano, Faro, Fiamma. 
into Due, Roma ‘Inc,, San Paolo, 


obetti: Comp. C. Cam 
bbonamenti stagione 







ini e E, Barbero: 
inter, ridotti Enai 





È Martedì 26 Settembre 1978 


VENDERE 


IL VOSTRO APPARTAMENTO ?| 


VI offriamo tutti 1 vantaggi di una valida organizzazione. | 
TELEFONATE. 

E AVRETE UN ESPERTO ‘AL VOSTRO SERVIZIO. 
Tel. 511.382 - 537,066 








































































































































































. s_n e OLIMPIA Raidremo tutti ia Paradiso, di Yves RoBertj con Jexn Rochefort, Claude’ Critica 
Braseur (Franca - Color) — Lo steso fegioa © { medesimo cast di n 
prime visioni yi Arvenale 311 OSTUSCRII pet pri li e cilio mei Pubbiico 00000 
Tel. 532,448 Orario: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,90, Non Viet. % Commetia Ingresso 12500, 
«AMBROSIO Disavveoture di un commissurio di polizia, Je De Broca, con Critica ‘di George A: Romero, con David Emge, Ken Foree (Usa - _Cfitica — ode 
‘Ate Girardot. Philippe Noirt (Francit - Colof) — Movimentto | Pubblico REPOSI CET Si agli rei ace eni (fisico. 00090. 
£ Vitt Eman. 52. fit fra dinamica doana poliziotto e tranquillo professore. . v.XX Settembre 15.‘ancora viva; a questo scopo assediano tina città intera. Viet. 118. 2 Î 
Tel. 547.007 Orario: 14,30-16,30-18,30-20,25:22,30. Non viet. % Commedia Ingresso Tel. 531.400. Orario: 15-17,30:20:2230, n & Fata-Horror _ Ingresso. 1.250) 
La Babi secondo Pierino, di Jcan ElTel Edouard Hoftman (Francia = Critica © i IZ ooo? 
e EEEEREEeERONEÈEÈSsiEÈE}»&p&o;&oIEOEE!®”‘y‘& 
I) is È alleria Subalpina | Si musicista e poiimpizice, Viet 18. 
Tel. 484.621 Orario: 15-17-18,50-10,4-22-50, Non vet. % Disegno anlmato lngresso _L:1500 Tel. 510.145 Oreto Agos IRON Drammatico Ingresso 12500 
Paperino sto prod. Wali Disney (Usa - Colori) — Paperino ci suoi RIEDIZIONE va 0% «= Teese 
ARISTON 0 pianti ed ceti Sei ore om sriDIO TZ LUCA - cangia cca sine de spente Reiss 
R I ; Acqui che diventano drammatiche perle Non vietato. 
Tel. 546.147 Orario; 14.40:1630-18-0-20,30:2250, 4 Disegno animato, Ingr. 2500, rid. 1500 Tal “ARS a bossa lngreiso Li 2000 
‘ARLECCHINO! ‘Graie n De è tenerti di Roter lane, con Donna Summer Tie Crifica TORINO Sapennan: silice lla Tera, di John Wckum, con Frank Couber, Critica -— — — 
c. Sommeiller 22 beniamini del momento e tanti indiavolati ragazzi, Non vietato. ‘Pubblico TIRUSEA rane (US Caen) i Orte ile dotato di upon nes Pibblico 00 
Tel, ‘587.190 Orario: 14,40-16,20-17,50-19.20-20,50:22,30. & Musicale Ingresso Tel. 530.353 Orario: 14,30-16:17,40-19,10:20,50-22,30. % Fantascienza Ingresso 1. 2000 
ASTOR La maledizione di Damica, di Don Taylor con William Holden, Lee | Critica VITTORIA Privo, Diso Risi, con Ugo Tognazzi, Omelia Muti, Mario Dei Critica 
Grant (Usa - Colori) — Anticristo usa fl sorpo di un tredicenne per 9 aa 0)  Aditno ore d'avesspe e n 
y. Viotti 8 Sommpire trrifiano pefandezze Vietato 14, Etno o000 via Menia: COS) Agro itacolo perde la Pubblico  COOOO 
Tel. 519.516 Orario: 1440-16,30-18,30-200-22,30. % Horror_Ingresso Tel. 511.789 Orari: 15-17-30:20:22,0. # Commedia drammatica Ingresso —L.2500_ 
‘AUGUSTUS Capricora ne, di Peter Hyams, con Ellioti Gould; James Biolia, Ka: Critica S 
î Sea lack (Uta - Colon) = Giorpaista smaschera falso volo su Marté publico = = = nn = 
p. CLN. 248 simulato per ragioni di propaganda. Non vietato. pi È 
(albi 4 Avvento Ingresso roseguimenti prime visioni 
CAPITOL La febbre del sabato sera, diJohn Badhar, con John Travolia, K-Lnn; Criica ©! ALEXANDRA: Sexyjeans di Renée Daalder; con Derrel Maury, Andrew Steveri, Bob, - PRIMA VISIONE 
Gomey (Una Colon) — Primo vero amore e dolori di un affascinare Dassi con Dese Mau) Andrea Sin 
vi San Dalmazzo 24. GORE, Colon o i pisse da ballo VieaIA ii Pubblico OD000 vi Succhi {8 Coma (0i. CoD; “Come cogne re una ela de _ non recensita 
Tel. 540.605 Orario 14,40-17,20-19,45-22,20. & Commedia Ingresso 12300 Tel. 511.293 "Orursso A Res18 48: 1125.19/0820A8:22501 ge Erotiso Ingresso 11200. 
CENTRALE d'Essai L'albero degli rocco, di Ermanno Olmi con Luigi Ornaghi, Batista Critica _—©©®©0 ASTRA Wagons.its con omicidi, di A. Hilicr, con Gene Wilder, Jil Clayburg RIEDIZIONE È 
Trevali € tri contadini e gente della campagna bergamasca (talia n i (Us Colon) = Giovane edliore i Viaggio per Chicago assiste inve 
x; Carlo. Alberto 27 Coien) tl fm «Palma d'bro» a Cannes pol ione in varialti. PUrblPO — O000, vi R- Pilo 6 (orienta omicidio. Mon veti Peo "at dI) 
Tel. 540.110 festival. Orario: 15.30-18.50-22,10.. % Drammatico, versione italiana Ingresso __—L. 2500 Tel. 753.597 Orario: 20, 15-22,30. % Commedia Ingresso L 1200 
;RSO La chiamavano Balidozer, di Michele Lupo, con Bud Spencer, Rai- Critica Ùi da di Etienne Perier, con Claudia Cardinale, Critica ——©® 
cor ‘murid Harmstorf (Ialia Colori) — Ex campione di «american foot: puppiico COLeno SEGSSPE:E (lame Co: Mac Calia Da seypiaeisti Pilbbiico 10009 
ci Vitt, Eman. 50, balle rientra in campo per aiutare sprovveduta squadretta. Nom viet. y. M. Cristina 73. scandalo che coinvolge la moglie distrutta dalla crisi coniugale. Non. 2 
Tel. 510.702 Orario: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. x Arvesturoso Ingresso Tel. 651.034 MeL:1 Optio: 10:2250; + Drammatico — Ingresso L.1200 
‘Così come sei, di Alberto Lattuada, con Marcello Mastroian: - Critica. ‘Rider, di Dennis Hopptr. con Dennis Hopper, Peter Fonda, Jack RIEDIZIONE 
CRISTALLO, ita Kinda (talia - Coloni) — Tenera siria d'amore ta un architetto. applico -_ OO00! ELISEO. © Nidiolion Csa Colon) e Tragica cavalca a moiocicewa di due. (1979) 
y. Goito 5, ultraquarantenne e un'adolescente, Vietato 14. piazza Sabotino hippiesattraverso gli Stati Uniti. Vietato 14. È 
Tel. 650.71.00.__—_ Orario: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. + Commedia Ingresso 1.2500 Tel, 335.9815—Orario:20,30-2230, Drammatico "nBresso —  1-1200 
3 gna greco, di, Lee Thompson, con Anthony Quinn Critica ‘Amore ia te dimension, di Walikx Hcos, con Ingrid Sieeger, Evelya RIEDIZIONE 
DONA, Binet (Usa: Color) — Armato greco sposa la vedova di un Pret. pubblico 0006 RORTRO Ris (Germania - Color) — Provinciale trasteriasi in cà Incontra 
y, Gramsci 9 dente degli Stati Uniti tragicamente assassinato. Non vie. vs Cigna 47 un domo che Ie insegnì diven giochi d'amore. Vietato 8, 
Tel. (542.422 Orafio: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. % Commedia Tel. 486.560 Orario: 20,30:22.30. ‘& Commedia erotica Ingresso 
L'albero zoccoli, di E; 1ò Olmi, con LuigiO: i, Battist Crazy Horse, di Alain Bemnardin, con Rosa Fumetto, Trucula Bon Bi 
GIOTTO. Trevi e au contadini pente dela compagna ali LA PERLA “ le ale ballerine, (Francia - Colon) — celebre locale potuto, Gumtiico (COSE 
v.C. Colombo 31 Colori) 11 film «Palma d'Oro» a Cannes e pei tioniatore n vari altri P! e. De Gasperi 26. parigino tsferio con le sue belle ballerine sul grande schermo. V. 18: ico 
Tel. 500.760 festival. Orario:)15-18,15-21,30. ye Drammatico, versione italiana Tel. 584.791 ‘Orario: 15,05-16,55-18,45-20,35-22,25. % Erotico _ Ingresso 11300 
Formula 1 febbre della velocità, di M. Morra c O. Orefici, con Sydne E sc tu on vieni. di Jacques Pesnard, con Claudine Beccarie, Daniel "PRIMA 
TREN: Fîme (alla €olor) La bell tic ci gd ei mondo dele cone; Bubtiico: 0000 MIARERK Van (Francia - Colo > Ecciant avieaiue erotiche di und Pella € _ Bou resse E, 
©. Beccaria 4 intervistando i più noti campioni. Non vi ‘ws Pr. Tommaso 5: e ragazza. Viet. 8. 
Tel. 541.525 Orari: 14,0:16,40:18,35-20,20-22,30. Documentario sportivo "Ingresso: 2500 Tel. 683.354 Orario: 1430:16/05-1740-19,10:20,30-23,30. x Coinmedis erotica Ingresso —12000 
Viene di ques Rouiio, con laballe Agjani, Jacques Di: Cri S ® sere 
RILUEE tone (francia Colon) Problemi di due giovani he tetano di dare Critica 00, MASSAUA: Ama vere oa RO RIEDIZIONE, 
v.20X Sett, 15 bis. ul iro relazione un'impronta fibera su Pubblico ‘000 avea 9, n 
Tel. 557.100 Oasi: 14,30-1620-18,30-20,30-2230. Non viel. lngresso (1.250 Tel. 795.805 Orario: 2015-2230. # Spionsggio Ingresso (11200 
Grease, di Randal Kiciser, con John Travolta, Olivia Newion-Jobn Critica se Heidi in di Isao Takamata (Giappone - Colori) — Le avventure Ci 
Lux Cseaena eni Di (0038 | basso eine i de 
Gall. S: Federico. d'amore di due giovani. Non vieto. ‘ v. Montebello 8 attraverso più di 50 puntate televisive, Dal romanzo di Johanna Spyri. DI 
Tel. 541.283 Orario: 15:1730-20:2230. pen _ drgresso — L.2500 Tel, 876,061 ‘Orari: 14/40-16,30-18,30-20,0-22,30. 4 Disegno animato Ingresso —L.2000 
Euciaioa Str di Parise Rhomm, con Brigite Lahaje, Michel David î = 
METROPOL Cifaatia Coi) = Giovane pormi car dal'ecciatie erotomo perla PRI VA VISIONE ORFEO 
y. Pr. Tommaso: 6. prima volta sullo schermo: Viet 18. reccosi Scsi Oggi cio 
Tel. 650.54.70 Orario: 14,30-16-17,40-19,10-20,40-22,30, % Commedia erotica Ingresso, L_ 2000 Tel. 518.114 3% 
La del Dio Cannibale, di Sergio Martino, con Ursula An- Critica . PUNTODUE I dittatore dello Stato libero di Bananss, di Woody Allen, con Woody RIEDIZIONE 
Nazionaa lira ze ioiee ZO ‘Allen, Sy Jon (Uta - Color) = Giovane svigato frà ditatore € (1970) 
v, Pomba 7 Paro nella giungla, organizza spedizione dî ricerca, Viet. 14. 4. Garibaldi 50 rivoluzionario in loita in uno staterello sudamericano, Non viet. 
Tel. 518.850 Orario? 14.30-16,30-18,30:20,30-22-30. x Avventuroso Ingresso —L.2500, Tel. 545.245 Orario: 15,15-17,15-19,20.20,15-22,30, + Satirico  Tngresso —L.1200 














ACAPULCO (Via Donizetti 6, p. Nizza, tl. 651.264) 
“American Graffiti. Col. Non viet. Or 16; 18,10; 20,20; 
1230. ‘% Commedi 








APOLLO (go Gato gi III o ars, 
‘argo mon perdona. Noi vit: Or.: 2030; 22:30. 
a & Lotta orientale 
CONTINENTAL, Nizza 8 tl 971068) 
La donna che Violent se sesta, RHover,D. Lassander. 
Vietato 18 Erotico 
ERBA PER RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel. 690.467) 
ogni pei esibalà poninggiosRigazia) ese 
FARO (via Po 30, tel 832214) 
Saperi, C Beccari, chel Vitt 8. 
ratio 
FIAMMIA (coso Trapani $7, 172.057) 
Vice gode omo, D-Heltman, M. Bs, cche. 
ion vito 


% Western 
HOLLYWOOD (coro R. Margherita 106, tel, 851.904) 
Ki-Fang li ciclone di Hong Kong. Wang Fu. 














{on Viet 
"X Lotta orientate 









PRINCIPE PATO none 
inietta Nino Mani. U. Tognazzi Non viet Ap. 
1620; 011 2350. St Giallo 
STATUTO (vin Cibrario IG il 467051) 
(Nick iano eda P. Newman. Techn. V.14 Ap. 15; lt 
3290, inge 00) & Anrentaroso 


ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (x. Cavour 7) 
‘La bella e la bestia, di E. Brown. Cortometraggi francesi 
degli Anni Trenta. Viet. 18, Ingresso soci. Erotico 


TRAVESANA > (ia Avogadro 3, ul 530.93) 
Sabato: Callfornia Poker, 











Ore IS.IT. — Western 
MILANO (via Milano 8, tel. 530.255) 
Peccati di gioretà. 1% Commedia 
Ut ragazza dal corpo caldo. __% Commedia eroica 


ponecuee Giai tei 344077) 
‘di Robert Altman, con S. York. Ore 20,30 - 22.30. 
= 3 Drammatici 








PO (v. Po21, tel 510.496) 
lA 
i 

FR LAZ 
EER. 








oftentale 


seconde e altre visioni 


VITTORIO VENETO (p. Vi Veneta 5. iel.871.642) 
Kung Fu urto di morte. % Lotta orlentale » 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (viù Sacchi 65; (el) 587,715) 
Sentinel: Viet. 18. Horror 





SMERALDO (i. Tunisi 92, el. 390,711) 
L'ultima odissea, G. Peppard. Techn. Non viet. {Ingr. 
800) % Fantascienza 
VINZAGLIO (e D. Abruzzi 107, tl. 596.125) 
Settimana del film di fantascienza: 2000: 1a fine dell'uo- 
‘mo, Nigel Davenport, 1. Wallace, 20,30; 22.30. 
% Fantascienza 





ZONA S. PAOLO 


AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446-764) 
Drum, l'ultimo mandingo, Vit. 18, 


SAN PAOLO (v, Cesana 80, icl, 372.637) 
L'esorcista n. 2 l'eretico, R. Burton, Techo, Viet, 14 
(doge. 800). % Drammatico 





% Drammati 





ZONA FRANCIA 


BERNINI (c. Tassoni 3, tel.773.843) 
Eleetra Glide. Vietato 14. 


‘STAR (via Domodossola 48, tel. 7729 


% Drammatico 








Hi penciante profano dell'udito, S. Toner. Col 


Vici 8, 
ZETA d'Essal (v. Cibrano 88, tel, 772.907) 


John e Mary di P. Yates con D. Hoffman, Mi Fa 
Col Vit 18: Ore 2002250, % Com 


ZONA SAN DONATO 


‘ROMA INC: (y. S. Donato 40 bis, el, 487.765) * 
Sequesiri 1971: Il Decameron.“ % Commedia erotica 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


AMBRA (y- Chiesa della Sulute 77 el. 297.197) 
La pornodetective. Viet. 18 % Commedia erotica 


EDERA (I Mafona di Gomana LLZISS) 
Teil giovane S. Sie M. Foschi. echo. Vit 
t8.Ap.1450 '% Commedi 


% Erotico 

















JOLLY (. Verolengo 130, 11.290.161) # 
‘Per umore di Poppea, M. Raxa, tcchn. Viet T8 
% Commedin erotica 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


SOCIALE (Compara 85060 
to Mim Calm. Teche Non et 
» % Drammuticò 


FALCHERA (v, Tanaro 30, el. 267.1669) 
Gli lt) giganti, Charlton Heston, James Coburm, 





% Comunedia 


‘ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ARIZONA (e; Belgio $3, el. 874.171) 
‘Joe Walker operazione Estremo Oriente, T. Kendall: 
Non vietito. % Asventuroso 
ERIDANO dEssai (e, Casale 106, (el 932.060) 
Professione reparter, di M. Antonioni, cor 1; Nicholson. 








zia "Drammatico 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 
Sirena 
2050/2200 








iv, Nizza 138.161 604.021) 
Super:bali. Teche. V. 18 (Ingr. 800) 


SPEZIA (0. Niza 170, el 6963.617) 
Sentinel. Viet. 18. Ap. 15. Ingresso 500. 


* Cinema n carattere parrocchiale! 





& Horror 








variety sbomp cori Lorca y Gemma. Viet 

‘Or: 16,15 21,30, 

ALFIERE abbonamenti è spettacoli. Macario - Merola. da 
* Parigi; Love & Lie Bramieni = W. Chiari. inf, 535.440; 
Pica cassa cato. 

ALFIERI: Kascra ore 21,15 Macario con «Il conigli 
us ato, Tn: 535/00, 

‘CENTRALINO CLUB (837500): Raguime Ensemble. Dir. 0. 
Camicia 














ERBA: da venerdi 29 Gipo Farsi n «L'limo Cesare 
fn o Monni el 50.407 

GORETTE sagra re 21s Caio Caipanin, Franco Bur 
teo oa Fei Bonus 2) ca cam, ce td 
Soncini di Belmonio: Tcl 50062:336 2. 

NUOVO = SALA. VALENTINO: quest sera ere 21.15 
“Ffappo per topi di A Criste. con lì Teguo delle 
Dic piene MAd'AsepioNI el 650352. 13 sepl 

TEATRO REGIO; ore 2030 «Madama Battere di Pie 
acne: 

TEATRO STABILE TORINO: vendita abbonaimeni i- 
‘pe 7819, a ma 0, cl: 04502390 .246 (è spet: 
Ero 


Al BAGATELLE (si Cavoretto 2) 2 
CLUB: ore 21 1 Marmitoni. 
LA PERLA: [5,30 Armandino. 
TROCADERO! ore 21 Gli Scorpyo. Zi 


INDIE. PIANO BAR (Verdi 10. 537340} al piano Gianni 


'SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti 3, 1. 532.492); Renzo e 
Bernard Thomas. 


LIDO WHISKY (Moncalieri 42: 
VILLA GAY DISCOTECA: ore. 

















GALLERIE-MUSEI 


BODDA (ia Cavour 28; al: 512.162); Pittura nci secoli © 
'andguarito 

CITTADELLA (henoln 31} Tunineito 

- EMMEDUE (330-618); ingoia. 

FOYER CAMERA COMMERCIO (v. Giolini 20/4); Mo- 
‘ita Karl Amold, disegai 1918.1953, Or: 940-120: 











15-20, 

GRAFICA QUAGLINO: opere scelte 

PICCOLO REGIO: Mosira «La pittura a Torino all'inizio del 
sccolo», ore 10:12:10; 16-19. 





PIRRA (c. Cairoli 32, il. 877344): $*. Rassegna Pittori della 
Galeria. 

SEIA-SALUZZO: Arte antica moderna, 

TAVOLOZZA (De Gasperi 35) Ranaboldo, 


+ ASSOCIAZIONE PIEMONTESE: 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


(ACCADEMIA: Sergio Capellini 
BERMAN: Alfredo Suppo. 












MUSEO NAZIONALE DEL CINEI 
‘Alle ore 10,15- 10,50 - 11:25 alle 
Sindone fra le genti del Piemonte». 


ir 10-12: 15.18, 
'Audiovisivo «Lu 








STAMPA SERA 


I 21 








AVIGLIANA 
Como: Caccia al montonie. 


Margherita: West Side Story: Non 
Viet. 


CHIUSA S. MICHELE 
Gioria: Malizia 


CHIVASSO 
Cinecittà: Sette note in nero. 
‘Modem: Candido erotico. 
Polllsama: Comunione con dtt 


cirie: 
Catalano: I tesoro di Matecumbe. 


alle: Luis la sposa erotica. Techn. 
Viet. 18. 


Nuovo: Razza schiava. Howard. 
Techn. Viot. 14, 


‘cUORGNE* 
Perona: Comunione con delitti 


1 MONCALIERI 
Titalis: Le monache di Sant'Arcan- 
gelo: Omella Muti. Viet. 18. 


Talia: 07 si vivo solo due volte. 
Nuovo: Pazzo pazzo mondo. 


RIVALTA - T. FRANCESI 
Smeraldo; Un abito da sposa mac- 
chiato di sarigue. 

RIVAROLO 
Cristallo: Tora, Tora, Tora. Non 


Viet 
SETTIMO. 

Gariboldi. Le lunghe notti della 

Ghiestapo. 


SUSA 

Cenisio: Pansione paura. Viet 18. 
VALPERGA. 

‘Ambra: Tom Boy ì mistari del ses- 


VENARIA 
Dante: l tesoro di Matecumbe. 








ALESSANDRIA 
Alessandrino: La fobbro del sabato 


‘sera. 
‘Ambra: La pornopalia: 

Corsa: | duellanti. 

Cristallo: Terrore a 12.000 metri. 
Galleria; La soldatessa allo grandi 


manovre. 
Modem: Alco nel passe dell 
“ACQUI TERME 


Ariston: riposo. 
Crtetato: Una squillo per lispetto-. 
Kluto. 


re 
Garibaldi: Tepepa. 

‘CASALE MONFERRATO 
Modemo: Un tranquillo week-end 
di paura. 

Nuovo: chiuso. 

Poliisema: Suggestionata. 
Vittorla: Lo chiamavano Buldozer. 
(CASTELLAZZO BORMIDA 

Rivolk riposo. 
AVI LIGURE 
1 Forte: Via col vento. 
NOVI LIGURE. 
Cristallo: l boxer dalle dita di ac- 
cla. 
ite: alla a mano armata. 
Italia: Audroy Rose. 
Moderno: Moglie nuda e siciliana. 
OVADA 


Lutz Ho voglia al let 
Modemo: La gang del parigino. 
Torrieti; Il lager d'inferno. delle 


‘SAN SALVATORE M.TO 
Comunale: riposo. 
SERRAVALLE SCRIVIA 
Astor: Jeans peccati 0... 
TORTONA 
Rodero: Per grazia ricevuta. 
Sociale: L'animale. 
Vendì Per amare Olelia. 
"VALENZA 
Nuovo falla: riposo. 
‘Teatro: riposo. 
Polltaama: riposo. 


ASTI 
Lune: La febbre del sabato sera. 
Politeama: Zombi. 
Salone: riposo. 
Splendor: Karmté a Shangai. 
Teatro: Killer ditte, 
Vittoria: Primo amore. 
2 CANELLI 
- Ragno d'Oro: Audrey Rose. 
MONCALVO 
‘Nuovo: Bocconcino, 
NIZZA 





‘Sociale l nudo e limorto. 
Verdi: La igra del sesso: 


CUNEO 
Corso: Love Story. 
Fiamma: riposo. 
Mala: {7 lager sterminio. 
Nazionale: La batigla doll aqui 


8 
Nuova: signore dello mosche. 
BRA 


Impero: li giustiziere stida la città. 
Polliama: Mucchio selvaggio. 
Vittoria: L'ammucchiata. 

'BUSCA 
Nuova: riposo: 








Aurora: riposo. 
Nazionale: La nuove avventure di 
Braccio di fero, 
Rite riposo. 
VERZUOLO 

Corsa: riposo, 

VILLAFALLETTO 
Modemo: riposo. 


NOVARA 


Aetra: Alla mia' cara mamma nol 
giorno del suo compleanno. 
Coccia: L'albero degli zoccol 
Eldorado: Mazinga contro Ulo Ro-, 
bot 

Excelsior: Amore libero, 
Faraggiana: li dormiglione. 

Vitloria: La febbre del sabato sera. 
5: Cuore: Questa terra è la mia ter- 


ra. 
ARONA 

Roma: Los Angeles squadra crimì- 

ale. 


Modemo: La rabbia: dei morti vi- 

venti. 

Lux: il vizio ha le calze nere. 
‘BORGOMANERO 


Corso: Lo chiamavano Bulidozer. 
GALLIATE 


Smeraldo: La bestia di sangue. 
GRAVELLONA TOCE 
Liberazione: Angeli dell'interno 

sulle moto. 

OMEGNA 
Sociale: Lo spavaldo. 
Splendor: Limo cacciore di ta: 
A “STRESA 
alla: Mister Milardo. 

VERBANIA 
Apolio: Inibiion. 
Vip: Lo chiamavano Bulidozer, 
‘Sociale (Intra: PIÙ foro ragazzi. 
Sociale (Pallanza): | gabbiani vo- 
ano basso. 

"SOMMA LOMBARDO 

alla: Ultima follia di Mel Brooks. 


VALSESIA 
ROMAGNANO SESIA 


Casa del Popolo: 5 pezzi facili. * 


LOMELLINA 
vigevano 
Ariocchio: Altrimenti ci arrabbla- 


mo. 
Astoria: ll mario erotico. 

Cagnoni: L'ira viene dalla Cina. 
Marconi: Gli amanti. sporchi di 
sangue. 

Colli Tibalat Mystoria. 


VERCELLI 
Asire: Pervorsione. 
Civica: Noa Nos. 
Principe: Blu Haway.. 
Vert: riposo. 
Viotti: Lo chiamavano Bulidozer. 
BORGO D'ALE 
Vitoria: Spormula. 


Modem: riposo. 
GATTINARA 
Iitsila: Giro del mondo dell'amore. 


BIELLA 

Apelt: noocanza e turbamenti 

ASSE maono pomero: 

Lcork La nova avventure di 

Mazzini: Settima doni 

Testo Sociali primo uomo. 
ch 


Excelsior: Peccati. jeans e. 
‘SERRAVALLE 


îi x 
Comi consigiori. 
‘Tosîro civico: i conto è chiuso. 


GENOVA 
‘Ambassador: Lo chiamavano Bull: 
dozer. 


Ariston: Morbosità proibite. 

‘Aator: L'albero degli zoccoli. 
‘Alguatie: Grazie a Dio è venerdi. 
Giolalio: Fuoco nel ventre. 
Grattacielo: Lo chiamavano Bull 
dozer. 


Lux: Primo amore. 


‘Astor La liceale nella ciasso doi ri- 
Petenti. 

Canlero: La studentessa. 

Nuovo: mio uomo è una canaglia. 
Odeon: chiuso. 


‘RAPALLO. 
Gilfone: La strana signora della 
‘grande casa. 

Italla: Uomini d'argento. 

‘SANTA MARGHERITA LIGURE 
Conirale: Quattro moscha di vel: 
Juto grigio. 

Mignon: Sodoma 0 Gomorra. 
Line Attenti a quel due, chiamate 
Londra: 


SAVONA 


Disnx L'ultimo combattimento. di 
Chen. 


Elgormdo: Squadra antidroga. 
‘Ars: Colosso di fuoco. 

iator: Coma profondo. 

‘Jolbg: Haidi. 
Balealant: La croce di faro. 
Fllmatudio: La donna della dome- 


ALTARE 
Vallachiara: Sislla di latta. 
‘ALASSIO 
Colombo: Questo sì che è amore. 
Rate: italia ultimo atto. 
ALBENGA 
Astor: Indians. 
‘Ambra: Poccato di famiglia. 
Cristo: li demonio dalla faccia 


"CAIRO MONTENOTTE — 
Alba: Amigo stammi lontano al- 
Crt: Un «quo per lispetto- 
prdroa È 
fo Cito. Rat 


CERIALE 

Odsore li samurai. — 
FINALE LIGURE 

Neat: Altrimenti ci arrabbiamo. 


"LOANO 

Perla: La Soldatessa all: grandi 

manovre. 

Lomnene: L'ultima odissea. 
MILLESIMO 

Itaila: Quell'ascuro oggetto dei de- 

siderio. 


Lux Batto ll tamburo lentamente. 


yoTORNO, 
È VARAZZE 
Nerd: Superaxcitation.. 
IMPERIA 


Cavour: Vizio di famiglia. 
Rossini: Pon Pon n. 2. 

Amb: L'insegnanio va in collegio. 
imperia: iu 

Dini: Hi Mami — = 
Odeon l ginecologo della mutua. 





A 76 anni dirigerà il suo primo lungometraggio 





ROMA — Scrittore, poeta, 
soggettista, sceneggiatore, 
paroliere, pittore, gran 
chiacchierone, come lui 
stesso si definisce, Cesare 
Zavattini ha deciso a 76 anni 
di dirigere il suo primo film. 

Come mai questa decisio- 
ne? «Niente di complicato. 
Tutto è nato in un momento 
di allegria, di ottimismo e di 
imprudenza. Capitano mo- > di 
menti di questo tipo. Sono 
‘convinto che questo soggetto 
lo avrebbe potuto realizzare 
anche un altro, ma giacché 
potevo farlo io, perché non 
buttarmici? Dopo decine e 
decine di scritti per il cine- 
ma, diciamo dopo tanti lavo- 
ri con la penna nella cinema- 
tografia, ho deciso così. Certo 
non me lo ha ordinato il dot- 
tore». 

Dichetipodi filmsi tratta? 
«Innanzi tutto voglio preci- 
sare che nella scelta tutto mi 
ha spinto meno che il deside- 
rio di misurarmi con gli altri, 
perché ho lavorato con regi 
sti di gran valore e quindi s0 
che in Italia ce ne sono. Vo- 
lermi misurare con essi sa- 
rebbe proprio un caso di vec- 
‘chiaia. Mî sento come un 





principiante, non per quel 
che riguarda l'invenzione, la 
Jantasia, ma per ciò che pre- 
cede il momento in cui dal 
megafono dirò: motore!». 

Non ha risposto alla mia 
‘domanda. Che film è? «E'un 
film comico. Potrebbe sem- 
brare una definizione bana- 
le, elementare, perché di co- 
micità ce n'è una vasta gam- 
ma. Insomma diciamo che 
‘non è un film tragico. Anche 
se nella comicità a volte c'è 
anche la tragedia». 

Dopo tante attività, non 
teme, adesso, di fare un po' 
di confusione? «Io posso 
‘sembrare confuso, Ma io non 
‘ho mai fatto confusione. Da 
un lato ho scritto sulle mie 
contraddizioni, ed anche 
drammi, di piccolo borghese, 
e dall'altro mi butto a capo- 
fitto in tutto, perfino nei fu- 
metti, nelle canzonette, ma 


individuando bene le nie 
possibilità. 

He già scelto il suo inter- 
prete? «E Roberto Benigni, 
tn giovane che stimo moltis- 
simo e che sono sicuro inter- 
‘preterà nel modo migliore il' 
personaggio che sto creando, 
il protagonista. L'operatore, 
invece, sarà mio figlio che è 
uno dei tecnici più apprez- 
zati. Mi varrò molto del suo 
aiuto». 

Ma quale argomento trat- 
ta il film? E dove si svolge? 
«Si svolge a Roma. Tratta di 
una fuga e di un insegui- 
mento». Una fuga da chi? E 
perché? «Sotto la spinta di 
uno che vuole la verità, la 
vuole dire e la vuole far dire: 
va di qua e di là pur di riu- 
scire a dirla e a farla dire». 

Non è un personaggio 
nuovo... «E* vero. Ma sulla 
verità ci sono milioni di vo- 

















“Supermen: 
minaccia alla Terra,, 


=== 


Zavattini cerca una donna 
ma non sa come deve essere 





lumi, di frasi e d'interpreta- 
zioni. Non è che arrivo io e 
sistemo tutto. Ho però l'il- 
lusione di aggiungere qual- 
cosa, non dico "di nuovo” 
perché darei l'impressione di 


una certa inzione che 
disturba. Ma di dire la mia 
opinione». 


E c'è anche una donna? 
«Ah! Le donne! Sono impòr- 
tanti e indispensabili, come 
l'acqua. Però la donna in 
questo soggetto è ancora in 
aria, ancora vaga. Ma è certo 
che ci sarà la donna. E come 
non potrebbe esserci?» 

Per cui non ha pensato a 
‘un'attrice ben precisa... «No. 
Non ho deciso ancora. La 
scelta dipenderà dai conte- 
nuti Potrà essere una ra- 
gazza di quindîti anni, ma 
‘anche una vecchia di novan- 


ta» 
Lamberto Antonelli 





Il Giappone esporta 
i cervelli assassini 


SUPERMEN: MINACCIA ALLA TEREA di John Wac- 
kam con Frank Coubert, Janice Gowan. Fantapolitico, 
giapponese, a colori. (Cinema Torino). 


(€. tz) Più che offrire divertimento, il film appaga la curio- 
sità. Volevamo apprendere come se la passano i cineasti 
giapponesi con la magia — pardon, il paranormale — appli- 
cato all'avventura? Ora lo sappiamo. In poche parole: non se 
la passano bene. 

La storia è grezza. Un asso dell'energia psicocinetica, certo 
Utroz, decide di dominare il mondo. Rade al suolo città, di- 
‘strugge aerei, massacra persone in massa: tutto con la forzn 
della mente, concentrandosi. E senza soffrire dolori di testa:: 

Per dimostrare le sue eccezionali doti all'intero pianeta, 
‘programma l'uccisione del segretario dell'Onu. Gli si oppon- 
gono altri campioni del paranormale, ma questi sono buoni e 
onesti. Il conflitto è terribile: gente che vola da un paese al- 
l'altro, materializzazioni sorprendenti, omicidi degni di cer- 
velli marziani. Anticiparvi la conclusione del film sarebbe 
fare un torto al vostro intuito narrativo. 

Ecco, dicevamo che adesso siamo informati sulle caratteri- 
stiche del ramo fantastico - magico - avveniristico della pro- 
duzione nipponica: ingenue trame e realizzazioni da dilet- 





tanti. Il regista si ferma sulla soglia dell'artigianato cinema- | 


tografico. Non possiede strumenti e tecnica per meritarsi la 
‘qualifica di oper: io specializeato. Nori crigliori ri di ii sono gii 
Sa È qualificarli attori è già una dimos ‘di gene- 

Paranormale a parte, dopo aver visto questo film sentiamo 


grande nostalgia, e urgente bisogno, di una pellicola con Ja- 
mes Bond. 






ERBA: da venerdì 29_— 





alla sera, alla cassa del teatro 


a grande richiesta 
Tel. 544.562 - 556.246 


M.d'Azeglio 17 -t_ 655.552 
















TEATRO GOBETTI = 
ci | _GIPO 

CAMPANINI A 
Franco BARBERO. ||. ....icmere 1600467, 
În'L CURA' "D ROCABRUSA' If 
o pa ‘comicissimi © | : ore 21,15” A 

. Belmondo » 
Con FEMI BENUSGI . | "TRAPPOLA PER TOPI” 
Vendita biglietti via Roma 49 e, “di Agatha Chelatie © — 


‘© CONSERVATORIO — 
Alle 21, quinto concerto 
organizzato da «Antidog- 
ma musica» nel. quadro 
del Primo festival di musi- 
ca antica e contempora- 
nea. Lidya Oschavkova 
fiauto, Liliana Stefanova 
pianoforte. 


© SETTEMBRE MUSI- 
CA — Cappella del Mer- 
canti: alle. 16,30, com- 
piesso da camera con 
Massimo Marin, Christine 
‘Anderson, Antonio Mo- 


sca, Lee Robert Mosca, 
Maria Consolata Quagi 
no: Verranno eseguite 
musiche di Vivaldi. San 


Francesco d'Assisi: alle 
21, concerto dell'organi- 
sta Arturo Sacchetti. 


‘© CAMPANINI E BAR- 
BERO al Gobetti — Alle 
21, La compagnia prose- 
ue in questo teatro le re- 
cite di «'l curà ‘d Roca 
brusà», di Dino Belmon- 
do, già in scena al Cari- 
gnano. 


© TEATRO REGIO — 
Alle 20,30 per la rappre- 

sentazione di «Madama. 

Butterfly», di Giacomo: 
Puccini, la soprano giap- 

ponese Akiko Kuroda so- 

stituisce Raina Kabaivan- 

ska che tornerà in scena 

per la recita del 1° e del 3 

ottobre. invariato il resto 

del cast. 








“TEATRO ALFIERI 
Tutto: le sere 21,15 


\CARIO 


FRATE 















OPINIONI 
| fatti della 


Fanfani a Fiuggi 


22 





politica 


STAMPA SERA 








9 La de soffre di un mal sottile. Superata — 
‘nota Jl Messaggero — la fase critica del ‘74-75, 
‘registra, più per demerito altrui che per merito 
proprio, una nuova fase di successi. Ma è inca- 
pace di gestire il consenso. Non solo, soffre di 
Una crisi di identità. E' questa, del resto, la 
principale accusa mossa dai fanfaniani di Nuove 
Cronache al gruppo di dirigenti che si stringe 
intorno a Zaccagnini. La relazione di .Bartolo- 
mei, che ha trovato un generale consenso, critica 
fortemente la segreteria di Zaccagnini proprio 
perché non riempie di contenuti, di una chiara 
linea programmatica la gestione politica 
®© -Per la prima volta — riporta l'Unità —i 
fanfaniani escono allo-scoperto, attaccando la 
segreteria ini e la linea Moro, pronun- 
‘ciandosi per l’attenzione nei confronti del nuovo 
‘corso socialista, ma lasciando per adesso nelle 
nebbie le questioni della prospettiva (a meno 
che non si pensi al centro sinistra, «che mi pare 
impossibile — ha osservato Chiaromonte — 
poiché questa eventualità viene scartata con forza 
dal psi»). Sùl convegno fanfaniano si sono af- 
frettati, ancor prima della conclusione, a espri= 
mere un giudizio positivoi liberali, interessati al 
promesso «dialogo più intenso» con la dc e l'arca 
socialista. Critìco è l'on. Luigi Granelli. 
® Îl sostegno più immediato all'attacco fanfa- 
iano contro Zaccagnini e Andreotti — riferisce 
Paese sera — è venuto da due esponenti ultras 
‘della do: Massimo de Carolis e Rossi di Monte-, 
Ira Intevenendo al convegno della corrente a 
‘iug lue hanno ripreso i i più aspri 
delli intodazione di Barolemel (melire Alti 











Disegno di Forattini su La Repubblica” 


interventi si sono orientati verso la posizione 
iù cauta di Forlani). Oggi conclude Amintore 
‘anfani, e molti attendono dall’anziano leader 
un discorso che chiarisca quali sono gli obiettivi 
dell'offensiva della sua corrente, all’interno e 
ell’estemo della de. A difesa della linea del 
confronto e di Zaccagnini ha parlato. Luigi 
Granelli, sostenendo che la rinuncia alla strate- 
gia attuale ricondusrebbe la dc all’isolamento, e 
che «sarebbe controproducente accettare a sca- 
tola chiusa tutto quello che sostengono'i sociali- 
sita. : 
I partiti 
‘® Nuovi spunti nella polemica politica. A'pro- 
vocarli — scrive «Il tempo» — sono stati gli in- 
terventi di Bartolomei e Forlani al convegno di 
Fiuggi. Pur se con diverse sfumature, i due 
‘esponenti de hanno denunciato la debolezza 
della cosiddetta «politica del confronto» — il 
imo la considera superata dopo il discorso di 
rlinguer a Genova, in cui non vi è stata alcuna 
rinuncia al leninismo, ed il secondo ha tenuto ad 
osservare che non si può continuare «a contrap- 
‘porre il nulla al nulla» sono stati al centro dei 
commenti politici ed hanno; in certo qual modo, 
acuito l'interesse per il ‘discorso che stamane 
‘pronuncerà Fanfani a conclusione dei lavori. Si 
tratta di un convegno che, se aggiunto a quello 
già tenuto dai «forzanovisti» a Saint Vincent, sta 
‘a dimostrare chiaramente come non manchino 
posizioni critiche all'interno del partito di mag- 
gioranza relativa, che sembra avviarsi al consì- 
glio nazionale del 6 ottobre su un piano abba- 
stanza polemico; 

















I prezzi in Svizzera 

Faccio riferimento all'articolo apparso su 
‘Stampa Sera del giorno 11 corrente firmato da 
Donata Gianeri e relativo alla Svizzera e nel 
quale ho potuto notare delle informazioni che 
forse vogliono scoraggiare gli eventuali turisti 
italiani con destinazione Svizzera ma che non 
comsipondono affatto alla realtà. Non è simpa- 
tico che vengano pubblicate cifre irreali 0 co- 
munque non riferite alla normalità che risulta 
molto meno preoccupante. 

Infatti nell’articolo si dice che il. cambio del 
franco è a 580 lire nelle banche e a 600 lire negli 
hotels, non è vero; il sottoscritto ha cambiato a 
fine agosto biglietti da 10.000 italiane presso 
una banca al cambio di 526 lire per un franco e 
lo:stesso giorno in un albergo di 1* categoria ho 
pagato 530 lire il franco. 

Si afferma che per un piatto di pane e for- 
maggio in una taverna si pagano 13,000 lire, non 
è afffatto vero poiché il sottoscritto ha pagato per 
un pranzo composto di antipasto, primo, se- 








condo, frutta con servizio inappuntabile, razioni - 
più che abbondanti e ben curate nella presen: ‘ 


tazione 18 franchi senza bevande, che al cambio 
di lit. 500 attuali corrispondono a 9000 lire cioè 
quanto si paga in una ns. normale trattoria del 
centro per la stessa lista. Naturalmente è neces- 
sario evitare il vino e ripiegare sulla birra per 
evitare sorprese. 5 

Da notare che in un hotel di Montana (fa- 
mosa stazione estiva ed invernale) di ottimo 
rango (Hotel Primavera) per un soggiorno dal 
20 a127 agosto ho pagato 57 franchi (29.090 lire) 
per persona, pensione completa, camera molto 

rievole, bagno, terrazzo, televisione a co- 
lori, radio e telefono in camera. Ritengo che tale 
quotazione corrisponda più o meno a quanto 
pretende un ns. hotel in:zona turistica ma con la 
differenza che a partire dall'ambiente, sino al 
servizio non può esistere paragone: 

Quindi sarebbe opportuno che prima di 
pubblicare certe errate informazioni i vs. col- 
laboratori facessero opportuni controlli. La- 
sciamo correre sulle altre cifre anche loro con- 


gtestabili. Franco Coda - Torino 





Le cifre riportate nel' mio articolo non: sono 
frutto di fantasia, come sembra pensare il signor 
Coda, ma appaiono suconti regolarmente intestati 
© da me regolarmente pagati. Anche le conside: 
razioni generiche non fanno che riassumere la- 
mentele espresse da cittadini svizzeri. 

Con questo, Dio me ne guardi, non ho mai 

- inteso scoraggiare il turismo, né incrementare la 
crisi alberghiera svizzera, semplicemente di met: 
tere'a fuoco la nuova situazione venuta a crearsi 
in uno dei Paesi più ricchi del mondo; Se il signor. 


Coda ha scovato l'angolino ideale, con prezzi" 


convenienti e servizio ammirevole, privilegio suo. 
Esistono beniamini della sorte che riescono a 
trovare sistemazioni prodigiosamente economi- 
che anche a Londra è New York. Forse usufrui- 
scono d'un radar particolare. Ho una zia, per 
esempio, esperta in alberghi incredi 
con vista sul mare, cibo squisito e servizio esem- 
plare, seimila al giorno di pensione, cabina com- 
presa. da. 











Le notizie dell'economia 


Il segreto bancario 

@ Il ministro delle Finanze Malfatti ha smentii 
ghe il governo stia preparando un provvedi 
mento ‘per l'abolizione del segreto bancari 
Questo problema — ha precisato il ministro 
delle Finanze — non rientra negli accordì del- 
l’attuale governo, per cui nessun provvedimento. 
al riguardo è in preparazione. 





(11 Giorno) 


Colloquio Italia-Africa 

‘© Inizia oggi il «colloquio» Italia-Africa di coo- 
perazione economica, un incontro di tre. giorni 
tra operatori economici italiani e missioni di- 
plomatiche e commerciali di oltre trenta paesi 
africani. Presiederà la seduta inaugurale la se- 
natrice Tullia Romagnoli-Carettoni. 

(Il Giorno) 





L’Enel risparmia 

‘@ Sono oltre 2001 miliardi di lire all'anno, che si 
riflettono direttamente sulla bilancia dei paga- 
menti, che l'Encl risparmia attraverso le econo- 
mie di gestione: lo ha affermato ieri il professor 
Amaldo Maria Angelini, presidente dell'Enel, 
alla 79* riunione annuale dell’associazione elet- 
trotecnica ed elettronica italiana. 


© G.B. Rosa, 82 anni, è il nuovo presidente 
dell’associazione industriale di La. Spezia. 
L’anziano imprenditore cletto ieri sera era già 
stato in passato presidente degli industriali 
‘spezzini per oltre quindici anni. Rosa sostituisce 
Piero Pozzoli ex presidente nazionale dei gio- 


vani industriali il quale, dopo una lunga batta- 
glia intema con un gruppo di «dissidenti» con- 
trola gestione dello stesso Pozzoli ha presentato, 
circa un mese fa, le dimissioni. 
(Corriere della Sera) 

® Il Consiglio di amministrazione della Fiat, 
resieduto da Gianni Agnelli, ha approvato ieri 
la relazione sull'andamento del primo semestre 
che verrà quanto prima inviata alla Consob se- 
condo i dettami della legge 216. 


® Il saldo fra costi e ricavi nel primo semestre 
*78 è per la Sme in rosso di 1.026. La finanziaria 
controllata dall'Iri e, in misura minore, dalla 
Bastogi (che è però intenzionata a uscire) fa 
notare nella relazione alla Consob che i dati del 
primo semestre non tengono conto delle Poste. 
La Sme prevede un incasso di dividendi per il 
1978 pari a 6,1 miliardi contro 3,4 del prece- 
dente esercizio. Gli interessi attivi sono saliti da 
3,7 a 10, 6 miliardi a fronte dell'aumento dei 
crediti verso società controllate da 35, 7a 115 
miliardi. 








(Corriere della Sera) 


'L’Asta dei B. d.T. 


© Dovrebbe essere lieve il calo dei tassi d'inte- 
resse all'asta dei Buoni del Tesoro i cui risultati 
saranno resi notî oggi. A detta di fonti bancarie, 
i rendimenti pottebbero! duri più sensibil 
‘mente — ma sempre di poco — per le scadenze 
più brevi (tre-sei mesi), mentre meno accentua- 
la dovrebbe essere la variazione del rendimento 
dei buoni ad un anno. In media, il calo potrebbe. 
‘aggirarsi intomo allo 0,50%, inferiore, cioè, al 
generale ridimensionamento di un punto per- 





centuale registrato dal sistema dei tassi (sia at- 
tivi che passivi) în seguito alla recente riduzione 
del saggio di sconto. (Avvenire) 


La Gepi cerca partner 

© La Gepi cerca validi partner che portino 
programmi, nuove tecnologie e mercati e la af- 
fianchino nell'opera di risanamento delle 
aziende dissestate. Questo è il filo conduttore 
dell'incontro che si è svolto ieri presso la sede 
dell'Assolombarda, -presieduto dal presidente 
dell’associazione Alberto Radaelli, fra rappre- 
sentanti della Finanziaria e degli imprenditori 


lombardi. (Il Giorno) 


Esportazione di collant 


® L'autorizzazione preventiva imposta dal- 
l'ente federale dell'industria tedesca alle im- 
portazioni di collant dall'Italia è contraria alle 
regole del Trattato di Roma e pertanto va aboli- 
ta-Lo ha comunicato la commissione Cee in una 
lettera firmata da Davignon e inviata al ministro 
degli Esteri tedesco Genscher. Bonn: hà ora 
tempo fino al 3 ottobre per illustrare le sue ra- 
gioni prima chela commissione avvii formal- 
mente la procedura di infrazione. L’autorizza- 
zione preventiva, afferma Davignon nella sua 
lettera, è simile nei suoi effetti a una licenza. 
Essa viola quindi l'articolo 30 del Trattato di 
Koma, il quale afferma che «sono vietate fra gli 
Stati membri le restrizioni quantitative all'im- 
portazione nonché qualsiasi misura di effetto 
equivalente». (Il Giorno). 





_ Martedì 26 Settembre 1978. 


| Le lettere dei lettori 

















































Le poesie di Porta Pila 
ROMA — Dodici milioni di ragazzi, in questi 
giorni, sono tomati, o. sono andati per la prima 
volta, a scuola. Nuovi problemi si aggiungono a 
quelli che, da tempo, restano senza soluzioni. 


A seòla 


Pen-a surti da scdla j lo sercava 


col dél gnacio, "na facia amisa, 
e chiel l'era là ch'a spetava 
sempe ’n manie d camisa. 
"Na veja tuta nèira *n pòch pi "n là 

_ a vendia castagne brusatà. 
E conquatt sdld che festa ch'as fasia, 
tò scartòce l'a scaodava anche le man; $j 
saro ij euj ancora adess mè smia 
d''sente tut èl profum d' col temp lontan. 
Mal mond a l'è cambià 
e davanti a la scòla, "n s'èl canton, 
ancheuj aj son pi nen le "brusatà”, 
2.sò post jfè "l mercà 
d'la droga, da la «paja a l'iniession. 
Noiij'ero d’folaton, 
èn bastava d° susté 
la”gionta” dèl gnacé. 
Lor, come ”gionta", ' sas cosa as fan dé? 
Na frisa d' ’marivana’’ 
senò a san nen sugné. 








* "Gionta" era il pezzettino in più che il venditore 
di castognaccio concedeva ai suoi clienti, È 


A SCUOLA /. Appena uscito da scuola lo cer- 
cavo / quello del castagnaccio, una faccia amica, 
e lui era là che aspettava / sempre în maniche 
di camicia. / Una vecchia tutta nera un po' più în 
là / vendeva caldarrosie. / E con quattro soldi 
che festa si faceva, il tuo cartoccio ti scaldava 
anche le mani; //se chiudo gli occhi ancora 
‘idessio mi sembra / di sentire tutto il profumo di 
quel tempo lontano. / Mal mondo è cambiato / 
‘e davanti la scuola, sull'angolo, / oggi non ci son 
più le caldarroste, / al loro posto c'è il mercato / 
della droga, dalla "paglia'” all'iniezione. / Noi 
‘eravamo ingenui sciocchi, / ci bastava desidera- 
re golosamente, / la "giunta" del venditore di 
castagnaccio. / Loro, come "’giunta”’ sai cosa si 
fanno dare? / Una briciola dî marijuana” / se 
no non san sognare. 





Cerca casa 


Scrivo per esporre un problema nòn soltanto 
mio ma di migliaia di altri cittadini. Cerco casa. 
Da mesi e mesi. Mi avevano detto «vedrai, 
quando viene l'equo: canore». E” venuto e le 
cose non sono migliorate affatto, anzi sono ter- 
ribilmente peggiorate. Basta dare un'occhiata 
agli annunci economici: prima di questa nuova 
legge si trovavano soltanto alloggi arredati o 
pied-à-terre. Adesso riesci a trovare l’alloggi 
con «salone, due camere, cucina, doppi servizi» 
che farebbe al tuo caso, e anche in «zona Fran- 
cia». Ma due antipaticissime paroline ti tolgo- 
no ogni : «uso ufficio». Un modo co- 
me un altro per sfuggire all'equo canone. Deci- 
ne di articoli sono stati scritti da decine di col- 
leghi che si sono dati da fare per spiegare ai 
lettori il meccanismo della legge. Grazie. Ma 
non serve a niente. E serve a poco 0 a niente 
tutto il lavoro che i Comuni stanno facendo per 
suddividere le città in zone. Gli alloggi da affit- 
tare non si trovano. 
Daniela Daniele, giornalista 


Torino in musica 

+ Il successo, dei concerti promossi dal sindaco 
per. l’ostensione della Sindone dovrebbe indurre 
‘a proseguire l'esperimento facendone un’abitu- 
dine. Siamo stati in Svizzera per qualche giorn 
‘© abbiamo constatato che là ‘ogni giorno c'è un 
concerto în un parco che attira centinaia di 
spettatori. Ci hanno anche spiegato che quando 
viene la Magione fredda, la municipalità affitta 
‘una sala dalla radio svizzera e i concerti si ten- 
‘gono ugualmente al coperto. E i più fedeli sono 
gli anziani che affollano sempre la sala. Perché 
non fare anche della nostra bella Torino una 
città della musica? 

Antonio e Maria Trevisan, Torino 


Un appello per l’avifauna 


Il famoso zoologo Bernhard Grzimek, a nome 
della Società zoologica di Francoforte, ha in- 
viato telegrammi agli on. Pertini, Andreotti e 
Marcora, chiedendo di sospendere la caccia agli 
vocelli in Italia. Infatti il continuo maltempo nei 
paesi nordeuropei durante il periodo di ripro- 
duzione ha causato gravissime perdite all’avi- 
fauna, e recentemente catastrofi meteorologiche 
«in Europa settentrionale e in tutto l'arco alpino 
hanno distrutto milioni e milioni di uccelli. La 
sospensione della caccia in Italia salverebbe i 
resti della selvaggina migratoria che si accinge 
în questi giorn ad attraversare la nostra pe- 
nisola. Ma probabilmente 1 nostrì uomini poli- 
tici resteranno insensibili dinanzi a tali istanze 
‘che pur vengono da: fonte così autorevole, 
perché non avranno il coraggio di contraddire i 
cacciatori che vogliono continuare a sparare a 
tutti i costi; e così il massacro continuerà, 
Franco S., Torino 
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Ribasso generale 
perdite sensibili 


‘TORINO — ll movimento riva- 
Iutativo che già leri aveva dimo- 
‘strato di avere ll fiato un po' cor- 
to (aveva infatti subìto una pan- 
‘sa nelle fasi finali della seduta), 
9° oggi del tutto arrestato. Arci 
fe vendite affinità coplosamente 
per tutto l'arco della seduta hami- 
ho invertito la tendenza mentre i 
‘compratori si sono; missi con 
‘estrma cantela in attesa forse di 
conoscere meglio la durata e la 
‘consistenza di questa fase di ri- 


Le riflessioni hanno interessa- 
to tutti i comparti e per molti va- 
lori sono state sensinili digatti sì 
sono registrate perdite del 15 per 
‘cento per le Sai, del 12 per le Vi- 
scosa privilegio, del 10 per l'Ital- 
sider e Finsider e Olivetti privi- 
legio, del 9 per la. Montedison, 
‘dell’8 per le Olivetti ordinarie, le 
Burgo e le Saffa. 

Ma tuttii valori hanno necusa- 
to cedimenti e anche le Sip, le 
Stet e le Fiat hanno seguito la 
tendenza generale. Nel comparto 
obbligazionario | prezzi invece si 
‘mantengono stabili con attività 
discreta. 

BORSA VETO pa = n 
ord. 2950, 205, 15; Fiat 
priv.: 2120, 2131, 2097, 2015; diritti 
Cstagnetti gratuii i 
gratuiti 30. 

Quotazioni delle valute 
esterenel mercato parallelo: 





sterlina oro nuova 54 mila, 56 
‘mila; sterlina oro vecchia 51 
mila, 53 mila; marengo sviz- 
zero 48 mila, 51 mila; sterlina 
carta G.B. 1600, 1640; dollaro 
Usa 820, 840; marco germa- 
nico 413, 423; franco svizzero, 
530, 540; franco francese 185, 
190; oro fino 5690, 5840; ar- 
gento 150, 170, 


AMILANO. 


Le esagerazioni al rialzo, alle 
quali si è assistito la scorsa setti- 
‘mana con l'inkzio del elolo opera- 
tivo di ottobre, si stinno ora 
‘scontando. Purtroppo in un mer- 
cato caratterizzato da movimen- 
ti speculativi e dove manca Il 
substrato. rappresentato dagli 
investitori e dai risparmiatori, | 
‘movimenti, in un senso o nell'al- 
tro, assumono ‘sempre aspetti, 
degenerativi. Che ll mercato ne- 
cessitasse di un periodo di rifles- 
sione, dopo un rialzo vistoso du- 
rato più settimane, era ciò che si 
attendevano gii operatori più 


prudenti, ma le proporzioni as- 
sunte dalle erosioni odierne 
hanno dato adito a qualche per- 
plessità. 

Le differenze rispetto al mas- 
simi toccati la scorsa settimana 
risultano particolarmente pe- 
santi e possono meglio rendere 
idea degli eccessi di questo 
‘mercato. L'erosione del prezzi* 
svidente fin dalle prime battute è 
‘stata progressiva e solo sui mini- 
mi si è assistito ad una lieve rea- 
zione attribuibile a ricoperture di 
posizioni al ribasso. 

Basta osservare alcune diffe- 
rente per rendersi conto di 
quanto avvenuto nella ‘seduta 
odierna; — Latina privilegio 
—185%, Lepetit —157%, Sai 
—12%, Finsider —11,5%, Rina- 
sente priv, — 10,3%, Rinascente 
ordinarie ed Olivetti priv. 
—94%, Invest —9%, Banco La- 
riano © Credito Varesino —8%. 
Perdite superiori al 7 per cento 
‘sono state accusate dalle Sip, 
Breda, Stet, Olivetti ordinarie. 

Credito, Italsider e Beni Im- 
mobili Italia. Sono seguite con 
flessioni tra ll 4 ed il 64 percento, 
le Dalmine, Carto Erba, Monda- 
dorì, Bastogi, Banco)Roma, Co- 
mite Beni Stabili. Cedenti anche 
Mediobanca e Mira Lanza, men- 
tre le chiusure di Standa e Ginori 
sono state rinviate per ribassi 
superiori al venti per cento. 

In assestamento anche i valori 
pilota, come le Flat ord. 


Ecco le quatazioni: 

Abeille 7950; Aedes 1500; 
‘Alleanza 18.300; Bastogi 627; 
B.co Roma 7400; Beni Imm. 





or. #69; Beni Imm. pr. 257,50; 
Beni Stabili 4885; Breda 
1805; Burgo or. 6000; Burgo 
pr. 4560; Caffaro 288; Can- 
toni 3870; Carlo Erba: 1260; 
Carlo Erba pr. 750; 5 

Cascami 4560; Ciga 1115, 
Coge 1055; Comit 9480: 
Comp. Milano or. 7699; 
Comp. Milano pr. 3500; 
Comp. Toro or. 65: ’omp. 
Toro pr. 3399; Cond. Acqua 
675; Credit 1400; Cucirini 
2880; Dalmine 346; E. Ma- 
relli335; Eternit 760; Fallcor. 
2905; Falk pr. 2620; 

Finmare 135,25) Finsider 
182; Fisac 1280; Fond. In- 
cendio 5930; Fond. Vita 
14.690; Generalfin 890; Ge- 
nerali 37.050; Gilardini 3520; 
Gim 2090; Ifil 4399; Imm. 
Roma 83,50; Iniziativa 4180; 
Interbanca. 11.000; Invest 
1655: Jevim 1850; Italcable 
2940; Italcemeni x 

Italgas 810; Italla ass. 
12000; Italsider 380; Lepetit 
or. 14700; Lepetit pr. 14600; 
Linificio 339; Liquigas 62,50 
Magneti M. 530; Magona 
2040; Marzotto 1180; Medio- 
banca 42100; Metalli 2390; 
Mondadori pr, 1505. 

Olcese 50; Olivetti or. 1245; 
Olivetti pr. 1430; Pierrel 504; 
Pirelli e C. 2040; Rinascente 
‘or. 67; Rinascente pr. 54; Ri- 
sanamento 3700; Rumianca 
1060. 
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Saffa 4001; Sai 4900; Sifa 
7190; Sip 1502; Sme 970; 
Stampati 4080; Stet 1800; 
Tecnomasio 369,50; Trafile- 
rie 580; Un. Manifat. 9600," 
Prezzi informativi: sterlina 
‘oro vecchio 51.000, 52.000; 
sterlina. oro nuovo 55.000, 
56.000; marengo svizzero 
49.000, 51.000; oro fino 5600, 


5800; 
A GENOVA 


Seduta del mercato azionario 
più debole con scambi calmi. Ce- 
denze vengono segnate su tutti i 
comparti del listino. 

Centrale 5440; Generali 
36.700; Ras 61.600; Meridio- 
‘nali 628; Nai iscosa 0r- 
dinarie 955: Viscosa privile- 
giate 625; Finsider 182; Ital- 
sider 378; Fiat ordinarie 
2865; Fiat privilegiate 2080; 
‘Sip 1499; Montedison 264. 


























Nel mese di luglio 


+3,2 per cento 
la produzione 


se 7 
dell’industria 
ROMA — La produzione 
industriale è aumentata nel 
luglio scorso del 3,2 per cen- 
to rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente. Lo 
annuncia l'Istat in base a 
dati provvisori precisando 
che il relativo indice (base 
1970 = 100) che misura il 
volume della produzione ef- 
fettivamente realizzata, è 
risultato in luglio pari a.127,5 
contro 123,5 del luglio 1977. 
In entrambi i mesi conside- 
rati ci sono stati 28 giorni 
lavorativi di calendario. 


REDDITO FISSO A TORINO, 
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Una guida per chi vuole conoscere la Borsa 





Contratto a premio ‘“’stellage,, 
come funziona, quando conviene 


Negli ultimi tempi scor- 
rendoillistino ufficiale della 
Borsa Valori di Milano si può 
Notare come stiano aumeri- 
tando i contratti «stellage». 
In un precedente articolo 
avevamo accennato al con- 
tratto a premio «stellage», 
definito «a doppia facoltà». 
Vediamo di che cosa si trat: 


Il termine «stellage» sem: 
bra derivi dal verbo tedesco 
«stellen» nel senso di lasciar 
fare quello che una persona 
preferisce. Esso definisce un 
tipo di contratto mediante il 
quale il compratore del pre- 
mio prenota un determinato 
quantitativo «di titoli, per 
una scadenza fissata, al 
prezzo della giornata — det- 
to prezzo base — maggiorato 
e diminuito di un certo im- 
porto a titolo di «premio 
Stellage» (comprensivo già 
della provvigione), riservan- 
dosi la doppia facoltà, alla 
scadenza del contratto 
(sempre con la solita dichia- 
tazione nel giorno fissato 
della risposta-premi) di «rì- 
tirare» i titoli prenotati al 
Drezzo più alto pattuito (ba- 
Se più premio) oppure di 
«consegnare» i.titoli preno- 
tati al prezzo più basso pat- 
tuito (base meno premio). 

La differenza sostanziale 
tra il contratto «stellage» e 
quello «dont» consiste nella 
mancata alternativa di scio- 
Eliere a proprio favore il 


coritratto; infatti permane, 
comunque, l'obbligo di ese- 
cuzione del contratto in uno 
dei due modi sopra indicai 
ritirare | titoli al prezzo al 
to (base più stellage) 0 co1 
segnarli al prezzo basso (ba- 
“semeno stellage). 

E'ovvio che soltanto in un 
mercato con ampie oscil- 
lazioni delle quotazioni dei 
titoli nei due sensi (come del 
resto sta accadendo e non è 
azzardato prevedere che ay- 
venga ancor di più nelle 
prossime settimane) tale ti- 
po di contratto risulta. con- 
veniente per il compratore. 
Il venditore, al contrario, è 
propenso a pensare ad una 
Stazionarietà del mercato. 

‘Vediamo, in sintesi, cosa 
occorre fare alla risposta- 
premi, nei contratti «stel- 
lage». Se la quotazione del 
titolo prenotato sì trova so- 
pra alla «base», conviene 
sempre «ritirare»: se è sotto 
alla «base» conviene «conse- 
gnare»; se la quotazione è 
uguale alla «base» si può in- 
differentemente «ritirare» o 
«consegnare. e la perdita, in 
tal caso, sarebbe pari all'im- 
porto dello «stellage». Oc- 
corre, quindi, che la quota- 
zione del titolo oltrepassi il 
prezzo alto di «ritiro» o quel- 
lo basso di «consegna», 
perché il compratore del 
premio stellage» possa 
guadagnare: Il margine di 
utile è costituito dalla diffe- 











renza tra quotazione e prez- 

zo alto oppure fra prezzo 
basso e quotazione. Una 
esemplificazione . pratica 
dell'operazione a premio 
«stellage» chiarisce meglio 
questi concetti. 

11 26 marzo, ad esempio, le 
azioni Fiat quotano L. 1300 
(base). Compero uno «stel- 
lage» di 2000 titoli scadenza 
maggio che viene offerto sul 
mercato alire 110, al netto di 
provvigione. Generalmente 
îl contratto viene indicato 
così: 2000 Fiat stellage mag- 
gio a lire 1410-1190. Significa 
cioè che alla «base» di lire 
1300 è stato aggiunto lo stel- 
lage di lire 110 (dovrò even- 
tualmente «ritirare. alla 
scadenza titoli a lire 1410) è 
tolto lo stellage di lire 110 
(dovrò eventualmente «cori- 
segnare» alla scadenza i 
titoli a lire 1190). 

Alla risposta premi di 
maggio (ad esempio il 17 
maggio) la Fiat supponiamo 
che abbia raggiunto una 
quotazione di lire 1600; di 
chiarerò senz'altro di ritira- 
re per fine maggio le 2000 
Piat a lire 1410 ciascuna e, 
separatamente, procederò 
alla vendita, per fina mag- 
gio, delle 2000 azioni Fiat 
«ritirate», ricavando lire 
1600 nette ciascuna. Avrò 
così chiuso l'operazione con 
un guadagno pari alla diffe- 
renza (1600-1410) di lire per 
2000 azioni = lire 380.000. 





Se, invece, la Fiat alla ri- 
sposta premi quoterà, sup- 
poniamo, lire 1050 «conse- 
gnerò» i titoli a lire 1190 e li 
comprerò a lire 1050, guada- 
gnando la differenza 
(1190-1050) di lire: 140x2000 
azioni = lire 250.000. Ovvia- 
mente può succederé che la 
quotazione del titolo Fiat si 
ponga in zona intermedia 
tra i due poli estremi della 
base più o meno lo stellage 
(1410-1190), collocandosi sot- 
toosopra.la base di lire 1300. 
Nel primo caso (quotazione 
sotto la base), supponendo 
che la Fiat, alla risposta pre- 
mi, quoti lire 1250, dichiarerò 
di «consegnare» a lire 1190 e 
comprerò i titoli sul mercato 
a lire 1250, con una perdita 
(1250-1190) di lire 60x2000 
azioni = lire 120.000. Nel se- 
condo caso (quotazione so- 
pra la base), se la Fiat quo- 
terà lire 1380, «ritirerò. a lire 
1410 e venderò i titoli sul 
mercato a lire 1380, con una 
perdita (1410-1380) di lire 
30x2000 azioni = lire 60.000. 
Con l'esemplificazione 
odierna abbiamo terminato, 
per così dire, gli studi «ele- 
mentari» 0, tutt'al più «me- 
di», sulle due più comuni 
operazioni speculative. 
Quelli «universitari» riguar- 
deranno le cosiddette «ope- 
razioni collaterali» e la con- 
seguente. «trasformazione» 
dei contratti «dont» e «stel- 
lage». cs 
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| Temperatura ore 12 a Torino: 19 - leri max 23,8 min 16. 





Situazione: sui'italia permane un'area di 
te pressioni uniformemente’ distribuita - 
TEMPO. PREVISTO: su tutte le regioni se- 
reno 0 poco nuvoloso. Foschie! e banchi, di 
nebbia durante la notte nelle valli lungo i Il 
torali‘delle regioni settentrionali - TEMPERA- 
TURA: senza variazioni di rillevo - VENTI; de- 
‘oli variabili - MARI: calmi o poco mossì 


Gianluca Locci (ll più piccolo dei due fratelli, insieme ai genitori nella foto) è l'ultimo: bambino 
sequestrato e rilssciato, dopo 93 giorni di «prigionia». Non si conosce con sicurezza la cifra del 


riscatto pagato: chi parla di 400 e chi di 700 mili 
mattina. Prima di lui, e sempre in Sardegna, il rapimento di un altro bambino avera commosso 


Gianluca Locci è tornato a casa soltanto i 


tutta l’Italia e lo stesso Paolo VI aveva rivolto un appello ai banditi perché lo liberassero: Mauro 


Carassale che, al momento del sequestro; aveva convinto i rapitori 
fratello” di due anni più anziano ma ammalato, ‘il sequestro di bambini a scopo di estorsione è 
indubbiamente uno dei reati più odiosi; eppure questa pagina mostra come siano frequenti 


Vincenzo Guida, il più pic- 
colo di tutti. Anche lui fu 
strappato alla mamma che 
lo teneva in braccio, dopo 
che i banditi avevano bloc- 
cato l'auto sulla quale i co- 
niugi Guida rientravano a 
casa in un paese vicino a 
Napoli. Era il 5 gennaio del 
"6 e Vincenzino aveva solo 
16 mesi Fu rilasciato dopo 20 
giorni e molti patetici appelli 



















‘Michela Zarak, 6 anni, ff- 
glia dell'ambasciatore pana- 
mense a Roma, sfuggì ad 
una sorte tremenda, Rapita 
{110 febbraio 1976, fu liberata 
in sole otto ore da un'azione 
fulminea della polizia. A ra- 
pirla fu una ragazza di 23 
‘anni, anche lei panamense, 
conla complicità di un grup- 
podisudamericani. Avevano 
deciso di uccidere la piccola 


Cinema 


- Movie Club: «Images» di Robert Alt- 
man, con Susannah York. 


Bemini: «Electra Glide» di James 
William Guercio, con Robert Blake. 


Zeta: «John e Mary» di Peter Yates, 
con Dustin Hoffman, Mia Farrow. 


I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAGINE 18- 


prendere lui al posto del 






Giorgio Garbero, 4 anni, 
rapito a Torino, nei giardini 
della Crocetta, il 3 ottobre 
1977. E' l'unico nipote del- 
l'industriale e presidente del 
Torino, Orfeo Pianelli sul 
‘quale i rapitori fanno subito 
pressione per il ristatto; La 
prima richiesta è di 9 millar- 
di, lo stesso Pianelli conduce 
le trattative e riporta i ricat- 
tatori a più miti pretese. 
E'liberato dopo 25 giorni. 


la Italia 
Alghero. +16 +27 
Aricona +12 +25 
F12 425 
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‘Piero Garis, 5 anni'e mez- 
zo, figlio di un'industriale del 
legname. Fu rapito a Torino 
il 22 gennaio 1975 mentre 
stava per salire su uno 
«scuolabus». L'autista tentò 
di inseguire i rapitori ma fu 
abbattuto con un colpo di 
manganello. Piero tornò a' 
casa dopo 9 giorni e il paga- 
mento di 480 milioni. La pri- 
ma frase che disse: «La vita 
è brutta. Voglio morire». 


‘Enrico Campidonico, 5'an- 
ni; figlio di un grosso com- 
‘merciante, rapito a Torino il 
‘2 settembre 6 e liberato do- 
po solo 37 ore. A rapirlo era 
stata la bambinaia, Pierina 
‘Sorrentino, che mise la poli- 
zia sulle proprie tracce con 
‘una serie di ingenuità. Enri- 
co venne trovato nascosto 
sotto il letto tremante. La 
donna fu condannata a do- 
dicì anni di reclusione. 


Mirko Panattoni, 7 anni, 
rapito a Bergamo il 21 mag: 
gio 1973 sotto gli occhi della 
sua maestra di scuola. FùTi- 
lasciato il'7 giugno dietro un 
riscatto di 300 milioni. Il pa- 
dre, proprietario di! alcuni 
ristoranti, mise tutto in ven- 
dita per racimolare i soldi. 
Mirko tornò a casà ma, da 
sereno pacioccone che era, 
‘divenne inquieto, néryoso e 
‘per molto tempo diffidente. 


A ME 
Televisione 

‘@ Sulla rete due, per.ilciclo di film de- 
dicato a Simone Signoret, va in onda 
alle ore 21,30 «La mia legge» di Jean 
Chapot, con Simone Signoret, 

@ Sulla rete uno alle 20,40 terza ed ul- 
tima puntata dello sceneggiato «Alto 


tradimento; 
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Luciano Privitera, 10. anni, 
rapito ad Acireale la sera 
dello stesso giorno in cui fu 
rapito a Torino il pitcolo 
Garis. Il padre Giuseppe, 60 
anni, tentò di opporsi:al rat- 
to e fu gravemente ferito a 
colpi di lupara. Per Luciano 
Privitera, rilasciato il 4 feb- 
braio dopo 13 giorni di pri- 
gionia trascorsi sempre con 
gli occhi bendati, furono pa- 


1976 e liberata il 18 gennaio 

ivo ‘dietro pagamen- 
to di Que milardi hi ire ra 
madre, Geloso: Do- 
mini, è figlia del fondatore 
della «Geloso» ed è stata re- 
centemente arrestata per 
bancarotta. Si temette perla 
vita di Sara, una bimba mol: 
to delicata, cui fecero patire 
fame ‘e freddo. 


Francesco Cribari, 10 anni, 
rapito nei pressi di Cosenza 
Îl 20 settembre: 1974 e rila- 
sciato dopo 16 giorni di pri- 
gionia, Anche per lui fu pa- 
ato un riscatto di 300 milio 
ni. Per rapirlo, quattro ban. 
diti armati e mascherati fe- 
cero irruzione nella villa che 
il padre, Leonardo, facoltoso 
avvocato, possedeva sulla 
Sila. Legati i genitori, i ban- 
diti rapironio Francesco. 


TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI 
Concerti 


® Settembre musica: alle 21 (S. Fran- 
cesco d'Assisi) concerto d'organo 


di Arturo Sacchetti. 


@ Antidogma musica: alle 21 (Conser- 
vatorio) concerto di musiche di Go- 
leminov, Raitschev,-Nikolov, Boris: 
s0v, Kazandjevev, Prokofiev, Henze. 


19-20-21 
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Paolo Raimondi, 10 anni 
‘non ancora compiuti) strap: 
pato dalle braccia della ma- 
dre adottiva Mariuccia Mi- 
lani, in casa, la sera del. 2 
‘aprile 1975, a Canegrate. Il 18 
‘aprile fu liberato dietro un 
riscatto di «soli» 150 milioni. 
Dotato di memoria formida- 
bile, fu in grado di dare indi- 
cazioni precise sui rapitori. Il 
processo, due anni dopo, vide 
imputate diciotto persone. 


Mauro Carassale, 11 anni, 
il caso più patetico e più ver- 
gognoso, Mauro fu rapito a 
Olbia il 23 aprile di quest'an- 
no e rilasciato il 3 luglio. I 
rapitori irruppero nella villa 
dei Carassale e fecero per 
portare via il fratellino mi- 
nore di Mauro, Enrico, ma- 
Jato di cuore. Mauro si offer- 
se al suo posto. Papa Paolo 
VI ne ricordò Îl coraggio in 
uno dei suoi ultimi discorsi. 


Daniele Alemagna, 7anni, 
figlio del notissimo indu- 
striale dolciario, rapito a Mi- 
lano il 23 ottobre 1974 poco 
dopo l'uscita da scuola, 
mentre un inserviente lo 
riaccompagnava alla villa 
paterna. Fu rilasciato il 29 
dello stesso mese. Con Da- 
niele i sequestratori comin: 
ziano a puntare alto: il ri- 


u.scatto richiesto era di tre 


